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Fantastico Si! 

^iiìcroteit Mod. 80 

Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt 


VERAMENTE 
RI VOI. DIZIONARIO ! 


Il tester più piatto, più piccolo e più leggero del mondo! 

(90 x 70x18 mm. solo 120 grammi) con la più ampia scala (mm. 90) 

Assenza di reostato di regolazione e di commutatori rotantll 
Regolazione elettronica dello zero Ohm! 

Alta precisione: 2 % sia in c.c. che in c.a. 


8 CAMPI DII MISURA E 40 PORTATE!!! 


VOLT C.C.S 
VOLT CJL: 
AMP. C.C.S 
AMP. CJLS 
OHM.: 

V. USCITA: 

DECIBEL: 

CAPACITA* 


6 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 
1000 V. - (20 k Sì/V) 

5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. - 

(4 k Sì/V) 

6 portate: 50 jìA - 500 jjtA - 5 mA - 50 mA - 500 

mA - 5 A 

5 portate: 250 jjA - 2,5- mA - 25 mA - 250 mA - 
2,5 A - 

4 portate: Low fì - fì x 1 - fì x 10 - fì x 10Q 

(da 1 fì fino a 5 Mega fì) 

5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. 


5 portate: 
4 portate: 


+ 6 dB - + 22 dB - + 36 dB - + 50 dB 
+ 62 dB 

25 ulF - 250 ixF - 2500 [xf - 25.000 [xF 



Strumento a nucleo magnetico, antiurto ed antivibrazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio. ■ Assemblaggio di 
tutti i componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura, per una eventuale facilissima 
sostituzione di qualsiasi componente. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima stabilità e di altissima precisione 
(0,5°/o)I ■ Protezione statica dello strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. ■ Fusibile di protezione a filo 
ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Pila al mercurio da Volt 1,35 della durata, per un 
uso normale, di tre anni. ■ Il Microtest mod. 80 I.C.E. è costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qual¬ 
siasi componente che si fosse accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. 
■ Manuale di istruzione dettagliatissimo comprendente anche una «Guida per riparare da eoli il Mlcrotest mod. 80 ICE» in caso di guasti acci¬ 
dentali. 

Prezzo netto Lire 19.900 franco nostro stabilimento, completo dì: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, pun¬ 
tali, pila e manuale di istruzione. ■ L’Analizzatore è completamente indipendente dal proprio astuccio. ■ A richiesta dieci accessori supplementari 
come per i Tester I.C.E. 680 G e 680 R. ■ Colore grìgio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia. 



upertester 680 


io CAMPI DI MISURA E 48 PORTATE!!! 


VOLTS C.C.S 7 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 
500 V. e 1000 V. (20 k Sì/V) 

VOLTS CJL: 6 portate: 2 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 
2500 Volts (4 k Sì/V) 

AMP. C.C.: 6 portate: 50 ptA 500 piA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 

5 A. C.C. 


AMP. C.A.: 5 portate: 

OHMS: 6 portate: 


Rivelatore di 
REATTANZA: 1 portata: 
CAPACITA': 5 portate: 

FREQUENZA: 2 portate: 
V. USCITA: 5 portate: 

DECIBELS: 5 portate: 


250 jjlA - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA e 2,5 
Amp. C.A. 

fì : 10 - fìxl - fì x 10, - 
fì x 100 - fì x 1000 - fì x 10000 {per lettu¬ 
re da 1 decimo di Ohm fino a 100 Me- 
gaohms). 

da 0 a 10 Megaohms. 
da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 
a 20; da 0 a 200 e da 0 a 2000 Microfarad. 
0 — 500 e 0 ~ 5000 Hz. 

10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 
2500 V. 

da — 10 dB a + 70 dB. 


Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt - Precisione 2 % 


E’ il modello ancor più progredito e funzionale del glorioso 680 E di cui 
ha mantenuto l’identico circuito elettrico ed i 



Uno studio tecnico approfondito ed una trentennale esperienza hanno ora permesso alla I.C.E. ai trasformare il vecchio modello 680 E, che è 
statò li Tester più venduto in Europa, nel modello 680 G che presenta le seguenti migliorie: 

Ingombro e doso ancor più limitati (mm. 105 x 84 x 32 - grammi 250) pur presentando un quadrante ancora molto più ampio (100 mm. Il) ■ Fusi¬ 
bile di protezione a filo ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Assemblaggio di tutti i 
componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura per una eventuale facilissima so¬ 
stituzione di ogni particolare. ■ Costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qualsiasi componente che venisse 
accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. ■ Manuale di istruzione detta¬ 
gliatissimo, comprendente anche una «Guida per riparare da soli il Superteeter 680 Q «ICE» -in caso di guasti accidentali». ■ Oltre a tutte 
le suaccennate migliorie, ha, come per il vecchio modello 680 E, le seguenti caratteristiche: Strumento a nucleo magnetico antiurto ed antivi¬ 
brazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio: ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima 
stabilità e di altissima precisione (0,5%!) ■ Protezione statica dello strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. 
■ Completamente indipendente dal proprio astuccio. ■ Abbinabile ai dodici accessori supplementari come per il Supertester 680 R e 680 E. ■ 
Assenza assoluta di commutatori rotanti e quindi eliminazione di guasti meccanici e di contatti imperfetti. 

Prezzo L. 24.600 franco ns/ stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, puntali, pinze 
a coccodrillo, pila e manuale di istruzione. ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia. 


E via rutilia» i • / i b 
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gratis 


A CHI SI ABBONA PER UN ANNO 

a Rodio Elettronica 

UN VOLUME DI PRATICA 
ELETTRONICA 


Per abbonarsi: basta versare sul CC postale 
N. 33073107 solo lire 14.500 (per l’estero Lire 
20.000) utilizzando il bollettino di versamento 
che troverai nel fascicolo o un altro qualsiasi 
da richiedere all’Ufficio Postale e intestando 
a Radio Elettronica-Etl, via Carlo Alberto, 65 
Torino. Riceverai la rivista dal primo numero 
che indicherai e il libro direttamente a casa. 


Oltre al volume dono riceverai appena stam¬ 
pata la tua copia di Radio Elettronica: per 
ben dodici mesi e senza alcun aumentc di 
prezzo, anche se il costo aumentasse... Hai 
fatto i tuoi conti? Conviene abbonarsi perché 
innanzitutto si risparmia, poi si ha pure un vo¬ 
lume gratis. Il libro, Elettroni al lavoro, tratta 
di circuiti, idee, progetti da autocostruire. 


□ Ho già versato Lire 14.500 per l’abbonamento. 


'1 


□ Inviatemi mensilmente Radio Elettronica e gratis il 
libro dono. 

i 

□ Desidero maggiori informazioni. i 


NOME 

VIA 

COGNOME 

N. 

A 

RADIO ELETTRONICA 




via Carlo Alberto 65 

CITTÀ 


CAP. 

TORINO 


Per maggiori informazioni 
o per avvertirci che hai 
pagato e che ti sei 
abbonato puoi inviarci il 
tagliando a fianco, 
debitamente compilato. 

Puoi incollarlo su cartolina 
postale. 











CAMPAGNA 




ABBONAMENTI 















richiedete il catalogo 
generale 
ai distributori 

del i sistema i Gì 


SISTEMA 


contenitori e accessori per l’elettronica 


ANCONA 

C. DE D0MIN1CIS 

ASTI 

L1 ELETTRONICA di C. & C. 

BERGAMO 
CQRDANI F.lli 

ODpeci A 

fototecnica covatti 

BRESCIA 

DETAS 

BOLOGNA 

RADIQFORNITURE 

BOLOGNA 

G. VECCHIETTI 

BOLOGNA 

ELETTROCONTROLLI 
BOLZANO 
ELECTRONIA 
BUSTO ÀRSIZiO 
FERT S.p.A. 

CASSANO D ADDA 
NUOVA ELETTRONICA 

CASTIGLIQNE DELLA PESCAIA 

BERNI SERGIO 
CATANIA 
A. RENZI 
CESENA 

A. MAZZOTTI 
CHIETI 

R. T.C. di GIANNETTA 

COMO 
FERT S.p.A. 

CREMONA 

TELCO 

CALLARATE 

ELETTROMECCANICA RICCI 
GENOVA 

DE BERNARDI RADIO 
GORIZIA 

B. & S. El. Prof. 

IMPERIA (S. Bartol. al Mare) 
DESIGLIOLI ANGELO 
LATINA 

ZAMBONI FERRUCCIO 
LEGNANO 
VEMATRON s.r.l. 

LIVORNO 

G.R. ELECTRONICS 

MANTOVA 

C. D.E. - CASA DELL’ELETTRONICA 
MILANO 

C. FRANCHI 

MILANO 

MELCHIONI S.p.A. 

MILANO 

SOUND ELETTRONICA 

MONZA 

ELETTRONICA MONZESE 

NAPOLI 

TE LE RAD IO PIRO di Vittorio 

NAPOLI 

TELjERADIO PIRO di Gennaro 
OR IAGO (VE) TARANTO 

ELETT. LORENZON ELETTRONICA 
PADOVA RA.TV.EL. 

Ing. G. BALLARIN TERNI 
PARMA TELERADIO 

HOBBY CENTER CENTRALE 
PESCARA TORINO 

GTGU VENANZIO C A R T E R. 
PIACENZA TORTORETO LIDO 

BIELLA C. DE DOMINICIS 

PORDENONE TRENTO 

hobby ELETTRONICA Elettrica TAIUTI 
REGGIO CALABRIA TREVISO 
G.M. PARISI RADIOMENEGHEL 

rIfIT S.p.A. RÀDIOTRIESTE 

S. BONIFACIO (VR) gAMO^ 

ELETTRONICA 2001 ELETTRONICA 
S. DANIELE VARESE 

DEL FRIULI MIGLIERINA 

D. FONTANINI VENEZIA 

SASSUOLO B. MAINARDI 

ELECTRONIC ^MAZZONI 

COMPONENT vicENZA 

SARONNO ADES 

ELETTRONICA VOGHERA 

MONZESE F SRT S.p.A. 

SONDRIO VIGEVANO 

FERT S.p.A. GULMINI 


GANZERÒ ... 

20026 Novate Mil. (Milano) Via Vialba, 70 • Tel. 3642274/3541768 






T come telefono 

Telefono come 
Paggio di Vossignoria 



Dovunque agli ordini. L’apparecchio liberato dal filo 
segue chi, parlando, ha necessità di cambiare posto. 

Non più “aspetta che vado di là" ma ci si va continuando la 
conversazione. 

Non più inchiodati in quell’angolo per la tirannia 
dell’apparecchio che di lì non si sposta, ma liberi di passare 
da una stanza all’altra, da un ufficio all’altro, dal laboratorio 
al reparto, da mille ad altri mille punti senza interrompere il 
colloquio. 

Conversazione e movimento in libertà moltiplicano il 
rendimento e allungano la giornata. Il nuovo apparecchio è 
vantaggioso al professionista e al tecnico, al medico in 
ospedale, a chi lavora, a chi studia, e a tutti in casa propria. 


Dati tecnici e funzionali 

Telefono ricetrasmittente "GOLDATEX" formato da un 
ricetrasmettitore portatile con combinatore a tasti e da una 
unità base. 

Frequenze: ricevente da 1,665 e-1,875 MHz 

trasmittente da 49,750 e- 49,950 MHz 
Ricetrasmettitore 

Tasto di memoria per la ripetizione del numero telefonico 
impostato. 

Prese: auricolare e ricarica batterie al Ni-Cd 
Alimentazione: batteria al Ni-Cd formata da 4 elementi 
da 1,22 V - 450 mAh 


Unità ba se 

Tasto chiamata per segnalazione telefonata in arrivo e 
interruttore per consentirne la sola ricezione. 
ZR/8560-00 


(gj q oldatex) 






o 

L^c.te. nternatiojac 


042011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALV-Via Valli, 16 
Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) telex 530156 cte i 
















BES Milano 


Quelle della banda 87 


Mod. Oscar 

• 27 MHz 

• R.O.S. < 1.1:1 

• Guadagno 1,82 dB 

• Potenza 100 W 

• Impedenza 50 ^ 

• Lunghezza 1,5 m. 

• Accordo continuo da 25 MHz 
a 28 MHz 

• Fissaggio a carrozzeria 
con foro 0 16 mm. 

• Stazione mobile 








Mod. GPV 

• Antenna Ground-Piane 
27 MHz 

• Guadagno 2,1 dB 

• Potenza 500 W 

• Impedenza 50 ^ 

• Dimensioni max.: 4,7 x 3 

• Stazione fissa 



ELETTROMECCANICA 

aletti 


s.n.c. 


Quando le cose si fanno seriamente 



Via Leonardo da Vinci, 62 - 20062 Cassano d’Adda (MI) 
Tel. (0363) 62224-62225 

Uff. vendite: Milano - Via F. Redi, 28-Tel. (02) 2046491 



,9 m. 
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il primo 

minisintetizzatore 

italiano 

completo in kit 

Il minisintetizzatore Ricci è uno 
strumento musicale monofoni¬ 
co precablato, appositamente 
stuaiato sia per lo strumentista 
nei concerti dal vivo, sia per 
l'hobbysta che desidera co¬ 
struirsi uno strumento profes¬ 
sionale completo di mobile in 
legno, tastiera, manopole e 
pannellofrontale forato e 
serigrafato. 

Il minisintetizzatore Ricci è do¬ 
tato di una tastiera 3 Ottave 
con possibilità di trasporre la 
scala cromatica di 2 Ottave in 
su e di 2 Ottave in giù ottenen¬ 
do un fronte sonoro di 7 
Ottave. 

La tastiera è completata dai 
comandi di portamento (glis¬ 
sato) e di pitch (fine sintonia). 

Il V.C.O. (termostabilizzato in 
temperatura), ha due forme 
d'onda triangolare e quadra 
con possibilità di variarne la 


simmetria e la frequenza sia 
manualmente che automatica- 
mente mediante l'oscillatore di 
bassa frequenza (L.F.O.). 

Il V.C.F. selezionabile in passa 
alto e passa basso è corredato 
dai comandi di controllo della 
pendenza di taglio (Q) e dal 
comando della frequenza di 
taglio stesso; inoltre è correda¬ 
to dai comandi di modulazione 
nonché da un generatore di 
transiente di attacco e di un 
transiente di decadimento che 
agisce sulla frequenza di ta¬ 
glio del filtro stesso. 

Il V.C.A. è direttamente con¬ 
nesso all'A.D.S.R. che a sua 
volta è in grado di pilotare il 
V.C.O. 

Il minisintetizzatore è comple¬ 
tato dal modulo L.F.O. provvi¬ 
sto di due forme d'onda qua¬ 
dra etriangolare, un generato¬ 
re di rumore (noise) filtrato dal 
V.C.F. ed altri interessanti con¬ 
trolli auale il repeat, i controlli 
causali di frequenza e dalla 
possibilità di filtrare altri stru¬ 
menti musicali che rendono il 
nostro strumento decisamente 
valido dal punto di vista 
professionale. 



su perdilo 

elettronica 

21040 cislago (va) via tagliamento 283 
telefono 02/9630835 


disponibile montato e in kit 
comprendente tutto 
il materiale (mobile, tastiera, 
pannello, stampati 
e componenti) 

in kit L. 380.000 

montato + 20% 

solo circuito stampato L. 49.000 

istrutioni di montaggio 

L. 5.000 in francobolli 

i.v.a. compresa 
consegna pronta 














PRODUCIAMO 


Apparecchiature professionali:Alimentatori 

stabilizzati, Frequenzimetro, Capacimetro, 
Generatore di funzioni 

Apparecchiature per CB: 

Alimentatori stabilizzati, Amplificatori lineari, 
Strumento Rosmetro-Wattmetro 

Apparecchiature per luci psichedeliche con 
stroboscopio - Caricabatterie elettronico 
automatico 


43100 Parma v. Pasubio 3/c 
tei. 0521/72209 - 771533 
telex: 530259 cciapr I. for BREMI 
















































- AP.EL- 


Via Terranova 21/23 - CATANIA 
® (095) 22.91.24 - cambierà in 32.13.16 


COSTRUZIONI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
COMPONENTISTICA 





> 


< 


\ / 



APEL KITS 



> 


N. 1 - CONTROLLO LIVELLO BÀI TE PIA 



> 



> 


> 



in cassetta 


> 


n. 2 ■ Sirena francese bitonale regolabile nei toni 
n. 3 - Scatola di montaggio carica batteria automatico 
con regolazione di tensione e iimitaz, corrente 
n. 4- Scatola di montaggio regolatore di velocità per 
motore elettrico c.a. - Potenza massima J2.000 W 
n. 5 - Scatola di montaggio alimentatore stabilizzato a 
tensione variabile 0-30V e'Iimitaz. corrente 3A 
n. 8 - Luci psichedeliche 1 canale 2.000 W 
n. 9 - Contagiri digitale per auto con visualizzazione a 
display (premontato) 

n. 10 - Amplificatore HI-FI 20W con TDA 2020 
n. 11 - Orologio digitale completo di contenitore, pul¬ 
santi, trasformatore ecc. 

n. 12 - Cercametalli professionale max 1 metro (ad 
esaurimento) 

n. 13 - Gruppo elettrogeno statico (inverter) P.. 40 W 
ing. 12 Vc.c. - use. 220 Vc.a. 50 Hz con cont. 
n. 14 - Alimentatore stabilizzato 12,6 V 1,5 A autopro¬ 
tetto con contenitore e trasformatore. Impiega 
integrato MC 7812 

n. 15 - Televisore 12” transistorizzato a moduli escluso 
di mobile 

n. 16 - Regolatore velocità per motori a c.c. 12-24Vc.c. 
n. 17 - Regolatore di velocità per motori a c.c. 220V 
n. 18 - Centralina allarme VDR 72K 4 ingressi, antima¬ 
nomissione relè sirena 10A. Senza alimentatore 
n. 19 - Ricevitore FM con sintonizzazione automatica 
n. 20 - Preamplìficatore mono 4 ingrèssi 
n. 21 - Termostato elettronico da 0° a 120°C. 
n. 22 - Televisore 26” tipo line a colori compr. mobile I 
n. 23 - Mixer stereo a 2 canali 
n. 24 - Amplificatore 7 W con TBA 810 
n. 25 - Amplificatore HI-FI 30 W 
n. 26 - Luci psichedeliche 3 canali 
n. 27 - Volmetro digitale 3 digit 


Kit 

Kit 

L. 

montato 

L. 

6.000 

8.000 

10.000 

12.000 

4.500 

6.000 

21.000 

23.500 

10.000 

12.000 

35.000 

38.000 

7.000 

8.500 

24.500 

28.000 

45.000 

55.000 

35.000 

45.000 

13.000 

15.000 

145.000 

160.000 

10.000 

13.000 

20.000 

23.000 

35.000 

40.000 

20.000 

22.000 

12.500 

14.500 

10.000 

12.500 

550.000 

690.000 

12.000 

15.000 

5.000 

6.500 

14.500 

18.000 

18.000 

22.000 

20.000 

24.000 




Kit L. 4.000 - Kit montato L. 5.000 - Montato in cassetta L. 6.000 


< 


N. 6 - TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO 

con relè 2 A max regolabile 
fino a 15’ 

Kit L. 9.000 

Kit montato L. 11.000 

Montato in 

cassetta L. 15.000 


N. 7 - ANTIFURTO PER AUTO 

con ingressi rapidi e ritarda¬ 
to normalmente aperto e 
vibratore. Circuito u.c. ri¬ 
tardato. 

Kit L. 12.000 

Kit montato L. 14.500 

Montato 


< 


L. 17,000 


< 


ALLARMISTICA 


> 


MODULO CENTRALE « VDR 72 » oppure « VDR 75 » 

L. 

46.000 

CENTRALE VDR 72 con 4 ingressi protetti e 
DISPOSITIVO ECONOMIZZATORE BATTERIA 

L. 

95.000 

CENTRALE VDR 73 in armadio corazzato 

L. 

141.000 

CENTRALE VDR 74 sirena e batteria comprese 

L. 

199.000 

CENTRALE TELEFONICA tipo Admeco 

L. 

254.000 

COMBINATORE telefonico 2 piste incendio e furto 

L. 

200.000 

CENTRALE VDR 75 

L. 

82.000 

CENTRALE TELEFONICA digitale 

L. 

335.000 

BATTERIA a secco 

L. 

33.000 

RADAR ELKRON 13 metri 

L. 

133.900 

RADAR ELKRON 25/40 metri 

L. 

158.000 

INFRAROSSO PASSIVO ELKRON 10 metri 

L. 

142.000 

SIRENA LASONORA MS 695 - 45 W - 1.2 V 

L. 

23.500 

SIRENA LASONORA MS 145/A - 45 W - 12 V 

L. 

35.000 

SIRENA MI NI WATT 10 W 

L. 

10.400 

SIRENA 10 watt - 12 V - plastica 

L. 

8.400 

SIRENA elettronica 10 V 

L. 

22.600 

MODULO SIRENA autoalimentata 

L. 

14.000 

CASSETTA PER SIRENA autoalimentata 

L. 

14.000 

LAMPEGGIATORE in miniatura - 12 Vcc 

L. 

29.500 

SENSORI magnetici tipo NC 

L. 

1.500 

SENSORI ad asta per tapparelle 

L. 

9.800 

SENSORI adatti per tapparelle 

L. 

1.800 

MODULO RITARDATORE segnale Switch alarm 

L. 

14.000 

SENSORI al mercurio per vetri 

L. 

11.800 

SENSORI per tapparelle tipo Switch alarm 

L. 

11.500 

SENSORI a vibrazioni 

L. 

2.300 

CHIAVE plastica tipo SRS 

L. 

3.500 

CHIAVE tipo Alpha 

L. 

4.500 

CHIAVE tipo minfkaba 

L. 

25.900 

CHIAVE cilindrca 

L. 

5.600 


[ AUMENTATO» 


< 


3 


"ALIMENTATORE 12 V - 0,5 A 




L. 

4.000 

ALIMENTATORE 12 V - 3 A 




L. 

12.400 

ALIMENTATORE stabilizzato 3 A 

0-30 

V 

regolabile 

L. 

35.400 

ALIMENTATORE stabilizzato 5 A 

2-18 

V 

regolabile 

L. 

60.000 

ALIMENTATORE stabilizzato 10 A 

2-18 

V 

regolabile 

L. 

77.000 

CARICA BATTERIA automatico 12 

- 24 

V 

- 4 A 

L. 

35.400 

INVERTER 50 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 

50 

Hz 

L. 

56.000 

IN VERTER 100 Watt - 12 Vcc/220 

Vca - 

50 

Hz 

L. 

112.000 

INVERTER 300 Watt - 12 Vcc/220 

Vca - 

50 

Hz 

L. 

336.000 

INVERTER 500 Watt - 12 Vcc/220 

Vca 

- 50 Hz 

L. 

560.000 

CARICA BATTERIA automatico 12 

- 24 

Vcc - 4 A 

L. 

35.400 

LUCI PSICHEDELICHE 3 x 1.000 

Watt 

professionale 

L. 

72.500 

TASTIERA TELEFONICA con memoria 



L. 

60.000 


< 


< 


< 


Distribuiamo prodotti per l’elettronica delle migliori marche: 
TRANSISTOR - INTEGRATI - RESISTENZE - CONDENSATORI - 
MINUTERIE - OPTOELETTRONICA - M1CROPROCESSOR - 

Modalità: spedizioni non inferiori a L. 10.000. - Pagamento in contrassegn 
50.000 lire anticipo ±30% arrotondato alTordine. - Spese di trasporto, 
fatture le ditte devono comunicare per iscrìtto il codice fiscale al moine 
Catalogo a richiesta inviando L. 300 in francobolli. 


< 


ELENCO RIVENDITORI: 

Calandra Laura - Via Empedocle, 81 - AGRIGENTO 

Di Emme - Via Imperia, 130 - CATANIA 

E.D.L. (Ag. in Puglia) - Via Capaldi, 35 - Tel. 080-365461 - BARI 

Gamar - Via Domenico Tardini, 13 (Largo Boccea) : ROMA 

GR. Elettronics - Via A. Nardini 9/C - LIVORNO 

Paoletti Ferrerò - Via del Prato, 42/C - FIRENZE 

PEPE RAFFAELE P.l. (Ag. in Campania) 

Via N.T. Porcelli, 22 - Tel. 081-646732 - NAPOLI 
Push Pulì - Via Cialdi, 3 - CIVITAVECCHIA 
AZ Elettronica - Via Varesina, 205 - MILANO 


o. - I prezzi si intendono IVA inclusa. - Per spedizioni superiori alle 
tariffe postali e imballo a carico del destinatario. - Per l’evasione delle 
nto delTordinazione. - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50.000 - 


SI RICERCANO RIVENDITORI 










































SINO AL 31 DICEMBRE 1979 
ACQUISTANDO UNO DI 
QUESTI KITS 


Print Circuit Kits,, • KT 501 mini 

W_ laboratorio elettronico» KT 502 laboratorio elettronico# KT 103 alimentatore 12,6 V2 A ma 

• KT 105 caricabatterie con valvola automatica • KT 201 preamplificatore con pulsant. 
stereo • KT 202 preampHficatore stereo regolaz. tono • KT 203 amplificatore HI-FI 
KT 205 preamplificatore mono (Slaider) • KT 206 preamplificatore stereo (Slaider) • KT 207 amplificatore 7 W mono 
18 amplificatore HI-FI 7+7 W • KT 209 miscelatore a tre ingressi • KT 213 mixer stereo a 3 ingressi • KT 214 
stereo 20+20 W RMS a I.C. con controllo toni • KT 236 amplificatori HI-FI 20 + 20 W RMS completo # MB 288 mobile 
implif. HI-FI • MB 290 mobile in metallo per amplif. HI-FI • KT 301 luci psichedeliche 3x600 W • KT 318 prescaler per 
igressi (300 MHz) • KT 342 accensione elettronica per auto • KT 415 microfono preamplificato per RTX CB 
samplificatore d’antenna CB + 25dB • KT 419 convertitore CB 27 MHz - 1,6 MHz • KT 423 trasmettitore 27 MHz 
evitore 27 MHz • KT 426 lineare 15/18 W auto-CB • KT 440 Kits che trasforma un RTX CB 5 w 23 C. a 46 canali 


ERETE UN ALTRO DFII A 
) (DAL 607 AL 626) IN REGALO 

C.T.E. NflTERNATONAL® 


42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16 Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) TELEX 530156 CTE I 



LorOTUì-OTL 

~1 t 



LORENZON ELETTRONICA s.nc. 

Via Venezia 115 - ORIAGO (VE) • 
tei. (041) 429.429 


Distributrice e rappresentante di: Nuova Elettronica - S.T.E. - Miro - Farfisa - Marcucci - Ganzerli - Noble 
- Feme - SMK - Rockwell. 


Informiamo i gentili lettori che sono disponibili presso la nostra ditta sistemi a microprocessori 
per applicazioni gestionali ed hobbistiche lavoranti in BASIC e ASSEMBLER 6502. Prezzi al¬ 
tamente competitivi. 

Alcuni esempi di piastre disponibili: 

— PIASTRA CPU CON MICROPROCESSORE 6502; 1 K. RAM e 1 o 2 K. EPROM; INTER¬ 
FACCIA PER TERMINALE IN PIASTRA 

— PIASTRA 8 K. RAM STATICA CON MEMORIE 2114 

— PIASTRA EPROM CON CAPACITÀ 8-16-32 K., MONTANDO EPROM DI TIPO 2708- 
2716-2732; POSSIBILITÀ DI MONTARE PROM E ROM 

— PISTRA VIDEO-CONTROLLER 1 K. RAM GESTITA A MICROPROCESSORE, CON 
CURSORE COMPLETAMENTE INDIRIZZABILE 

— PIASTRE BUS E ALIMENTAZIONI COMPUTER. 

Scriveteci per informazioni più dettagliate. 


TELAI PREMONTATI di NUOVA ELETTRONICA 


AMPLIFICATORI : 


Amply 

8 W (LX 310) 

L. 

7.200 

Amply 

15 W (LX 118) 

L. 

14.800 

Amply 

20 W (LX 110) 

L. 

15.200 

Amply 

40 W (LX 114) 

L. 

18.500 

Amply 

60 W (LX 139) 

L. 

26.500 

Amply 

80 W (LX 282) 

L. 

37.000 

Amply 200 W (LX 314) 

L. 

66.000 

Amply classe A (LX 252) 

L. 

57.000 


MONTATI SU MOBILE 


Preamply superst. (LX 301) 

L. 

149.500 

Amplificatore 2x60W 2 (LX 139) 

L. 

200.000 

Amplificatore 2x80W 2 (LX 282) 

L. 

290.000 

Sintonizzatore FM con frequenzimetro 
digitale (LX 193) 

L. 

215.000 

Frequenzimetro Over-Matic (LX 1000) 

L. 

255.000 

Frequenzimetro digitale (LX 275) 

L. 

160.000 

Generatore funzioni (LX 146) 

L. 

95.000 

Tracciàcurve (LX 130) 

L. 

80.000 

Capacimetro digitale (LX 250) 

L. 

142.000 


PREAMPLIFICATORI : 

Mixer stadio ingresso (LX 168A) L. 32.000 

Mixer controllo toni (LX 168B) L. 23.000 

Equalizzatore ambientale (LX 170) L. 21.400 

Riverbero con molla (LX 120) L. 30.000 

Circuito per super acuti (LX 341) L. 28.000 

I S1 ANNUNCIA L’USCITA DEL CALCOLATORE 
DI NUOVA ELETTRONICA 
(Informazioni su richiesta). 


RICHIEDETE QUALSIASI MATERIALE ELETTRONICO, 
ANCHE SE NON COMPRESI IN QUESTA PAGINA. 


Inoltre: KIT DI MONTAGGIO - PREMONTATI 
COMPONENTI ELETTRONICI SPECIALI E 
PROFESSIONALI - CAVI SCHERMATI - ANTENNE 
CONTENITORI - ÒRGANI ELETTRONICI 
ALTOPARLANTI - FILTRI CROSS-OVER 
RICETRASMETTITORI PER RADIOAMATORI E CB. 


Tutti i prezzi sono compresi di IVA. - Condizioni di pa¬ 
gamento: contrassegno. - Chiedete il nostro catalogo di Kit 
di Nuova Elettronica comprendente oltre 300 Kit di 
montaggio. (Inviare L. 500 in francobolli). 























GAMMA 


ELETTRONICA 


Via Pastorelli, 4/A 

20143 MILANO - Tel. 83.78.816 


OFFERTA SPECIALE NATALE 



MOD. 505 
15 + 15 W 

L. 97.000 


MOD. 606 
35 + 35 W 

L. 145.000 


AMPLIFICATORI STEREO 

Uscita altoparlanti 8 ohm con protezione elettronica 
al c.c. (2 Box Principali+ 2 Box Sussidiari) Filtro 
Scratch - Controlli toni alti e bassi - 4 ingressi - Presa 
per cuffia. 



PIASTRA DI REGISTRAZIONE 

Piastra di registrazione e caricamento frontale - Con¬ 
trolli di livello separati per canale destro e sinistro 
-2 VU Meters - Registrazione stereofonica con casset¬ 
te normali ed al biossido di cromo - Arresto automati¬ 
co a fine nastro - Commutatore DOLBY NR - Selettore 
ingressi - Contagiri a 3 cifre con azzeratore - Prese per 
RCA e DIN - Prese per cuffia e microfono - Alimenta¬ 
zione 120/220 V - Dimensioni: cm 38 x 18 x 20 (largh. x 
prof, x alt.). L. 219.000 



GARANZIA ILLIMITATA 


I SINTONIZZATORI FM 


MOD. 5035 - 8 memorie con scala LED L, 210.000 

MOD. 5031 -12 memorie L. 220.000 

MOD. 5030 - 8 memorie L. 170.000 

I sintonizzatori FM Stereo HILETRON 5030, 5031 e 
5035 consentono di selezionare, sul programmatore a 
cassetto estraibile, da otto a dodici stazioni che re¬ 
stano così memorizzate e sono quindi sintonizzabili 
per mezzo di una pulsantiera. Tutti i modelli sono do¬ 
tati di uno strumento TUNING a LED e dell’indicatore 
di ricezione stereo. Il 5031 ed il 5035 inoltre possiedo¬ 
no un display digitale per visualizzare il canale sele¬ 
zionato. Il 5035 è dotato anche di scala elettronica di 
sintonia e di indicatore SIGNAL. 



DIFFUSORI 45 W 

L. 130.000 la coppia 


GIRADISCHI TRAZIONE A CINGHIA 

Braccio tubolare ad esse bilanciato - Piatto in allumi¬ 
nio - Strobo - Antiskating - Velocità 33-45 - Testina ma¬ 
gnetica in dotazione. 

L. 139.000 



Sospena, pneumatica 3 vie 

Numero vie: 3. 

Altoparlanti: 

1 woofer 0 cm 26 
1 midrange cono 0 cm 13 
1 tweeter cupola 0 cm 2,5 
Impedenza nominale: 8 ohm. 
Potenza massima applicabile 
45 W RMS. 

Ampli consigliabile: 

15 - SO W RMS 
Frequenza di crossover: 

1200 Hz / 5000 Hz 
Risposta di frequenza: 

40 -r 20.000 Hz 
Efficienza: 88 dB (1 mf/1 W) 
Mobile: bookshelf noce. 
Griglia: tessuto nero. 
Dimensioni: 32x56x25 cm 
Peso: kg 11 (circa). 


Se alazione elettronica mediante un display a 
L D. (diodi ad emissione di luce) dei livelli di poten¬ 
ze applicata: verde (1/4 pot.). giallo (max. pot.), rosso 
iOltre la pot. max.). 




* -, * * 



TLA 500 AMPLIFICATORE STEREOFONICO 

Potenza d’uscita continua RMS: 2 x 32 W 
Distorsione: 0,1 % 

4 ingressi: TAPE, AUX, TUNE, PHONO 

Filtro toni alti - Filtro toni bassi 

Attacco per 2 casse acustiche + 2 ausiliare (o 2 + 2) 



MOBILE RACK 

in legno nero verniciato 
cm 42 x 40 x 95 

L. 63.900 


ATTENZIONE!!! 

GIRADISCHI 

AMPLIFICATORE + SI NT. 
CASSE ACUST. 45 W 
MOBILE RACK 




TLT 200 SINTONIZZATORE STEREOFONICO DIGITALE 

Gamma di ricezione: 87,5 - 108 MHz 
Armonica stereo: 0,2% 

Precisione di frequenza in FM 0,005 MHz 


TLT 200 e TLA 500 


L. 380.000 


OFFERTA SPECIALE 

L. 645.000 

+ 1 CUFFIA STEREO IN OMAGGIO 


TUTTI I NOSTRI KITS O MODULI SONO CORREDATI 
DI SCHEMI ELETTRICI PRATICI E DETTAGLIATE DE- 
SCRIZIONI. 


\ 




LUCI PSICHEDELICHE 
A 3 VIE 


b b 


CUFFIA STEREOFONICA 

Commutatore mono stereo 

Controllo volume L. 15.000 

Modello senza controlli 

L. 8.500 



. \* 

III!)' 


In elegante esecuzione estetica, luci monitor incorpo¬ 
rate 1000 W per canale; regolazione indipendente da 
ogni canale - più master - pronte ad ogni vostra esi¬ 
genza di effetti luminosi. |_ 23 000 


Modalità 

Ai prezzi suindicati vanno aggiunte le spese di spedi¬ 
zione. Anticipo 30% all’ordine. 


Nome. 

LUCI PSICHEDELICHE MICROFONICHE a 3 vie, 500 Cognome. 

W per canale - Sensibilissime al minimo rumore fru- rA _ 

scio, fischio, ecc. senza collegamenti diretti a fonti CAP . . Clttà ‘ 

sonore - Montati in elegante contenitore |_ 37 9Q0 



















INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 


KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750 

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione di films. 

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500 

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi¬ 
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm. 

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L 56.500 

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensione e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA. 

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO 

PROF. PER AUTO L. 21.500 

Indicato per auto ma installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica. 

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz 

L. 18.500 

Questo kit applicato all'ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6 Vc.c;, assorbi¬ 
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp. 

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F. 

PER FREQUENZ. L. 7,500 

Collegato all’ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-^9 Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz-^300 KHz, impedenza d’ingresso 10 KOhm. 


KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W L. 12.500 

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re¬ 
golare a piacere la luminosità. 

Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max. 

KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.000 

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi¬ 
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do¬ 
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tèmpo di musica - durata del lampo 2 m/sec. 

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L. 7+00 
Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA. 

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO 

DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 14.500 

Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l'inserimento del l’apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor¬ 
bimento max 50 mA. 

KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 36.500 

Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam¬ 
pade a ritmo musicale. 

Alimentazione 15Wc;C. - potenza alle lampade 10.000 W. 

KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500 

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
al l'approssimarsi di corpi estranei. 

Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile. 



KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25+25 W R.M.S. L. 44.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 24 V c.a. - potenza max 25+25 W su 8 ohm 
(35+35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35+35 W R.M.S. L. 49.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi. 


alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 36 V c.a. - potenza max 35+35 W su 8 ohm 
(50+50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50+50W R.M.S. L. 56.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 48 W c.a. - potenza max 50+50 W su 8 ohm 
(70+70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 





INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 

R EZZI 1 979 


I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli. 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO. 


AUTOMATISMI 


Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile 
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 
per auto 

Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 
per casa 

Kit N. 26 Carica batterla automatico regolabile 
da 0,5 a 5 A. 

Kit N. 52 Carica batteria al nichel cadmio 
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi 
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0—30 
secondi 0—3 minuti 0—30 minuti 
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo 
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1/10 di 
grado 

Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 
telefonica 


L. 

19.500 

L. 

21.500 

L. 

28.000 

L. 

16.500 

L. 

15.500 

L. 

8.950 

L. 

18.500 

L. 

8.500 

L. 

16.500 

L. 

14.500 


EFFETTI SONORI 


Kit N. 82 
Kit N. 83 
Kit N. 84 
Kit N. 85 


Sirena francese elettronica 10 W. 
Sirena americana elettronica 10 W. 
Sirena italiana elettronica 10 W. 
Sirene americana-italiana-francese 
elettroniche 10 W. 


STRUMENTI DI MISURA 

Kit N. 72 Frequenzimetro digitale 
Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz 
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per 
frequenzimetro 

Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 
e C-MOS 

Kit N. 89 Vu meter a 12 led 


L. 

8.650 

L. 

9.250 

L. 

9.250 

L. 

22.500 


L. 

89.000 

L. 

18.500 

L 

. 7.500 

L. 

8.500 

L. 

13.500 


APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI 
DIGITALI 


Kit 

N. 

54 

Contatore digitale 

per 10 

L. 

9.950 

Kit 

N. 

55 

Contatore digitale per 6 

L. 

9.950 

Kit 

N. 

56 

Contatore digitale per 2 

L. 

9.950 

Kit 

N. 

57 

Contatore digitale 

per 10 programmabile 

L. 

16.500 

Kit 

N. 

58 

Contatore digitale 

per 6 programmabile 

L. 

16.500 

Kit 

N. 

59 

Contatore digitale 

per 2 programmabile 

L. 

16.500 

Kit 

N. 

60 

Contatore digitale 

per 10 con memoria 

L. 

13.500 

Kit 

N. 

61 

Contatore digitale 

per 6 con memoria 

L. 

13.500 

Kit 

N. 

62 

Contatore digitale 

per 2 con memoria 

L. 

13.500 

Kit 

N. 

63 

Contatore digitale 

per 10 con memoria 






programmabile 


L. 

18.500 

Kit 

N. 

64 

Contatore digitale 

per 6 con memoria 






programmabile 


L. 

18.500 

Kit 

N. 

65 

Contatore digitale 

per 2 con memoria 






programmabile 


L. 

18.500 

Kit 

N. 

66 

Logica conta pezzi 

digitale con pulsante 

L. 

7.500 

Kit 

N. 

67 

Logica conta pezzi 

digitale con 






fotocellula 


L. 

7.500 

Kit 

N. 

68 

Logica timer digitale con relè 10 A. 

L. 

18.500 

Kit 

N. 

69 

Logica cronometro 

digitale 

L. 

16.500 

Kit 

N. 

70 

Logica di programmazione per conta 






pezzi digitale a pulsante 

L. 

26.000 

Kit 

N. 

71 

Logica di programmazione per conta 






pezzi digitale à fotocellula 

L, 

26.000 


APPARECCHI VARI 

Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. L. 6.900 

Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000 

Kit N. 74 Compressore dinamico L. 11.800 

Kit N. 79 Interfonico generico privo di 

commutazione L. 13.500 

Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc 

Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati L. 4.950 

Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500 


LISTINO F 


PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA 

Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa o 

aita impedenza 9—30 Vcc L. 19.500 

Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza 

9-30 Vcc L. 7.500 

Kit N. 37 Preamplificatore hì-fi bassa impedenza 

9-30 Vcc L. 7.500 

Kit N. 88 Mixer 5 ingressi con fadder 9—30 Vcc L. 19.500 

Kit N. 94 Preamplificatore microfonico con 

equalizzatori L. 7.500 


AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA 


Kit N. 1 
Kit N. 49 
Kit N. 50 
Kit N. 2 
Kit N. 3 
Kit N. 4 
Kit N. 5 
Kit N. 6 


Amplificatore 1,5W 
Amplificatore 5 transistor 4W 
Amplificatore stereo 4+4 W 
Amplificatore I.C. 6W 
Amplificatore l.C. 10 W 
Amplificatore hi-fi 15 W 
Amplificatore hi-fi 30 W 
Amplificatore hi-fi 50 W 


L. 4.950 
L. 6.500 
L. 12.500 
L. 7.800 
L. 9.500 
L. 14.500 
L. 16.500 
L. 18.500 


ALIMENTATORI STABILIZZATI 


Kit N. 8 
Kit N. 9 
Kit N. 10 
Kit N. 11 
Kit N. 12 
Kit N. 13 
Kit N. 14 
Kit N. 15 
Kit N. 16 
Kit N. 17 
Kit N. 34 

Kit N. 35 

Kit N. 36 

Kit N. 38 

Kit N. 39 

Kit N. 40 

Kit N. 53 

Kit N. 18 

Kit N. 19 

Kit N. 20 


Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2 A. 

stabilizzato 2 A. 
stabilizzato 2 A. 
stabilizzato 2 A. 
stabilizzato per 


7,5 Vcc 
9 Vcc 
12 Vcc 
15 Vcc 
kit 4 


Alimentatore 
Alimentatore 
Alimentatore 
Alimentatore 
22 Vcc 1,5 A. 

Alimentatore stabilizzato per kit 5 
33 Vcc 1,5 A. 

Alimentatore stabilizzato per kit 6 
55 Vcc 1,5 A. 

Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 
con protezione S.C.R. 3 A. 

Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 
con protezione S.C.R. 5 A. 

Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 
con protezione S.C.R. 8 A. 

Alim. stab. per circ. dig. con generatore 
a livello logico di' impulsi a 10 Hz-1 Hz 
Riduttore di tensione per auto 
800 mA. 6 Vcc 

Riduttore di tensione per auto 
800 mA. 7,5 Vcc 

Riduttore di tensione per auto 
800 mA. 9 Vcc 


L. 3.950 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 

L. 5.900 

L. 5.900 

L. 5.900 

L. 12.500 

L. 15.500 

L. 18.500 

L. 14.500 

L. 2.950 

L. 2.950 

L. 2.950 


EFFETTI LUMINOSI 

Kit N. 22 Luci, psichedeliche 2.000 W. canali medi L. 6.950 

Kit N. 23 Luci psichedeliche 2.000 W. canali bassi L. 7.450 

Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti L. 6.950 

Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 4.950 

Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. L. 12.000 

Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 2.000 W. L. 6.950 

Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W. L. 18.500 
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. L. 21.500 

Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900 

Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. L. 21.500 

Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500 

Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 8.000 W. L. 21.500 

Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W. 

Kit N. 73 Luci stroboscopiche L, 29.500 

Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 56.500 

Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi 12 Vcc L. 6.950 

Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi 12 Vcc L. 6.950 

Kit N. 77 Luci psichedeliche canali alti 12 Vcc L. 6.950 








VI-EL NOVITÀ' 1980 



LA BANDA UNILATERALE RAPPRESENTA IL MIGLIOR MODO PER ESEGUIRE OTTIMI C.B. E LA SERIE 
A 80 CANALI DELLA WAGNER, CHE INCLUDE IL «VEICOLARE MOD. 309 » E LA «BASE MOD. 510 » 

È IL MEZZO MIGLIORE PER OTTENERLO 


BASE 
MOD. 510 

L 290.000 


CANALI: 

COMANDI: 


OROLOGIO 

DIGITALE: 

ILLUMINAZIONE: 

REGOLATORE DI 

FREQUENZA 

E DI BANDA: 

DIMENSIONI: 

PESO: 

POTENZA: 

SEMICONDUTTORI: 

ACCESSORI: 


80 AM, 80 USB, 80 LSB. 

Selettore del canale, selettore di tono (AM-LSB-USB), 
selettore PA/CB, potenza (AUTO-OFF-ON), time set 
(AUTO-CLOCK), regolatore tempo (ORA-MINUTO), noi- 
se blanker (ON-OFF), misuratore S.W.R. (F.R.), rego¬ 
latore volume, regolatore d’amplificazione dei micro¬ 
fono, regolatore di tono, regolatore d’amplificazione 
RF, regolatore squelch, S.W.R., fitlro. 

12/24 ore. 

Indicatore TX PA, misuratore S.W.R., misuratore S/RF. 

Regolatore di sintesi P.L.L., da 26.965 MHz a 27.855 
MHZ. 

17-21/64 (W) x 4-59/64 x 9-1/8 (D) incl. 

14.7 ibs. 

AC 220 V 50 Hz/DC 13.8 V. 

41 transistors, 3 FET’s, 31 IC’s, 54 diodi, 5 LED. 

De potenza cable (built-in-fuse). 


TRASMITTENTE 

POTENZA D’USCITA RF: AM - 4 Watts; SSB - 12 Watts PEP. 

CAPACITA’ DI MODULAZIONE: AM 100%. 


SOPPRESSIONE ARMONICA 
E DELLE ONDE SPURIE 
ESAURIMENTO 
DELLE BATTERIE: 

STABILITA’ DI FREQUENZA: 


Meno di 60 dB. 

2,5 A a piena potenza d’uscita. 
0,005%. 


RICEVENTE 


SENSIBILITÀ’ AM: 

SSB* 

ATTENUAZIONE DELLE 
ONDE SPURIE: 

RADIAZIONE DELLE 
ONDE SPURIE: 
ATTENUAZIONE DEL 
CANALE ADIACENTE; 
TRANSMODULAZIONE: 


0,5 pV per 10 dB (S + NJ/N. 

Meno di 0,3 pV per 10 dB (S + NJ/N. 
60 dB. 


Meno di 5 pV. 

60 dB. 

50 dB. 


BANDA SQUELCH: 

FILTRO: 

LIMITATORE AUTOMATICO: 
DEL RUMORE: 

NOI SE BLANKER: 
ESAURIMENTO 
DELLE BATTERIE: 


1 a 1.000 pV. 

± 1,25 KHz. 
incorporato. 

Costruito internamente. 

Modello RF con override manuale. 

Massimo d'uscita: 0,6 Amps. 

Senza segnale: 0,4 Amps. 



CANALI: 

COMANDI: 


JACKS: 

MISURATORE: 

LUCI: 

BANDA DI 

FREQUENZA: 

DIMENSIONI: 

WEIGHT: 

SUPPLEMENTO 

DI VOLTAGGIO: 

SEMICONDUTTORI: 


80 AM, 80 USB, 80 LSB. 

Selettore del canale, volume, squelch, selettore di 
tono, filtro, numero del canale e misuratore del co¬ 
municatore di luci, noise blanker ON/OFF, RF rego¬ 
latore d'amplificazione. 

Antenna, microfono, P.A., speaker esterno. 

Segnale di potenza relativo a RF d’uscita. 

Misuratore, display digitale del canale, indicatore 
N.B., indicatore trasmissione. 

Da 26.965 MHz a 27855 MHz. 

5-7/8 (W) x 2-5/32 (H) x 7-15/32 (D) inch. 

3 pound. 

13,8 VDC, ground positivo o negativo. 

29 transistors. 4 FET’s, 5 IC’s, 62 diodi, 2 LED. 


VEICOLARE MOD. 309 
L. 180.000 


TRASMITTENTE 

AM - 4 Watts, SSB - 12 Watts PEP. 


POTENZA D'USCITA RF: 
CAPACITA’ DI MODULAZIONE: 
SOPPRESSIONE ARMONICA 
E SPURIO: 

ESAURIMENTO 
DELLE BATTERIE: 

STABILITA’ DI FREQUENZA: 


AM 100%. 

Meno di 60 dB. 

2,5 A a piena potena d'uscita. 
0.005%. 


SENSIBILITÀ’ AM: 

SSB: 

ATTENUAZIONE DELLE 
ONDE SPURIE: 
ATTENUAZIONE DEL 
CANALE ADIACENTE: 
RADIAZIONI DELLE 
ONDE SPURIE: 
TRANSMODULAZIONE: 
BANDA SQUELCH: 

FILTRO: 

NOISE BLANKER: 
ESAURIMENTO 
DELLE BATTERIE: 


RICEVENTE 

0,5 pV per 10 dB (S+NJ/N. 

Meno di 0.3 pV per 10 dB (S + NJ/N. 

60 dB. 

60 dB. 

Meno di 5 pV per misuratore a 3 mi¬ 
suratori. 

50 dB. 

1 a 1.000 pV. 

± 1,25 KHz. 

Modello RF con override manuale. 
Massimo d’uscita: 0,8 Amps, 

Senza segnale: 0,4 Amps. 


INOLTRE: PRESIDENT - SOMMERKAMP YESU - ICOM MICROFONI TURNER 


VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s . a . s . 

P.zzale Michelangelo 9/10 

Casella post. 34 - 46100 MANTOVA - ^ 0376/368923 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali. 

La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche 


CALCOLATORI « BROTHER » 

CHIEDERE OFFERTE PER QUANTITATIVI 

Laboratorio specializzato riparazioni apparati rice-trasmittenti 
di ogni tipo. 


TUTTI GLI APPARATI SONO MUNITI DI UN NOSTRO MODULO DI GARANZIA 
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Se acquistati singolarmente i prezzi sonò: 

yPRE IN KIT cadauno L. 110.000 

yAMP IN KIT cadauno L. 180.000 

yPRE e yAMP IN KIT la coppia L. 270.000 yPRE MONTATO E COLLAUDATO cadauno L. 120.000 

yPRE e yAMP MONTATI E COLLAUDATI la coppia L. 300.000 yAMP MONTATO E COLLAUDATO cadauno L. 200.000 
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MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 




GM 1000 MOTOGENERATORE 220 Vac - 1200 V.A. - Pronti a magazzino 

Motore « ASPERA » 4 tempi a benzina 1000 W a 220 Vac (50 Hz) e con¬ 
temporaneamente 12 Vcc - 20 A o 24 Vcc - 10 A per carica batteria 
dimensioni 490x290x420 mm - kg 28, viene fornito con garanzia e istru¬ 
zioni per l’uso. 

IN OFFERTA SPECIALE PER I LETTORI 

GM 1000 W L. 480.000 + IVA - GM 1500 W L. 550.000 + IVA 
GM 3000W benzina - motore ACME L. 820.000 + IVA 
GM 3000 W benzina - motore ACME avviam. elettrico L. 990.000 + IVA 
GM 5500 VA diesel - motore LOMBARDINI elettrico L. 1.800.000 + IVA 



« SONNENSCHEIN » 

BATTERIE RICARICABILi 
AL PIOMBO ERMETICO 

Non necessitano di alcuna manutenzione, sono capovolgibili non danno 
esalazioni acide. 


TIPO A200 re? 

6 V 
12 V 
12 V 
12 V 
12 V 
12 V 
12 V 


izzate per 
3 Ah 
1,8 Ah 
3 Ah 
5,7 Ah 
12 Ah 
20 Ah 
36 Ah 


TIPO A300 realizzato per 


V j,/ AAl I 

RICARICATORE per carie 


uso ciclico pesante e tampone 
134x 34x 60 mm. 
178x 34x 60 mm. 
134x 69x 60 mm. 
151x 65x 94 mm, 
185x 76x169 mm. 
175x166x125 mm. 
208x175x174 mm. 
uso di riserva in parallelo. 

97x 25x 50 mm. 
134x 34x 60 mm. 

97x 49x 50 mm. 
134x 69x 60 mm. 

151 x 65x 94 mm. 
he lente e tampone 12 V 


L. 13.300 
L. 21.500 
L. 23.500 
L. 37.600 
L. 40.200 
L. 12.000 


ARTICOLI ANTI BLACK OUT 


DA 12 VOLT 


A 220 VOLT « CASA i 


n Trasforma la tensione 

■ continua delle batterie 

\ * 'fi in tensione alternata 220 

s*l| \ > s* | Volt 50 Hz così da po- 

Sk - * ter utìlizzar e là dove 

non esiste la rete tutte 
^ le apparecchiature che 

vorrete. In più può essere utilizzato come carica- 
batterie in caso di rete 220 Volt. 

Art. Al 01 12-r220V 250W L. 182 000 

Art. BIGI 24- 220V 250W L. 182.000 

Art. CIDI 12--220V 450W L. 220.000 

Art. D101 24--220V 450W L, 220.000 



LAMPADA 
EMERGENZA 
« SPOTEK » 



Da inserire in una 
comurre-presa di cor¬ 
rente 220V 6A. Rica¬ 
rica automatica, di¬ 
spositivo di accen¬ 
sione elettronica in 
mancanza rete, auto¬ 
nomia ore 11/2 8W 
asportabile, diventa 
una lampada porta¬ 
tile, inserita si può 
utilizzare ugualmen¬ 
te la presa 
L. 12.700 


CARICA BATTERIE 

Per auto e moto. 6-M2 V. 
Alimentazione 220 V. Con 
strumento di segnalazione 
dello stato dì carica. Pro¬ 
tetto automaticamente aì 
sovraccarichi. 

Fornito con cordoni e 
pinze. 


BORSA 

PORTA UTENSILI 

4 scompartì 
con vano-tester 
cm. 45x35x17 


3 scompartimenti 
con vano-tester 

L. 31.000! 


COMPRESSORE 
POMPA ARIA 12V 


LAMPADA DI EMERGENZA 
« LITEK » 

da PLAFONE - PARETE 
- PORTATILE 

Doppia luce, fluorescente 6W 
150 lumen + incandescenza 
8W, con dispositivo elettro¬ 
nico di accensione automa¬ 
tica In mancanza rete, rica¬ 
rica automatica a tensione 
costante dispositivo di sgan¬ 
cio a fine scarica con esclu¬ 
sione batterle accumulatori 
ermetici, autonomia 8 ore. 
L. 63.150 


LAMPADA 

PORTATILE 

Fluorescente 
4W a pile 
( 5 V 2 torci e) 

Fornita 
senza pile. 

Art. 701 

L. 11.400 IVA compr. 


ACCUMULATORI NICHEL-CADMIO 
AD ANODI SINTERIZZATI 1,2V (1,5V) 

Mod. S201 225 mA/h 0 14 H. 30 L. 1.800 

Mod. S101 (*) 450 mA/h 0 14,2 H. 49 L. 2.000 

Mod. S101 450 mA/h 0 14,2 H. 49 L. 2.340 

Mod. Si04 1500 mA/h 0 14,2 H. 48,4 L. 5.400 

Mod. S103 3500 mA/h 0 32,4 H. 60 L. 9.000 

(*) Possibilità di ricarica veloce 150 mA per 4 h. 
Per 10 pezzi sconto IOV 2 . 


* ECCEZIONALE 

^ DALLA POLONIA: 

BATTERIE RICARICABILI 
^ ~ CENTRA 

NICHEL-CADMIO a liquido 
alcalino 2 elementi da 2.4 
V, 6 A/h in contenitore 
; plastico. Ingombro 79x49x 

■ 100 m/m. Peso Kg. 0,63. 

, Durata illimitata, non sof- 

| fre nel caso di scarica 

■ completa, può sopportare 

■I per brevi periodi il c.c.. 

11 Ideale per antifurti, lam¬ 

pade .di emergenza, inver¬ 
ter, ecc. può scaricare (p.es.): 0,6 A per 10 h 

oppure 1,2 A per 5 h oppure 3 A per 1,5 h ecc. 
La batteria viene fornita con soluzione alcaline in 

apposito contenitore. 

1 Monoblocco 2,4 V 6 A/h L. 14.000 

5 Monoblocchi 12 V 6 A/.h L. 60.000 

Ricaricatore lento 9 V 0,5 A L. 12.000 




PULSANTIERA SISTEMA DECIMALE 

Con telaio e circuito. Connettore 24 
contatti. 140x110x40 mm. L. 5.500 

.. «;T:T:iPW 




Alimentazione 12 V 
batteria. 

Ottimo per gonfiare 
canotti, materassini 
pneumatici, ecc. 
Fornito di spina per 
l'attacco all’accendi- 
sigari. 

Art. 501 L. 15.900 


PROVATRANSISTOR 

Strumento per prova di¬ 
namica non distruttiva 
dei transistor con iniet¬ 
tore di segnali incor¬ 
porato - con puntali. 

L. 9.000 


STABILIZZATORI PROFESSIONALI IN A.C. FERRO SATURO 

Marca ADVANCE 150 W - ingresso 100-220-240 Vac 
± 20% - uscita 220 Vac 1% - ingombro mm. 200x 
130x190 - peso Kg. 9 L. 30.000 

* j Marca ADVANCE 250 W - ingresso 115-230 V dr 

IP. fcb. I 25% - uscita 118 V ± 1% - ingombro mm. 150x 

180x280 - peso Kg. 15 L. 30.000 

Marca ADVANCE 1000 VA - ingresso 220 V ± 25% 
MB uscita 44 Vac ± 2°o L. 95.000 

Marca SOLA 550 VA - ingresso 117 Vac = 25 °0 
uscita 60 Vcc 5,5 A L. 80.000 


KB3 ROM-encoIed ASCII 

Keypoard with 63-push-button key-stations 

Selectable mode — either 
full ASCII or TTY. 

Selectable parity. 

TTL-compatible. Power re- jpaKSsfakst” 

quirements, +5V — 12V. RaT.. 

Constructed on rugged PCB 

with metal mounting pal- 

te. Supplièd with full te- 

chnical data L. 75.000 


STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA 

Ingresso 220 Vac ± 15% - uscita 220 Vac ± 2% (SERIE INDUSTRIA) cofano metallico alettato 
interruttore aut. gen., lampada spia, trimmer per poter predisporre la tensione d’uscita dì = 1 
(sempre stabilizzata). 

Dim. appross. Prezzo 


330x170x210 


400x230x270 


460x270x300 


A richiesta tipi sino 15 KVA monofasì e, tipi da 5/75 KVA trifasi 


Per la zona di Padova rivolgersi a: 

RTE - Via Antonio da Murano, 70 - PADOVA - Tel. 049/605710 
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MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo 12/2A • MILANO - tei. 02/41.56.938 _ 


VENTOLA 
EX COMPUTER 

220 Vac oppure 115 Vac 
Ingombro nini 120x120x38 

L. 13.500 

Rete salvadita L. 2.000 



Piccolo 12W 2600 giri 90x90x25 cm. 
Mod. V16 115 Vac L. 11.000 

Mod. V17 220 Vac L. 13.000 


VENTOLA BLOWER 

200-240 Vac - 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 120 mm. 
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L. 12.500 



VENTOLA PAPST-MOTOREN 

220 V - 50 Hz - 28 W 
Ex computer interamente in me¬ 
tallo. Statore rotante cuscinetto 
reggispinta. Auolubrificante mm. 
113x113x50. Kg. 0,9 giri 2750-m 3 /h 
145 - Db (A) 54 L. 13,500 

Rete salvadita L. 2.000 



VENTOLE TANGENZIALI 

V60 220V 19W 60 m 3 /h 
lung. tot. 152x90x100 

L. 10.200 

VI 80 220V 18W 90 m 3 /h 

lung. tot. 250x90x100 

L. 11.200 

Inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 




PICCOLO 55 

Ventilatore cent. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W 
Port. m 3 /h 23 
Ingombro max 
93x102x88 mm. 

L. 9.500 


TIPO MEDIO 70 

come sopra pot. 24 W 
Port. 70 m 3 /h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 120x117x103 mm. 

L. 11.000 

Inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 


TIPO GRANDE 100 

come sopra pot. 51 W 
Port. 240 m 3 /h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 167x192x170 

L. 24.700 


• VENTOLA AEREX 

Computer ricondizionata. 

Telaio in fusione di alluminio an. 
0 max 180 mm. Prof, max 87 mm. 
Peso Kg. 1.7. Giri 2800. 

TIPO 85: 220 V 50 Hz -f 2Q8 V 60 Hz 18 W imput. 
2 fasi 1/s 76 Pres = 16 mm. Hzo L. 19.000 
TIPO 86: 127-220 V 50 Hz 2 4- 3 fasi 31 W imput. 
1/s 108 Pres = 16 mm. Hzo L. 21.000 


9 


RIVOLUZIONARIO VENTILATORE 

ad alta pressione, caratteristi¬ 
che simili ad una pompa IDEA¬ 
LE dove sia necessaria una 
grande differenza di pressione. 


0 250x230 mm. Peso 16 Kg. Pres. 1300 H20 

Tensione 220 V monof. L. 75.000 

Tensione 220 V trifas, L. 70.000 

Tensione 380 V trifas. L. 70.000 


VENTOLE 6-12 Vc.c. (Auto) 

Tipo 4,5 Amper a 12 V 
4 pale 0 220 mm. 

Prof. 130 mm. 

Media velocità L. 9.500 
Solo motore 12 V 60 W 
L. 5.500 


* 


A coll. sem. tondo 6-12Vcc 50VA 3 vel. 2 alb. L. 5.000 
A coll, sem. tondo 6-12Vcc 50VA 600-1400 giri L. 4.500 
A coll. sem. tondo 120Vcc 265VA 6000 giri L. 20.000 
A coll. sem. flang. IIOVcc 500VA 2400 giri L. 35.000 
A circ. st. sem. tondo 48Vcc 21GVA 3650 giri L. 25.000 



MOTORI PASSO-PASSO 

doppio alb. 0 9x30 mm. 
4 fasi 12 Vcc cor. max. 

1,3A per fase. 

Viene fornita di schemi 
elettrici per il colleg. 
delle varie parti. 

L. 25.000 


Solo motore 

Scheda base per generaz. fasi tipo 0100 
Scheda oscillatore reg. di vel. tipo 0101 
Cablaggio per unire tutte le patti del 
sistema comprendente connett. ledi. pot. 


L. 25.000 
L. 20.000 


L. 10.000 



MOTORIDUTTOR1 

220 Vac 50 Hz 
2 poli induzione 
35 VA 


Tipo H20 1,5 girì/min. coppia 60 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 6,7 giri/min. coppia 21 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 22 giri/min. coppia 7 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 47,5 giri/min. coppia 2,5 kg./cm L. 21.000 

Tipi come sopra ma reversibili L. 45.000 


TRASFORMATORI 


220V - 12V - 

10A 


L. 

7.000 

200-220-245V 

- 25V - 4A 


L. 

5.000 

220V uscita 

- 220V-10.0V - 

400VA 

L. 

10.000 

110-220-380V 

- 37-40-43V - 

12A 

L. 

15.000 

220V - 125V 

- 2000VA 


L. 

25.000 

220V - 90-11GV - 2200VA 


L. 

30.000 

380V - 110-220V 4,5A 


L. 

30.000 

220-117V autotr. 117-220V 

2000VA 

L. 

25.000 


SEPARATORI DI RETE SCHERMATI 


220V 

- 220V 

- 20OVA 

L. 

20.000 

220V ■ 

• 220V 

- 500 VA 

L. 

32.000 

220V 

- 220V 

- 1000VA 

L. 

46.000 

220V ■ 

- 220V 

- 2000VA 

L. 

77.000 

A richiesta 

potenze maggiori ■ 

- consegna 10 

giorni 


Costruiamo qualsiasi tipo 2-3 fasi 
(ordine minimo L. 50.000} 


NUCLEI AC A GRANI ORIENTATI 

I V.A. si intendono per un trasfor. a doppio anello 
Q38 VA80 Kg. 0,27 L. 500 

H155 VA600 Kg. 1,90 L. 3.000 

A466 VA1100 Kg. 3,60 L. 4.000 

A459 VAI800 Kg. 5,80 L. 5.000 


MOTORI ELETTRICI « SURPLUS COME NUOVI » 

Induz, a giorno 220V 35VA 2800 giri L. 3.000 
Induz sem. zoc. 220V 1/6HP 1400 giri L. 8.000 
Induz. sem. zoc. 220V 1/4HP 1400 giri L. 14.000 


ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 

Tipo 261 30-50 Vcc lav. int. 30x14x10 corsa 8 mm. 

L. 1.000 

Tipo 262 30—50 Vcc lav. int. 35x15x12 corsa 12 mm. 

L. 1.250 

Tipo 565 220 Vac lav. cont. 50x42x10 corsa 20 mm. 

L. 2.500 


RELE’ REED 2 cont. NA 2A 12 Vcc L. 1.500 

RELE’ REED 2 cont. NC 2A 12 Vcc L. 1.500 

RELE’ REED 1 cont. NA + 1 cont. NC 12 Vcc L. 1.500 

RELE’ STAGNO 2 scambi 3A (s.v.) 12 Vcc L. 1.200 

AMPOLLE REED 0 2,5x22 mm. L. 400 

MAGNETI 0 2,5x9 mm. L. 150 

RELE’ CALOTTATI SIEMENS 4 se. 2A 24 Vcc L. 1.500 

RELE’ SIEMENS 1 scambio 15A 24 Vcc L. 3.000 

RELE’ SIEMENS 3 scambi ISA 24 Vcc L. 3.500 

RELE’ ZOCCOLATI 3 se. 5-10A 110 Vca L. 2.000 


CONNETTORE DORATO fem. per schede 10 contatti. 

L, 400 

CONNETTORE DORATO fem. per scheda 22 contatti, 

L. 900 

CONNETTORE DORATO fem. per scheda 31+31 cont. 

L. 1.500 


GUIDA per scheda alt. 70 mm. L. 200 

GUIDA per scheda alt. 150 mm. L. 250 

DISTANZIATORI per trans. TO5-T018 L. 15 

PORTALAMPADE a giorno per lamp. siluro L. 20 

CAMBIOTENSIONE con portafusibile L. 150 


TRIPOL 10 giri a filo 10 Kohm L. 1.000 

TRIPOL 1 giro a filo 500 ohm L. 800 

SERRAFILO alta corrente neri L. 150 

CONTRAVERS AG orig. h. 53 mm. decim. L. 2.000 

CONTAMETRI per nastro magnet. 4 cifre L. 2.000 

COMPENSATORI a mica 20-200 pF L. 130 


MATERIALE VARIO 

Conta ore elettrico da incasso 40 Vac L. 1.500 
Tubo catodico Philips MC 13-16 L, 12.000 

Cicalino elettronico 3—6 Vcc bitonale L. 1.500 
Cicalino elettromeccanico 48 Vcc L. 1.500 

Sirena bitonale 12 Vcc 3W L. 9.200 

Numeratore telefonico con blocco elettr. L. 3.500 
Pastiglia termostatica apre a 90° 400V 2A L. 500 
Commutatore rotativo 1 via 12 pos. 15A L. 1.800 
Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A L. 350 
Commutatore rotativo 2 vie 2 pos. + puls. L. 350 
Micro Switch deviatore 15A 500 

Bobina nastro magnetico 0 265 mm. foro 0 8 
m. 1200 - nastro 1/4” L. 5.500 

Pulsantiera sit. decimale 18 tasti 140x110x40 mm. 

L. 5.500 


STRUMENTI RICONDIZIONATI 

Generat. Sider Mod. TV6B da 39,90-224,25 MHz 
11 scatti L. 280.000 

Generat. Siemens prova TV 10 tipi di segnali + 

6 frequenze L. 250.000 

Generat. H/P Mod, 608 10-410 Me L. 480.000 
Generat. G. R. Mod. 1211.C sinusoidale 0,5-5 e 
5—50 MHz completo di alim. L. 400.000 

Generat. Boonton Mod. 202E 54—216 Me + Mod. 
207EP lOOKc + 55 Me + Mod. 202EP alim. 
stabiliz. L. 1 .100.000 

Radio Meter H/P Mod. 416A senza sonda 

L. 200.000 

Voltmetro RT Boonton Mod. 91CAR 0-^70 dB 7 scatti 

L. 120.000 

Misurat. di Pot. d’uscita G. R. Mod. 783A 10MHz— 
100 KHz L. 200.000 

Misuratore di onde H/P Mod. 1070—1110 Me 

L. 200.000 

Misurat. di fase e Tempo elettronico Mod. 205 B2 

L. 200.000 

Q. Metter VHF Marconi Mod. TF886B 20—260Mc 
Q 5-1200 L. 420.000 

Aliment. stab. H/P Mod. 712B 6,3 V 10A. + 300V 
5mA + 0-M50V 5mA + 0- 500V 200mA 

L. 150.000 

Termoregolat. Honeywell Mod. TCS 0—999° 

L. 28.000 

Termoregol. API Instruments/co 0-^800° 

L. 50.000 

Perforatrice per schede Bull G. E. Mod. 112 serie 4. 

L. 500.000 

Verificatore per schede Bull G. E. Mod. 126 serie 7. 

L. 500.000 


OFFERTE SPECIALI 


REOSTATI torc. 0 50 2,2 Ohm 4.7 A 


L. 1.500 


100 Integrati DTL nuovi assortiti 


L. 

5.000 

100 integrati DTL-ECL-TTL nuovi 


L. 

10.000 

30 integrati Mos e Mostek di recupero 

L. 

10.000 

500 resistenze ass. 1/4— 1/2W 10%-r 

20% 

L. 

4.000 

500 resistenze ass. 1/4-1./8W 5% 


L. 

5.500 

150 resistenze di precisione a strato metallico 10 
valori 0,5-2% 1/8-2W L. 5.000 

50 resistenze carbone 0,5—3W 50% 

10% 

L. 

2.500 

10 reostati variabili a filo 10— 100W 

L. 

4.000 

20 trimmer a grafite assortiti 


L. 

1.500 

10 potenziometri assortiti 


L. 

1.500 

100 cond. elettr. 1—4000 mF ass. 


L. 

5.000 

100 cond. Mylard Policarb. Poliest. 

6- 600V 
L. 

2.800 

T00 cond. Polistirolo assortiti 


L. 

2.500 

200 cond. ceramici assortiti 


L. 

4.000 

10 portaiampade spia assortiti 


L. 

3.000 

10 micro Switch 3-4 tipi 


L. 

4.000 

10 pulsantiere Radio TV assortite 


L. 

2.000 

Pacco Kg. 5 mater. elettr. Inter. 
schede 

Switch 

L. 

cond. 

4.500 

Pacco Kg. 1 spezzoni filo colleg. 


L. 

1.800 



<■ [aREL 


SCHEDE SURPLUS COMPUTER 

A) - 20 Schede Siemens 160x110 
trans, diodi ecc. 

B) - 10 Schede Univac 160x130 
trans, diodi integr. 

C) - 20 Schede Honeywell 130x65 
trans diodi 

D) - 5 Schede Olivetti 150x250 + 

(250 integ.) 

E) - 8 Schede Olivetti 320x250 ± 

(250 trans. + 500 comp.) 

F) - 5 Schede' con trans, di pot. 

Integ. ecc. 

G) - 5 Schede ricambi calco!. Olivetti 
comp. connet. di vari tipi 

H) - 5 Schede Olivetti 

con Mos Mostek memorie 

I) - 1 Scheda con 30+40 memorie 

Ram 1+4 Kbit. statiche o 
dinamiche (4096 - 40965 ecc.) 

DISSIPATORE 13x60x30 

AUTODIODI su piastra 4Qx80/25A 200V 

DIODI 25A 300V montati su dissip. fuso 

DIODI 100A 1300V nuovi 

SCR attacco piano 17A 200V nuovi 

SCR attacco piano 115A 900V nuovi 

SCR 300A 800V 


BISNES AFFARI STOCK 


MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


MATERIALE IN STOCK CON MINIMO ACQUISTO 
CONDENSATORI CERAMICI A DISCO 

Pezzi 

27 pF 500 V 0 14 min. 1.000 

220 pF 4000 V 0 16 min. 1.000 

3300 pF 500 V 0 14 min. 1.000 

4700 pF 30 V 12x12 min. 1.000 


CONDENSATORI CERAMICI A TUBETTO 

Pezzi 

220 pF 0 3x20 mip. 1.000 

15 pF 0 3x11 min. 1.000 

0,8 pF 500 V 0 3x12 min. 1.000 

UP (goccia) 820 pF min. } .000 

COMPENSATORI 20-120 pF min, 500 


39 pF 125 V 
100 pF 33 V 
120 pF 125 V 
120 pF 400 V 
150 pF 33 V 
200 pF 125 V 
330 pF 33 V 
6800 pF 400 V 
10 KpF 250 V 


MYLARD POLICARBONATO 

Pezzi 

0.4,5x10 ass. min. 1.000 
0 3x 7 ass. min. 1.000 
0 4x10 ass. min. 1.000 
0 4x10 ass. min. 1.000 
0 3x 7 ass. min. 1.000 
0 3,5x10 ass. min. 1.000 
0 3x 7 ass. min. 1.000 
0 6x14 ass. min, 1,000 
0 12x8 ver. min. 1.000 


CESARE 

FRANCHI 

componenti 
elettronici, 
per RADIO TV 


via Padova 72 
20131 MILANO 
tei. 28.94.967 


AFFARI 

STOCK 



Pezzi 

L. 

16 KpF 100 V 0 5x12 

ass. min. 

1.000 

30 

20 KpF 100 V 0 4x11 

ass. min. 

1.000 

30 

4,7 KpF 250 V 0 11x8 

ass. min. 

1.000 

30 

68 KpF 100 V 0 4x10 

ass. min. 

1.000 

30 

68 KpF 125 V 0 5x13 

ass. min. 

1.000 

30 

100 KpF 100 V 0 6x11 

ass. min. 

1.000 

40 

220 KpF 250 V 0 16x19 

ver. min. 

1.000 

50 

120 KpF 400 V 0 27x16 

sca. min. 

1.000 

100 

220 KpF 400 V 0 32x17 

ver. min. 

1.000 

80 

Relè stagno 12 V 

min 

100 

1.100 

Trimmer 10 giri 100 Ohm min 

100 

600 

Trìmmer 10 giri 10 Kohm min 

100 

600 

Filtri ceramici 10,7 MHz 

min 

100 

450 

Diodi silicio BAI64 

min 

1.000 

25 

Distanziatori per trans. 

min 

1.000 

20 

Pass acavo 4-8-2 

min 

1.000 

15 

Piedini in gomma neri 

min 

1.000 

15 

Occhielli doppi 

min 

1.000 

8 

Pagliette ancoraggio 

min 

1.000 

8 

A M P 14 cont. 2-140988-5 min. 

500 

70 

Contraves dee. neri orig 

min 

100 

1.100 

Serrati io alta corrente 

min 

200 

120 

Microswitch 

min 

100. 

600 

Contametri meco. 

min 

100 

500 

Pagliette con rivetto 

min 

1.000 

6 

Trasfor. 120 VA 220/12 

10 A min 

50 

4.000 

CONDENSATORI ELETTROLITTICI 



ACQUISTO MINIMO 500 pezzi per tipo 


6,3 V 470 -mF Ass. 

0 lOx 21 


20 

10 V 68000 mF Fast. 

0 50x100 

min. 100 

500 

16 V 125 mF Ass. 

0 lOx 18 


40 

16 V 1000 mF Ass. 

0 12x 31 


100 

16 V 3300 mF Ass. 

0 18x 40 


150 

25 V 220 mF Vert. 

0 12x 21 


120 

25 V 5000 mF Vit. 

0 25x 80 


220 

200 V 4 mF Ass. 

0 8x 26 


50 

RESISTENZE 5% 




ACQUISTO MINIMO 2.000 

pezzi per tipo 


7,5 ohm 

1/2W 

L. 5 

150 ohm 

1/2W 

1 

5 

220 ohm 

1/2W 

L. 5 1 

390 ohm 

1/2W 

1 

5 

470 ohm 

1/2W 

L. 5 

1,2 Kohm 

1/2W 

L. 5 

2,2 Kohm 

1/2W 

L. 5 

3,3 Kohm 

1/2W 

L. 5 

5,6 Kohm 

1/8W 

L. 5 

5,6 Kohm 

1/2W 

L. 5 

120 Kohm 

1/2W 

L. 5 

130 Kohm 

1/8W 

1 

5 

130 Kohm 

1/2W 

L. 5 



AFFARI STOCK 


150 Kohm 1/2\ 

160 Kohm 1/2\ 

330 Kohm 1/21 

560 Kohm 1 /2\ 

1 Mohm 1/21 

1.2 Mohm 1/2i 

2.2 Mohm 1/21 

2,7 Mohm 1/2 1 

10 Mohm 1/21 

15 Mohm 1/21 

120 ohm 1' 

470 ohm 2i 

18 ohm 41 

18 » ohm 10' 

1800 \ ohm 10i 

RESISTENZE DI PRECISIONE 
AD ALTA FEDELTÀ' 

MINIMO ACQUISTO 500 pezzi 

43 ohm 1/2W 2 1 

60 ohm 1/4W 1 

62 ohm 1/2W 2 

130 ohm 1/2W 0,5 

240 ohm 1/4W 1 

330 ohm \ 1/4W 1 ' 

510 ohm 1/2W 0,5 

820 ohm 1/2W 0,5 

2,7 Kohm 1/2W 0,5 

16 Kohm 1/2W 0,5 

20 Kohm 1/2W 0,5 

43 ohm 

.150 ohm 

820 ohm 


<• [DREL 


Rivolgersi a: 

RTE - Via A. da Murano, 70 - Tel. (049) 605710 - PD 

MODALITÀ': Spedizioni non inferiori a L. 10.000 - 
Pagamento in contrassegno - I prezzi si intendono 
IVA esclusa - Per spedizioni superiori alle L. 50.000 
anticipo 1 30'\, arrotondato all'ordine - Spese di tra¬ 
sporto, tariffe postale e imballo a carico dei de¬ 
stinatario - Per ['evasione della fattura i Sigg. 
Clienti devono comunicare per scritto il codice fi¬ 
scale al momento dell'ordinazione - Non disponiamo 
di catalogo generale - Si accettano ordini teefonici 
inferiori a L. 50.000. 


NOVITÀ’*. 


MICROCOMPUTER E-LIMMD1 IH KIT 

distribuiamo prodotti 
per l'elettronica delle 
seguenti ditte: 

MULLARD - contenitori GANZERLI - sistema Gl - 
spray speciali per l'elettronica della ditta KF francese - 
zoccoli per integrati - strumenti da misura 
delle ditte LAEL - UNAOHM - cavità per allarme CL 8960 
della ditta MULLARD - transistor - integrati logici 
e lineari - diodi - led - dissipatori - casse acustiche - 
resistenze - condensatori - trapanini e punte 
di circuiti stampati transistor e integrati MOTOROLA - 
FAIRCHILD 

DISTRIBUTORE DEI PRODOTTI PHIUPS 















LETTERE 


Tra le lettere che perverranno al giornale 
verranno scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta. 


La domanda 
di moda 

Non faccio che leggere di qua e di là di problemi 
riguardanti le centrali nucleari e l'energia alternativa. 
Abbiamo discusso e tra amici e a scuola con i professori 
sui significati di queste evoluzioni tecnologiche che penso 
debbano interessare tutti noi giovani che si interessano di 
elettronica applicata. Mio padre sostiene che si tratta solo 
di chiacchiere e che le cose sono già decise ; io penso che 



quest'inverno, a continuare così , si rimarrà all'oscuro 
senza luce e riscaldamento. Chi ha ragione? 

Claudio Zambelli - Bari 
Forse hanno ragione e torto tutti, almeno a giudicare 
dalla tua lunga lettera che per motivi di spazio abbiamo 
un po’ tagliato. Il fatto è che effettivamente il petrolio a 
buon mercato è ormai scarso. Come sai, almeno in Italia, 
gran parte delle centrali elettriche vanno a nafta e oggi 
tale combustibile è sempre più costoso. Dunque la neces¬ 
sità di utilizzare nuove tecnologie come quella cosiddetta 
nucleare che utilizza come carburante composti di uranio. 



PELETTRONICA 

diventa facile 




con le "basi sperimentali" ISr 


Saper niente di ELETTRONICA si¬ 
gnifica, oggi, essere "tagliati fuori", 
sentirsi un po' come "un pesce fuor 
d'acqua"! Perché il progresso va avan¬ 
ti ELETTRONICAMENTE, laquoti- 
dianità è ELETTRONICA! Guarda¬ 
ti attorno: negli uffici, nelle azien¬ 
de, in casa (anche li apparecchi ra- 
dio-TV, orologi/calcolatori, accen¬ 
dini, ecc sono "d'obblìgo"). L'ELET¬ 
TRONICA è indispensabile per sa¬ 
lire - quattro a quattro - i gradini 
della scala sociale, professionale, e- 
conomica. 

L'ELETTRONICA non è difficile! 
Con le "basi sperimentali" IST 
l'elettronica diventa facile! 

18 lezioni di teoria 
72 esperimenti di pratica 

Il corso IST comprende 18 lezioni 
(collegate a 6 scatole di materiale 
delle migliori Case: Philips, Rich¬ 
mond, Kaco,ecc.) e 72 "basi spe¬ 
rimentali"! Le prime ti spiegano, ve¬ 
locemente ma molto chiaramente, 
la teoria; le seconde ti dimostrano 
praticamente la teoria imparata. 


Questo perché è molto più facile 
imparare se si controllano con l'espe¬ 
rimento i fenomeni studiati: il me¬ 
todo "dal vivo" IST è uno dei mi¬ 
gliori per ottenere il massimo risul¬ 
tato. Il Corso è stato realizzato da 
ingegneri europei per allievi europei: 
quindi... proprio per te! 

Al termine del corso riceverai un Cer¬ 
tificato Finale che attesta il tuo suc¬ 
cesso e la tua volontà. 

In prova gratuita una lezione 

Richiedila subito. Potrai giudicare 
tu stesso la bontà del metodo: tro¬ 
verai tutte le informazioni e ti ren¬ 
derai conto, personalmente, che 
dietro c'è un Istituto serio con cor¬ 
si sicuri. Spedisci questo buono: è 
un investimento che rende! 


IST ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 
Unico associato italiano al CEC 
Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles. 

LIST non effettua visite a domicilio 


BUONO per ricevere-per posta, in visione gratuita e senza impegno - 
una lezione del corso di ELETTRONICA con esperimenti e dettagliate 
informazioni. (Si prega di scrivere una lettera per casella). 


r 
















■ cognome 

! i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 1 

| nome 

1 











1 1 1 1 


età 

n 

| via 

1 


| 





n. 


n 

1 C/ j R 

1 

città 









1 1 1 



fi 

| professione attuale 

J Da ritagliare e spedire in busta chiusa a: 

1 IST - Via S. Pietro 49/331 
^21016 LUINO (Varese) 



Tel. 0332/53 04 69 | 
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Aggiungi 8 canali al tuo televisore con comando a 
distanza senza fili. Semplicissimo per qualsiasi tipo 
di televisore in bianco e nero o a colori. 

SCONTI SPECIALI PER QUANTITATIVI 

In Kit con convertitore già montato, tarato e col¬ 
laudato I AQ I 

TV GAME 


Un 17.900. 


/JBj 


Quattro giochi per telev i s ori BN. Apparecchio 
estremamente compatto con controlli di 
angolazione rimbalzo, dimensioni racchette, velocità 
di gioco e selettore per servizio automatico. 
Alimentazione a batterie o tramite fonte esterna. 


Lire 39.000. 



TV game per televisori a colore compatibili anche 
per tv BN. Sei giochi più pistola (colori 
diversi ad ogni gioco). Controllo angolazione, 
dimensioni racchetta, velocità, automatismo di servizio 
e punteggio manuale o elettronico 

VISITATE IL NOSTRO SALONE ESPOSIZIONE 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE 
SCONTI PER QUANTITAVI E PER RIVENDITORI 

MARKET MAGAZINE 

20141 MILANO - VIA PEZZOTTI, 38 

Telefono: (02) 84.93.511___ 


Si è comunque creata nella gente una paura di tipo apo¬ 
calittico su queste centrali che invece sono sicure come 
poche altre installazioni create daU'uomo. È certo giusto 
in ogni caso studiare e utilizzare energie alternative, 
quella solare innanzitutto: il fatto è che allo stadio at¬ 
tuale delle nostre conoscenze le centrali solari non sono 
ancora la soluzione. Problemi di costi, di installazione, 
di rendimento, di potenze prodotte non sono ancora risolti 
bene appieno. Nel frattempo... si perde tempo in chiac¬ 
chiere: già importiamo da Austria e Jugoslavia energia 
elettrica e la paghiamo. E assolutamente necessario predi¬ 
sporre per gli anni futuri approviggionamenti sostanziosi 
d'energia. Speriamo che il cosiddetto black out, la man¬ 
canza di corrente, non si verifichi in questo inverno. 
Certo, solari o nucleari che debbano essere, le centrali 
vanno fatte. A meno di non voler radicalmente cambiare 
il nostro sistema di vita. Per l'elettronica forse nessun 
problema perché noi siamo sempre più bravi a fare cir¬ 
cuiti meravigliosi che consumano sempre meno energia. 


La dinamo 
della bicicletta 

Con mia grande sorpresa ho dovuto ammettere di 
fronte alVevidenza che funzionava ... Insomma la cosa era 
partita da una scommessa con mio cugino che con me fa 
il saccente: sto pensando ora se non siano possibili appli¬ 
cazioni particolari. Per esempio un piccolo motorino che 
aiuti il ciclista nel movimento. Sarà poco ma qualcosa 
farà ... 

Mario Palasciano - Catania 


Niente da fare: è vero che la cosiddetta dinamo (in 
realtà un piccolo alternatore) della bicicletta produce ten¬ 
sione se gira e gira se viene alimentata alla stessa tensione 
cioè diventa motore... ma non devi dimenticare il proble¬ 
ma dei rendimenti. In pratica serve una certa energia per 
far girare il rotolino del rotore e per avere la luce. Se 
tu alimenti il tutto con un motore devi dare un'energia 
superiore a quella che il motore poi produce. In ogni tra¬ 
sformazione energetica c'è una parte che va dispersa in 
calore (in pratica si tratta di energia perduta ai fini della 
trasformazione voluta). Quindi nessuna illusione, altrimen- 


22 



















ti avremmo già inventato il moto perpetuo. Per quanto 
riguarda infine la reversibilità delle macchine: ogni gene¬ 
ratore può essere motore e viceversa. Rifai da solo respe¬ 
rimento con un motorino a corrente continua (caso più 
semplice) e ti convincerai. 


Un mixer 

in scatola di montaggio 

Debbo organizzare, in occasione del compleanno, una 
piccola festa musicale. Ho amplificatore (il vostro 50 + 
50, casse acustiche, radio, giradischi... un po' tutto ma non 



il mixer. Poiché vorrei fare alcuni scherzi approfittando 
della ragazza di un mio amico che lavora ad una radio 
libera, vi prego di pubblicare immediatamente lo schema 
di un mixer con almeno cinque ingressi... 

Ciro Serpieri - Firenze 

Quanta fretta! A parte il fatto che non comprendiamo 
quali scherzi vuoi mai combinare non ci è possibile darti 
a volo lo schema di un mixer (ne abbiamo pubblicati in 
passato e prossimamente abbiamo un ottimo progetto per 
tutti i lettori. Possiamo consigliarti solo di riguardare la 
collezione di Radio Elettronica. Se proprio sei disperato 
ecco ti viene in soccorso la scatola di montaggio che qui 
ti presentiamo, disponibile presso tutti i negozi della 
GBC. Si tratta del miscelatore microfonico UK713 di cui 
seguono le caratteristiche. Mixer amplificato predisposto 
per servire cinque postazioni microfoniche, costituisce un 
indispensabile accessorio per la regia di conferenze stam¬ 
pa, tavole rotonde, dibattiti alla radiotelevisione, ecc. 
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VOLTOMETRO 
ELETTRONICO 
DIGITALE BK-012 



Voltmetro elettronico digitale sostituibile a qualsiasi modello di 
indicatore di tensione tradizionale, tre portate, tensione max 
999 V. L. 22.000. (Trasformatore L. 1.800; commutatore L. 1.200; 
pannello con schermo rosso e minuterie L. 4.000). 


Lampada Strobo AMGLO U35T: Potenza 5 Ws. Minima tensione 
300 volt, massima 400 volt. L. 5.200 

Lampada Strobo XBLU 50: Potenza 8 Ws. Minima tensione 250 
volt, massima 350 volt. Adatta per stroboscopio BK-010. L. 10.000 
Bobina per Strobo XR2: Zoccolatura adatta per circuito stampato. 

L. 3.000 

Bobina per Strobo STRS: con fili volanti L. 4.000 

Bobina per Strobo ZSV4: in resina epossidica con fili volanti. 

L. 4.500 

BATTERY LEVEL 12 V BK-002 

Indicatore di carica per accumulatori a stato solido. Visualizza 
lo stato delle batterie mediante l’accensione di tre led: verde, 
tutto bene; led giallo, attenzione; led rosso, perìcolo. Disponibile 
a richiesa per 6V (BK-001) e per 24 V (BK-003). L. 5.000 

ALIMENTATORE BK-009 

Semplice e versatile circuito che può risolvere la più parte delle 
esigenze del laboratorio per sperimentatori e radio riparatori. 
Tensione di uscita compresa fra 5 e 30 volt regolabile con 
continuità. Corrente massima erogabile 1 A. Fornito senza tra¬ 
sformatore. L. 10.000 

Trasformatore adatto per BK-009 L. 5.000 

STOP RAT BK-004 

Deratizzatore elettronico ad ultrasuoni. Dispositivo elettronico 
che non uccide i topi ma li disturba al punto di impedire loro 
la nidificazione. Area protetta 70 mq. Potenza di emissione: 14 
watt rms. Frequenza regolabile da 10 KHz a 30 KHz. Peso 1 kg. 

L. 25.000 

STROBOSCOPIO BK-010 
DADO ELETTRONICO BK-011 

La formazione dei numeri è del tutto casuale, e non vi sono 
possibilità di influenzare il risultato con artifici da giocolieri. 
Led visualizatori consentono di leggere istantaneamente il risul¬ 
tato. Il circuito funziona con una batteria da 4,5 volt o con 
alimentatore. L. 10.000 

ZANZARIERE BK-005 

Un apparecchio indispensabile per gli appassionati delle vacanze 
in campeggio. Dispositivo elettronico in grado di respingere le 
zanzare per un raggio di 3 m. Funzionante con batteria da 9 volt. 
Emette ultrasuoni a frequenza regolabile mediante un trimmer. 

L. 5.200 

PRECISION TIMER BK-006 

La precisione dell’elettronica applicata alla tecnica fotografica. 
Un temporizzatore per camera oscura completo di tutti i co¬ 
mandi necessari. Estrema semplicità di costruzione e massima 
affidabilità sono ottenute impiegando il collaudassimo integrato 
555. L. 16.000 

ALLARME FRENO BK-008 

Sistema acustico per ricordare agli automobilisti distratti che il 
freno a mano è inserito. Un elemento basilare per la sicurezza 
della vostra auto che potete realizzare con una scatola di mon¬ 
taggio adattabile a qualunque sia modello di autovettura italiana 
o estera. L. 10.000 

Rivenditori: 

MILANO - Elettronica Ambrosiana, via Cuzzi, 4 
OVADA - Eltir, p.za Martiri della Libertà, 30/a 

Vendita per corrispondenza: i prezzi sono con IVA, 
ordine minimo L. 5.000. Contributo fisso per spedizio¬ 
ne L. 2.000. Non inviate denaro anticipatamente! 
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Con i Led, ma 
in bicolore 


Uso pratico del Led in antiparallelo. Le diverse 
applicazioni e possibilità. Come i led bicolori possono 
essere opportunamente utilizzati nei circuiti elettronici. 

di FRANCESCO MUSSO 


T diodi LED o Light Emitting ,Diode 
JL il cui nome significa per Eappunto 
diodi emettitori di luce hanno ormai 
soppiantato quasi ovunque le vecchie 
care lampadinette spia non solo per 
mania di modernismo o per puri mo¬ 
tivi estetici. Il motivo fondamentale 
va ricercato nel loro minor costo e 
nella maggior semplicità di montaggio. 
Oltre alla lampadinetta serviranno in¬ 
fatti un portalampade ed una gemma 
colorata mentre il led richiede tuttal- 
più una semplice ed economicissima 
ghiera in plastica per tenerlo fissato 
sul pannello degli strumenti o altre 
apparecchiature elettroniche. Altri fat¬ 
tori a loro favore sono il ridottissimo 
consumo, l’elevata durata e la possi¬ 
bilità di alimentarli con le tensioni 
più svariate previo inserimento di una 
sola e semplice resistenza di caduta. 
Dopo il semplice Led a vari colori 
che ormai tutti conosciamo, i costrut¬ 
tori hanno pensato bene di incapsu¬ 
lare nello stesso contenitore due di 
questi dispositivi in grado però di 
emettere luce con due differenti co¬ 
lori. I due Led nel contenitore sono 
collegati in antiparallelo (vedi figura), 
ovverosia il catodo del primo con 
l’anodo del secondo e viceversa per 
cui dal contenitore stesso fuoriescono 
sempre e solo due terminali. Con ri¬ 
ferimento all’apposita figura appare 
chiaro che se una tensione positiva 
viene applicata al terminale siglato (1) 
si accende il Led Ldl che poniamo 
sia rosso mentre se il positivo viene 


applicato al terminale (2) si accende 
Ld2 verde. Non abbiamo più chiamato 
i due terminali Anodo e Catodo in 
quanto in questo caso la cosa non 
avrebbe più senso. 

Questo tipo di Led si è subito affer¬ 
mato in quanto, mentre il suo costo 
è decisamente inferiore a quello di 
due Led normali e mentre la quan¬ 
tità di manodopera richiesta per la 
loro installazione è identica a quella 
relativa al Led singolo essi possono 
venir usati al posto di due distinti 
Led spia con una conseguente sensi¬ 
bile riduzione dei costi. 

Mentre dei Led normali oramai 
sapete tutti vita morte e miracoli, pro¬ 
babilmente avrete qualche dubbio sul 
modo con il quale si possono utiliz¬ 
zare quelli a due colori e lo scopo di 
questo articolo è proprio quello di 
insegnarvi ad utilizzarli nel modo mi¬ 
gliore. 

I Led bicolori nei circuiti 
a doppia alimentazione 

Di primo acchito il modo più lo¬ 
gico per pilotare questi Led sembra 
quella consistente nel collegare a mas¬ 
sa un terminale (poniamo il 2 del¬ 
l’esempio precedente), mentre l’altro 

10 si allaccia ad un dispositivo la cui 
uscita sia in grado di assumere valori 
positivi e negativi rispetto alla massa. 

11 dispositivo prima indicato in modo 
generico può essere benissimo un am¬ 
plificatore operazionale alimentato po- 
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niamo a +12 e —12 volt sulla cui 
uscita è possibile trovare effettivamen¬ 
te tensioni positive o negative rispet¬ 
ta a massa. 

L’operazionale viene in questo ca¬ 
so fatto lavorare come comparatore 
in circuito ad anello aperto per cui 
la sua uscita assume solamente il mas¬ 
simo valore positivo o il massimo ne¬ 
gativo (airincirca 1 V in meno rispet¬ 
to alla tensione di alimentazione) a 
seconda che il suo ingresso non in¬ 
vertente ( + ) si trovi ad un potenziale 
maggiore o minore di quello inver¬ 
tente (—). Il valore della resistenza 
da porre fra l’uscita dell’operazionale 
ed il Led varia a seconda della ten¬ 
sione di alimentazione; con +9 e 
—9 V essa può essere da 1 Kohm, 
con +12 e +12V sale a 1,5 Kohm 
e con +15 e —15 V sale ancora a 
1,8 Kohm. Con tali valori la corren¬ 
te che fluisce nel Led si aggira sugli 
8-9 mA, corrente che i normali opera¬ 
zionali in genere possono fornire 
tranquillamente. 

Nei circuiti alimentati con una so¬ 
la tensione quale potrebbe essere quel¬ 
la a 5 V tipica dei TTL o quella a 


9-12 V dei C/MOS il nostro Led bi¬ 
colore andrà collegato a due punti del 
circuito i quali possano essere alter¬ 
nativamente l’uno più positivo dell’al¬ 
tro in modo da consentire l’accensio¬ 
ne dei due diodi elettroluminescenti. 

Con i C/MOS. il pilotaggio diretto 
del Led è da escludere in ogni caso 
in quanto le massime correnti eroga¬ 
bili dalle loro uscite (esclusi i buffer 
C/MOS da 12-16 mA di uscita) non 
sono sufficienti. Con i TTL il discor¬ 
so cambia un poco in quanto nello 
stato basso un’uscita TTL è in grado 
di assorbire fino ad un massimo di 
16 mA mentre nello stato alto eroga 
solamente pochi milliampère. Ai TTL 
faremo quindi pilotare dei Led solo 
quando la loro uscita è bassa. Un caso 
tipico dei due punti i quali sono al¬ 
ternativamente l’uno più positivo del¬ 
l’altro è costituito dalle uscite Q (ve¬ 
ra) e Q (negata) di un flip-flop. Ecco 
allora un primo schema impiegante 
dei TTL in grado di pilotare il nostro 
Led bicolore. Quando l’uscita Q è 
bassa la corrente fluisce in parte attra¬ 
verso la resistenza RI ed in parte 
attraverso la rete R2-Ld2 facendo così 


accendere il Led verde. Quando è 
bassa la Q la corrente fluisce in parte 
attraverso R2 ed in parte attraverso 
la rete Rl-Ldl e si accende il Led 
rosso. 

I due diodi normali DI e D2 ser¬ 
vono ad impedire flussi di corrente 
in uscita da Q e Q quando queste 
sono alte. Con l’ingresso (D) del flip- 
flop collegato all’uscita Q si ottiene 
la commutazione del medesimo ad 
ogni impulso di clock in arrivo su CP 
ed il conseguente cambio di colore. 
Collegando ad esempio all’ingresso CP 
un oscillatore realizzato con normali 
porte TTL e funzionante a circa 0,2- 
1 Hz potete realizzare un interessante 
lampeggiatore da inserire in qualche 
giocattolo del figlio, in qualche stru¬ 
mento o semplicemente da utilizzare 
come « Gadget ». 

Le due resistenze sono da 270 ohm 
e la corrente che scorre nei Led si 
aggira sui 7 mA; tenete presente che 
una parte della corrente scorre in 
LD1-R1 mentre un’altra parte scorre 
in R2 oppure in LD2-R2 ed in RI 
a seconda che sia bassa Q o Q. Se 
volete pilotare i Led con la massima 


+ 15 
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corrente consentita per avere una mag¬ 
giore luminosità (15-20 ni A) bisogna 
allora aggiungere due transistor in 
funzione di buffer. Lo schema è in 
questo caso valido sia che si tratti 
di TTL sia che si tratti di C/MOS e 
varia solamente il valore delle resi¬ 
stenze e questo anche in funzione del¬ 
la tensione alla quale lavorano i C/ 
MOS. Per i TTL le resistenze di base 
sono da 1-2 Kohm e quelle di collet¬ 
tore da 150-180 ohm. Nel caso dei 
C/MOS possiamo tenere fisse quelle 
di base a 10 Kohm mentre quelle di 
collettore sono da 560 ohm per 9 volt 
di alimentazione e 12 mA di corrente 
attraverso il Led; tale valore sale a 
680 ohm per 12 volt a 16 mA, a 820 
ohm 12 volt e 12 mA. 

Nel caso vogliate impiegare dei soli 
transistori eccovi allora un altro sche¬ 
ma desunto, come potete vedere, dal 
precedente. Le resistenze poste sulle 
basi dei due transistori possono assu¬ 
mere valori compresi fra 1 e 100 
Kohm mentre per quelle di collettore 
valgono i valori indicati precedente- 
mente a seconda della tensione di 
alimentazione, Il comportamento del 


circuito è il seguente: con tensione 
nulla sui punti (A) c (B) i due tran¬ 
sistori sono entrambe in interdizione 
e nessun Led è acceso; se su (A) 
è presente una tensione positiva su¬ 
periore al volt mentre su (B) rimane 
nulla si accende il Led2 verde; se 
su (B) è presente una tensione posi¬ 
tiva superiore al volt mentre su (A) 
rimane nulla si accende Ldl rosso; 
se sia (A) che (B) si trovano ad un 
potenziale superiore al volt tutti e due 
i transistori risultano in conduzione 
e i due Led sono di conseguenza spen¬ 
ti. Il circuito si comporta come un 
OR-ESCLUSIVO in quanto un Led 
è acceso solo se uno ed uno solo 
degli ingressi si trova ad un poten¬ 
ziale positivo. 

Led bicolore come spia 
per i commutatori 

Ecco ora una semplice e pratica 
applicazione dei Led bicolori nella 
quale uno di questi viene impiegato 
come spia per segnalare in quale 
delle due posizioni possibili si trovi 
un commutatore. Il circuito è la sem¬ 


plificazione ulteriore del precedente 
dal quale sono stati tolti i due tran¬ 
sistori. Nella parte (A) dello schema 
è illustrato il caso di un commutatore 
a due posizioni con Led rosso acceso 
nella posizione 1 e quello verde ac¬ 
ceso nella posizione 2. 

Nella parte (B) il caso di un com¬ 
mutatore a tre posizioni; in questo 
caso la posizione centrale del commu¬ 
tatore viene segnalata dalla non ac¬ 
censione contemporanea dei due Led. 

Lampeggiatore 

Per chiudere questa carrellata sulle 
applicazioni di questo interessante di¬ 
spositivo opto-elettronico eccovi un 
circuito che è un poco la sintesi di 
quanto detto sinora. Si tratta di un 
lampeggiatore in grado di emettere 
due brevi sprazzi di luce bicolore. Le 
porte Al e A2 costituiscono un clas¬ 
sico multivibratore lavorante a bassa 
frequenza. Il periodo di oscillazione 
dipende dalle costanti di tempo delle 
due reti costituite da R3 R2 + R3 + C1 
e da R4 + R5 + C2. CI si carica attra¬ 
verso la serie R2 + R3 e si scarica 
rapidamente attraverso la sola R3 es- 
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VALORI 

R8/R9 

V. Alim. 

R8 ed R9 

4,5 V 

68 ohm 

6 V 

120 ohm 

9 V 

220 ohm 

12 V 

390 ohm 


sendo la R2 nella scarica shuntata dal 
diodo DI. Detto diodo esercita una 
funzione di « Clamping » impedendo 
che l'ingresso della porta Al si porti 
ad un potenziale superiore a quello 
di alimentazione durante la scarica 
di Cl; stessa funzione viene svolta 
dal diodo D2 nei confronti della por¬ 
ta A2 durante la scarica di C2. Le 
porte A3 e A4 servono per squadrare 
per benino il segnale in uscita dalle 
due porte precedenti. 

Le uscite di quest'ultime sono col¬ 


legate alle basi di due transistor tra¬ 
mite due condensatori per cui detti 
transistor possono entrare in condu¬ 
zione solamente per un brevissimo 
periodo in coincidenza del momento 
nel quale l'uscita di A3 (per Tri) o 
quella di A4 (per Tr2) vanno alte. 
Quando va in conduzione Tri si ac¬ 
cende il Led rosso e quando a con¬ 
durre è Tr2, quello verde. 

Dal momento che i Led risultano 
accesi solo per pochi millisecondi pos¬ 
siamo aumentare oltre il massimo con- 
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Componenti 

RI = 1 Mohm 
R2 = 0,5-2 Mohm 
R5 = 3,3 Rohm 
R4 - 0,5-2 Mohm 
R5 = 3,3 Rohm 
R6 = 10 Rohm 
R7 = 10 Rohm 
R8 = vedi tabella 
R9 = vedi tabella 
CI = 0,3-1 [xF 
C2 = 0,3-1 \xF 
C3 = 10 [xF 
C4 = 10 (jlF 
DI = IN 4148 
D2 = IN 4148 
TRI = BC 107 
TR2 = BC 107 
LD1 = Led a due colori 

Nota: i valori di R2-R4-C1-C2 so¬ 
no in funzione della frequenza di 
oscillazione desiderata. 


sentito nel funzionamento continuo il 
valore della corrente che li attraversa 
ottenendo in tal modo dei lampi molto 
brevi ma di forte intensità. Le resi¬ 
stenze R8 ed R9 sono infatti calcolate 
per una corrente di una trentina di 
milliampere. Per evitare malintesi sot¬ 
tolineiamo che tale corrente viene 
sopportata benissimo dai Led solo in 
regime impulsivo con impulsi di du¬ 
rata dell'ordine dei millisecondi se¬ 
guiti da pause di almeno cento-due¬ 
cento millisecondi. L'integrato è un 


quadruplo NAND Schitt Trigger HEF 
4039 la cui piedinatura è identica al 
quadruplo NAND solito 4011. Volen¬ 
do potete utilizzare anche quest'ulti¬ 
mo modificando eventualmente i va¬ 
lori di C3 e C4 (aumentabili) in 
quanto le forme d'onda presenti sulle 
uscite dei NAND sono in questo caso 
meno squadrate. Per attivare il multi- 
vibratore e quindi dare inizio alla se¬ 
rie di lampi abbiamo previsto un co¬ 
mando tipo Sensor piazzato su uno 
degli ingressi della porta Al. 
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SOUND 


P er ottenere una fedele riprodu¬ 
zione sonora e quindi una curva 
di risposta piatta, tutte le frequenze 
audio debbono essere amplificate in 
eguale misura. Se alcune frequenze 
vengono amplificate meno (o più) di 
altre il segnale di uscita risulta distor¬ 
to; questo tipo di distorsione viene 
detto di frequenza. 

In figura 1 è riportato la curva di 
risposta frequenza/potenza di un am¬ 
plificatore di bassa frequenza. Il li¬ 
vello di questa curva, come quella di 
quasi tutte le curve di risposta, è 
espresso in decibel. 

Il decibel è una unità di misura che 
indica qual’è il rapporto tra due dif¬ 
ferenti livelli. Nelle curve di risposta 
in frequenza delle apparecchiature au¬ 
dio quale livello di riferimento viene 
considerato il livello del segnale a 
1.000 Hz; ciò significa che i livelli 
delle varie frequenze vengono sempre 
paragonati con il livello a 1.000 Hz. 
Il decibel è una unità di misura adi¬ 
mensionale in quanto può esprimere 
rapporti tra qualsiasi grandezza (ten¬ 
sione, potenza, corrente ecc.). Se, co¬ 
me nel caso di fig. 1, la grandezza 
presa in esame è la potenza, una diffe¬ 
renza di 3 dB rappresenta un rapporto 
di 2:1. Ciò significa che la potenza a 



Stereoambiente, a 
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di A.M. MACCHI 
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100 Hz ( + 3dB) è doppia di quella 
a 1000 Hz e che la potenza a 5 KHz 
(—3dB) è la metà di quella a 1.000 
Hz. 

Se indichiamo con la lettera « x » 
il livello dell’amplificazione o della 
potenza a 1.000 Hz, possiamo ricava^ 
re il coefficiente di amplificazione 
per ogni frequenza. Ad esempio a 100 
Hz il segnale subisce una amplifica¬ 
zione di 2x, a 5 KHz di 0,5x ecc. Per¬ 
tanto se la potenza erogata alla fre¬ 
quenza di riferimento di 1.000 Hz è 
di 10 W, a 100 Hz l’amplificatore ero¬ 
gherà 20 W, a 20 Hz 3,98 W, a 10 
KHz 1 W, a 20 KHz 0,58 W ecc. 

Non tutte le curve di risposta in 
frequenza hanno un andamento così 
cattivo come quello di fig. 1 ; gene¬ 
ralmente le curve di risposta presenta¬ 
no una variazione massima (entro la 
gamma audio) di ± 2dB. 

Un metodo per ridurre la distorsio¬ 
ne di frequenza consiste nell’equaliz- 
zare la risposta dell’apparecchio ovve¬ 
ro nel fare passare il segnale attra¬ 
verso un circuito che introduca una 
distorsione di frequenza di segno op¬ 
posto. Ad esempio per « appiattire » 
la curva di fig. 1 a 100 Hz ( + 3dB) 
è necessario attenuare il segnale in 
quel punto di 3 decibel. Se questa ope- 
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razione viene effettuata a tutte le fre¬ 
quenze si ottiene una risposta perfet¬ 
tamente piatta. 

Su questo principio lavorano i con¬ 
trolli di tono degli amplificatori i qua¬ 
li, entro certi limiti, possono contri¬ 
buire a ridurre la distorsione di fre¬ 


quenza ovvero possono rendere piatta 
la curva di risposta. Per le sue carat¬ 
teristiche la curva di fig. 1 può es¬ 
sere facilmente equalizzata mediante 
una rete per il controllo dei toni; nel 
diagramma di fig. 2 è indicato qual’è 
l'andamento che deve presentare la 


curva di risposta del controllo dei to¬ 
ni (curva B) per ottenere una perfetta 
equalizzazione. Quasi tutti i circuiti 
per il controllo dei toni sono formati 
da un filtro passa-alto e da un filtro 
passa-basso che consentono di otte¬ 
nere una attenuazione (o una esalta¬ 
zione) massima di 6 dB per ottava. 
In pratica con reti di questo tipo si 
può raggiungere una esaltazione mas¬ 
sima di 20 dB a 100 Hz e a 10 KHz, 
valori più che sufficienti per un nor¬ 
male impiego. Generalmente i control¬ 
li di tono vengono impiegati per rin¬ 
forzare i bassi e gli alti ovvero per 
compensare rispettivamente l’attenua- 
zione delle frequenze gravi da parte 
degli altoparlanti (specialmente di 
quelli di tipo economico) e la limitata 
risposta alle alte frequenze da parte 
di alcune sorgenti sonore (sintonizza¬ 
tori, registratori a cassette ecc.). Non 
dobbiamo inoltre dimenticare che i 
controlli di tono consentono di otte¬ 
nere anche una parziale correzione 
acustica ambientale. Tutti gli ambien¬ 
ti di ascolto infatti introducono delle 
distorsioni dovute al maggiore o mi¬ 
nore assorbimento da parte del locale 
di determinate frequenze. Mediante il 
controllo di tono questa distorsione, 
anche se in misura limitata, può es¬ 
sere ridotta. 

I controlli di tono separati o per ot¬ 
tava di frequenza consentono di intro¬ 
durre una correzione specifica riguar¬ 
dante cioè solo una piccola porzione 
della gamma audio; in questo modo 
possono essere equalizzate tutte le cur¬ 
ve di risposta, anche le più « diffici¬ 
li ». Questo tipo di controllo dei toni 
viene chiamato « equalizzatore grafi¬ 
co » (graphic equaliser). Per vari mo¬ 
tivi accade spesso che alcune frequen¬ 
ze siano amplificate più o meno di al¬ 
tre; in questi casi un controllo di tono 
tradizionale non è in grado di rende¬ 
re piatta la curva di risposta in quan¬ 
to la correzione per mezzo di questo 
sistema provocherebbe l'esaltazione o 
l'attenuazione delle frequenze imme¬ 
diatamente adiacenti. E' proprio in 
questi casi che l'equalizzatore grafico 
si rende particolarmente utile. 

In molti casi una distorsione in fre¬ 
quenza viene deliberatamente introdot¬ 
ta in un punto della catena di ripro¬ 
duzione sonora. Ovviamente, per ot¬ 
tenere una risposta piatta, in un altro 
punto del circuito deve essere intro¬ 
dotta una distorsione in frequenza di 
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segno opposto. Tipico è il caso dei cir¬ 
cuiti di pre-enfasi e de-enfasi dei tra¬ 
smettitori e dei ricevitori FM. Il se¬ 
gnale di bassa frequenza che modula 
la portante radio di un trasmettitore 
di questo tipo viene precedentemente 
applicato ad un circuito che esalta le 
alte frequenze della gamma audio. Lo 
amplificatore del segnale audio rimane 
costante fino a circa 1.000 Hz mentre 
per le frequenze superiori a tale valo¬ 
re l’amplificatore aumenta di 6 dB 
per ottava come è indicato dalla cur¬ 
va C del grafico di fig. 3. Il circuito 
che provvede a tale elaborazione del 
segnale viene detto di pre-enfasi. Per 
ottenere all’uscita del sintonizzatore 
una risposta piatta, l’apparecchio deve 
essere provvisto di un filtro (due nel 
caso di trasmissione in stereofonia) in 
grado di produrre una distorsione di 
frequenza opposta a quella introdotta 
in fase di trasmissione. La curva B del 
diagramma di fig. 3 indica appunto 
l’andamento della curva di risposta 
del circuito di de-enfasi. 

Per definire l’andamento delle cur¬ 
ve di pre-enfasi e di de-enfasi è ne¬ 
cessario conoscere la frequenza alla 
quale l’attenuazione o l’esaltazione ini¬ 
zia ad avere effetto, in modo tale da 
poter dimensionare i due circuiti per 
ottenere due curve esattamente com¬ 
plementari. Se le curve non sono esat¬ 
tamente complementari il risultato fi¬ 
nale è una distorsione di frequenza 
la cui entità dipende dall’andamento 
delle due curve. La maggior parte dei 
circuiti di equalizzazione è costituita 
da un filtro RC o RL il quale, come 
nel caso dei controlli di tono, produce 
una esaltazione o una attenuazione di 
6 dB per ottava. La frequenza alla 
quale le due curve presentano una at¬ 
tenuazione o una esaltazione di 3 dB 
è detta frequenza di taglio. Tale fre¬ 
quenza è determinata dalla costante di 
tempo RC o RL dei circuti di pre¬ 
enfasi o de-enfasi. Conoscendo la fre¬ 
quenza di taglio si può ricavare attra¬ 
verso questa semplice formula la co¬ 
stante di tempo: 

1 

T (sec.) = - 

2rcf (3 dB) 

dove « f » rappresenta la frequenza 
di taglio espressa in Hertz. 

La frequenza di taglio delle curve 
dì fig. 3 ammonta a 3180 Hz, valore 
al quale corrisponde una costante di 
tempo di 50 p,S. Questo valore rap¬ 


presenta la costante di tempo dei cir¬ 
cuiti di de-enfasi dei ricevitori euro¬ 
pei. In Europa infatti i circuiti di pre¬ 
enfasi dei trasmettitori FM operano 
con una costante di tempo di 50 jjlS 
e pertanto anche i ricevitori debbono 
presentare una costante analoga. Ne¬ 


gli Stati Uniti e in Giappone la co¬ 
stante di tempo dei circuiti de-enfasi 
dei ricevitori FM è di 75 piS in quan¬ 
to i trasmettitori utilizzano nei circuiti 
di pre-enfasi una costante di tempo di 
75 :[uS, valore a cui corrisponde una 
frequenza di taglio di 2.100 Hz. Guan- 
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do in trasmissione viene impiegato il 
sistema Dolby B la costante di tempo 
viene ridotta a 25 jxS; per ottenere 
anche in questo caso una perfetta 
equalizzazione il ricevitore deve di¬ 
sporre di un circuito di de-enfasi sup¬ 
plementare con una costante di tempo 
di 25 piS. 

Utilizzando un ricevitore con lo 
standard americano in Europa o un 
ricevitore con lo standard europeo ne¬ 
gli USA si otterebbe rispettivamente 
una attenuazione e una esaltazione del¬ 
le frequenze più alte della gamma au¬ 
dio. 

Apparentemente i circuiti di pre-en- 
fasi e de-enfasi non presentano alcun 


vantaggio e non si spiega la ragione 
del loro impiego il quale, come ab¬ 
biamo visto, può provocare anche 
delle distorsioni di frequenza. In real¬ 
tà questi circuiti svolgono una fun¬ 
zione molto importante. Esaltano in 
fase di trasmissione le frequenze più 
alte, la differenza di livello tra il pic¬ 
co di modulazione e il segnale di ru¬ 
more aumenta; inoltre, e questo è il 
vantaggio maggiore, la componente di 
alta frequenza del rumore di fondo 
prodotto dal ricevitore viene ridotta in 
misura notevole. In altre parole si ot¬ 
tiene un miglioramento del rapporto 
segnale/disturbo. Da quanto appena 
esposto risulta che maggiore è la co¬ 
stante di tempo dei circuiti di de-en¬ 


fasi e pre-enfasi, migliore risulta il 
rapporto segnale/disturbo del ricevi¬ 
tore. Questo fatto è facilmente com¬ 
prensibile se si considera che la fre¬ 
quenza di taglio diminuisce alBaumen- 
tare della costante di tempo .Da que¬ 
sto punto di vista lo standard ameri¬ 
cano offre risultati migliori di quello 
europeo. Tuttavia Baumento della co¬ 
stante di tempo e quindi ^esaltazione 
delle frequenze alte può portare in 
fase di trasmissione ad una sovramo- 
dulazione (le trasmissioni commerciali 
in modulazione di frequenza debbono 
produrre una deviazione di frequenza 
massima di ± 75 KHz) questo è uno 
dei motivi che ha determinato Bado- 
zione negli Stati Uniti della nuova 
costante di tempo di 25 ptS per i tra¬ 
smettitori che utilizzano il sistema 
Dolby B per la soppressione del rumo¬ 
re di fondo. Questo sistema richiede 
tuttavia che il ricevitore sia dotato 
di un circuito supplementare in grado 
di decodificare il segnale. 

Se usiamo 
i dischi 

Un altro caso in cui viene introdot¬ 
ta deliberatamente una distorsione in 
frequenza è quella dei dischi fonogra¬ 
fici. In fase di incisione della matrice 
Benergia applicata alla punta che in¬ 
cide il solco non è costante ma varia 
in misura notevole a seconda della 
frequenza; Benergia è maggiore alle 
alte frequenze e minore alle basse. In 
pratica vengono rinforzati gli alti e 
attenuati i bassi. Per evitare incede 
di riproduzione un taglio dei bassi ed 
una eccessiva esaltazione degli alti, 
come nel caso dei ricevitori FM, il se¬ 
gnale deve passare attraverso una rete 
di de-enfasi la cui curva di risposta 
deve essere esattamente complemen¬ 
tare a quella impiegata in fase di in¬ 
cisione. In questo caso la rete che 
provvede a equalizzare il segnale vie¬ 
ne detta di equalizzazione. 

In figura 4 vengono riportate le 
curve caratteristiche impiegate in fase 
di incisione e riproduzione di dischi 
fonografici; queste curve vennero 
adottate nel 1954 e sono note come 
curve RIAA (da Record Industry As- 
sociation of America). Anche queste 
curve possono essere definite da una 
costante di tempo. Infatti, iniziando 
dalle frequenze più basse abbiamo per 
una frequenza di taglio di 50 Hz una 
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costante di tempo di 3180 y,S, per 
una frequenza di 500 Hz una costan¬ 
te di 318 jjiS e, infine, per una fre¬ 
quenza di 2100 Hz una costante di 
75 [jlS. In pratica la curva presenta 
una pendenza di circa 6 dB per otta¬ 
va che può essere ottenuta sia in fase 
di incisione che in fase di riproduzio¬ 
ne mediante un semplice filtro RC. 

In genere i circuiti di equalizzazio- 
ne per dischi fonografici sono costi¬ 
tuiti da un preamplificatore munito 
di una rete di controreazione RC la 
cui costante di tempo è funzione del¬ 
la frequenza di ingresso; in pratica 
la rete introduce una controreazione 
maggiore alle alte frequenze e minore 
alla basse in modo da ottenere una 
curva di risposta simile a quella di 
figura 4. 

Anche nel caso di riproduzione di 
informazioni incise su nastro magne¬ 
tico è necessaria una equalizzazione 
del segnale di uscita fornito dalla te¬ 
stina magnetica per compensare l'irre¬ 
golare risposta in frequenza dovuta al 
modo particolare di lavorare della te¬ 
stina ed alla natura del nastro magne¬ 
tico. In fig. 5 è rappresentato l'anda- 
mento della curva di risposta di una 
testina magnetica còn un nastro inciso 
con un flusso costante a tutte le fre¬ 
quenze. Partendo dalle frequenze bas¬ 
se la curva presenta un incremento di 
circa 6 dB per ottava con un decre¬ 
mento dopo un certo valore di fre¬ 
quenza (compreso tra 10 e 20 KHz) 
dovuto alla natura del nastro magne¬ 
tico. Per una corretta riproduzione e 
per una compensazione delle alte fre¬ 
quenze la curva di equalizzazione in 
fase di riproduzione deve quindi pre¬ 
sentare una pendenza negativa di cir¬ 
ca 6 dB per ottava con una esaltazio¬ 
ne delle frequenze più alte per com¬ 
pensare il « taglio » introdotta dal na¬ 
stro. In questo modo però si provoca 
un aumento del rumore di fondo. 

In figura 6 è riportato l'andamento 
della curva di equalizzazione per ri- 
produttori che utilizzano nastri all’os¬ 
sido di cromo (Cr 02 ); come si nota 
questa curva non introduce alcuna 
esaltazione delle frequenze più alte. 
In questo caso il segnale di registra¬ 
zione viene fatto passare attraverso 
una rete di pre-enfasi che esalta — 
come indicato in figura 7 — le fre¬ 
quenze più alte in modo da ottenere 
una banda passante più ampia con un 
minore rumore di fondo. 


COSA VORRESTE FARE 
IDIA VITA? 

Quale professione vorreste esercitare nella vita? Certo una professione 
di sicuro successo ed avvenire, che vi possa garantire una retribuzione 
elevata. Una professione come queste: 



CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA (con materiali) 


RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E 
COLORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI 
STEREO - FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO. 

Iscrivendovi'ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazione di un laboratorio dì livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGA¬ 
TA D’AZIENDA - TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE-ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernissimi corsi di 
LINGUE. 

Imparerete in poco tempo, grazie anche alle attrezzature didattiche che 
completano i corsi, ed avrete ottime possibilità d’impiego e di guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali) 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 ai 15 anni. 

CORSO NOVITÀ (con materiali) 

ELETTRAUTO 

Un corso nuovissimo dedicato allo studio delle parti elettriche dell’au- 
tomobile e arricchito da strumenti professionali di alta precisione. 


IMPORTANTE: al termine di ogni corso la Scuola Radio Elettra rilancia 
un attestato da cui risulta la vostra preparazione. 


Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il corso o i 
corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vostra, 
una splendida e dettagliata documentazione a colori. 


Scrivete a: 


Scuola Radio Elettra 


Via Stellone 5/766 
10126 Torino 


I 


PRESA D’ATTO DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE N. 1391 


PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO 

r — — — — — — — — — — —-— — ———————i 

j SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/766 10126 TORINO j 

, INVIATEMI, GRATIS E SENZA IMPEGNO, TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE AL CORSO 

_I_!_I_I_I_I_ ^__l __1,_1__I_I_I_I__I _l_ 
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(segnare qui il c< 


e interessano) 
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I Motivo della richiesta: per hobby per professione o avvenire |"jj j 

Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postai») 











di ALESSANDRO PAOLINELLI 


Un sistema non stop per 
le trasmissioni di una 
radiotelevisione privata: 
da un progetto segnalato 
airi 1 0 concorso per 
giovani ricercatori Philips. 
L'uso delle tecniche di 
programmazione e 
deU’hardware dei computer. 



L o studio e la progettazione del 
computer operazionale A.T.S. na¬ 
sce da un'attenta osservazione delle 
necessità tecniche alFinterno di una 
emittente televisiva di media grandez¬ 
za che opera nell'arco delle 24 ore 
giornaliere con una programmazione 
No-Stop. Infatti la totale copertura 
giornaliera dei programmi, rende ne¬ 
cessario l’intervento e la disponibilità 
di un considerevole personale tecnico, 
il quale sia disposto, oltre al normale 
orario lavorativo (entro il quale si 
registrano programmi realizzati in pro¬ 
prio e si effettuano alcuni programmi 
in diretta), di osservare turni nottur¬ 
ni, entro i quali unica funzione del 
tecnico è quella di manovrare video- 
cassette, o, al limite, trasmettere in 
diretta alcuni annunci e una edizione 
del notiziario. Nasce a tal punto la 
necessità di un’automatismo intelligen¬ 
te (computer operazionale) che riesca 
a coprire, una volta programmato, tut¬ 
ta la fascia notturna dei programmi, 
ed anche (vedi festività o program¬ 
mazione estiva) parte della fascia 
diurna. Suo compito sarà selezionare 
i films, gli spot pubblicitari e i mo¬ 
menti di pausa da mandare in onda 
di volta in volta, ed inoltre offrire la 
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possibilità di trasmettere in diretta an¬ 
nunci o notiziari con Tintervento del 
solo elemento umano (presentatrice o 
giornalista) che compare davanti alla 
telecamera. 

Tutto ciò è possibile con la realiz¬ 
zazione del computer denominato 
A.T.S. la cui descrizione e progetto 
è allegato. Le caratteristiche elettriche 
di base sono già riportate alLinterno 
del testo; in questa sede diremo solo 
che, per schema ed utilizzo, si tratta 
di una pagina di elettronica comple¬ 
tamente nuova: non più costosi siste¬ 
mi computerizzati da adattare ai vari 
scopi, ma uno scopo dal quale si è 
partiti per realizzare un sistema ope¬ 
rativo economico e funzionale, pro¬ 
prio perché « su misura » per quel 
particolare uso. Al suo interno trovia¬ 
mo componenti ancora relativamente 
nuovi per ITtalia, quali Memorie sta¬ 
tiche o integrati solo di recente im¬ 
messi sul mercato, a dimostrare la 
estrema attualità tecnica delLimpianto, 
che, tra V altro, utilizza per la mag- 
gior parte circuiti integrati e solo in 
2 piccolo numero componenti passivi e 
y semiconduttori « semplici » (Transi¬ 
o stors o Tnacs) da sempre piuttosto 
2 delicati se utilizzati a regimi profes¬ 


sionali (24 su 24). 

Unica ragionevole domanda da 
porsi è perché non si sono utilizzati 
componenti già per struttura interna 
adatti al lavoro di computer, quali i 
microprocessori. La risposta è sempli¬ 
ce: proprio da una profonda cono¬ 
scenza di tali componenti (fa fede 
Tessere tra i primi 15 ad avere ade¬ 
rito al primo, e forse unico, club ita¬ 
liano di sperimentatori sui micropro¬ 
cessori, TUsers’ Group, in attività da 
ben tre anni), nasce la convinzione 
che questi componenti, senza un com¬ 
plicato e costosissimo supporto di 
Hardware attorno, non possano fun¬ 
zionare a dovere, e che inoltre anche 
il Software, che richiedono, per il 
linguaggio di certo non immediato e 
per la conseguente difficoltà di pro¬ 
grammazione, sia un ostacolo per un 
uso simile a quello della A.T.S. 

Ci troviamo dunque di fronte ad 
una soluzione interessante e soprattut¬ 
to nuova, di alcuni dei principali pro¬ 
blemi che si pongono alle sempre cre¬ 
scenti, in numero e dimensioni, emit¬ 
tenti televisive italiane od estere. Re¬ 
sta solo da aggiungere che ovviamen¬ 
te, essendo questo testo destinato a 
tecnici già preparati nel settore del- 
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l’elettronica avanzata, le descrizioni 
esplicative sono ridotte al minimo; 
inoltre, inutile giustificare la mancan¬ 
za di prototipi funzionanti: la mole 
ed il costo (per uno sperimentatore 
non indifferente) del computer non 
offrono molta scelta. Del resto l’elet¬ 
tronica è ormai da considerarsi una 
« scienza esatta », e la teoria non è 
mai molto distante dalla pratica. 

Si ringrazia per la collaborazione 
prestata aH’inchiesta introduttiva la 
« GBR Radiotelevisione » di Roma. 

A.T.S. 

Automatic Television Set 
Stazione televisiva 
automatica via computer 

Caratteristiche tecniche: 

- Computer operazionale a memorie 
statiche 2102 con 1024 locazioni 
per 16 bits. (complessivi) 

- Completamente allo stato solido 

- Tutte le funzioni controllate da in¬ 
tegrati TTL o C/MOS 

- Pilotaggi a mezzo Triacs 600V-6A 

- Terminali di ingresso a tastiera con 
filtri anti-disturbo 

- Base tempi a 50 Hz rete e tramite 
oscillatore interno TTL R/C 

- Controlli effettuabili per 24 h su 24 
su 12 apparati televisivi differenti 


fino a un massimo di 14 funzioni 
diverse per apparato 

- Alimentazioni singole a +5Vcc, 
+ 9 Vcc, 220 Vca esterne 

- Terminali di ingresso controllabili 
tramite tabellone elettronico indi- 
pendente a 256 cifre scansionate 
con logica Multiplexer (MDD 1) 

- Programmazione in codice proprio 
di facile assimilazione 

- Possibilità di « Summer program » 
con programmazione ridotta e fun¬ 
zioni autosufficienti per la durata 
di 7 giorni validi su 7 

- Massima escursione temperatura: 0° 
C~- +55°C 

- Assenza di parti sottoposte ad usura 
Il computer denominato A.T.S., 

consta al suo interno, di parti circui¬ 
tali distinte e collegate secondo lo 


schema a blocchi della Tav. 1. 

Come visibile, esistono tré ingressi 
di dati, ognuno per una specifica fun¬ 
zione del computer; la prima di que¬ 
ste è l’accensione di uno o più appa¬ 
rati secondo un orario specificato se¬ 
condo la programmazione effettuata 
all’interno della S.T.A.C. (Standard 
Timer and Controller) nel funziona¬ 
mento di Reai Time Clock, contatore 
orario in tempi reali, il cui circuito 
è visible in Tav. 2. All’interno dello 
STAC, nel nostro computer, trovere¬ 
mo tre integrati MM 57160 colle¬ 
gati in parallelo nelle uscite e singo¬ 
larmente nelle entrate, in modo da 
ottenere 12 commutazioni possibili in 
24 h. Lo STAC dispone di un autono¬ 
mo visualizzatore (Display) per la pro¬ 
grammazione e il controllo del pro- 
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cesso. 

Le uscite della sezione Timer del 
nostro computer pilotano, nella esecu¬ 
zione del programma, il D.D. (Desti- 
nation Detector), « cuore » dell’appa¬ 
rato. Esso è composto da ROM (Read 
Only Memory) a diodi e a tecniche 
logiche TTL, e la sua funzione è quel¬ 
la di selezionare, di volta in volta, 
a seconda dei dati ricevuti dallo 
STAC, a quale apparato inviare le 
istruzioni in uscita dalla Memoria 
centrale, e, contemporanemente, se¬ 
lezionare la « zona » di memoria che 
interessa quel particolare apparato in 
quel momento in funzione. L’uscita a 
livelli logici del D.D. è convertita 
in selettori ad alta potenza (Switches 
ON) tramite Triacs a 600V, 6A. 

La sezione Memoria centrale (Me¬ 


mory) è invece costituita da 16 me¬ 
morie RAM (Random Access Memo¬ 
ry) del tipo 2102, ognuna delle quali 
consta di 1024 locazioni X 1 bit, 
collegate con gli indirizzi (Address) 
in parallelo per ottenere, in totale, 
1024 loc. per 16 bits. In fase di 
programmazione (Reai Time Program- 
ming) ed esecuzione, le memorie scan- 
sionano tramite una catena di divisori 
e contatori binari, una locazione ogni 
30” (fr. di 0,033 Hz) per un totale 
di 64 celle (32 minuti primi di pro¬ 
gramma esecutivo), mentre le altre 
locazioni sono selezionate in « zone » 
di accesso per ogni apparato (selezio¬ 
ne proveniente dallo D.D.), così che 
ogni apparato possa effettuare 64 di¬ 
verse operazioni in 32 minuti. Nel 
caso che al termine del programma 


l’apparato debba essere mantenuto in 
funzione secondo Tultima istruzione 
memorizzata, una delle memorie ad 
uso interno (4) bloccherà il conteg¬ 
gio sulla cella desiderata fino a che 
l’apparato non verrà spento dallo 
STAC tramite il D.D. e l’ON Selector 
(Triacs). Le memorie facenti parte 
della memoria centrale verranno au¬ 
tonomamente programmate tramite una 
tastiera di DATA IN (DATA IN Fun- 
ctions). Lo schema elettrico sintetiz¬ 
zato della sezione memoria è visibile 
in Tav. 3. 

Parte distinta, ma integrante il si¬ 
stema computerizzato è l’M.D.D. 1, 
Multiplexer Data Display, vero e pro¬ 
prio tabellone gigante a 256 cifre/ 
lettere e 30 caratteri più lo spazio 
(Not), il cui schema è presentato a 
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parte, e il quale compito è program¬ 
mare in maniera diretta il D.D. e con¬ 
seguentemente la memoria centrale. 

Descrizione circuitale 
Reai Time Clock S.T.A.C. 
Tav. 2 

La sezione STAC delTA.T.S. è co¬ 
stituita da un insieme di tre circuiti 
simili a quello presentato in Tav. 2. 
Il cuore dello schema è Tintegrato 
MM 57160 prodotto dalla National, 
che entro di sè contiene un orologio 
digitale multiplexer a 4 cifre (ore e 
minuti) e 4 timers in sincronia Reai 
Time con Torologio. 

Ogni integrato è capace di fornire 
una diversa configurazione binaria 
DCD per 4 orari prefissati e pilotare 
direttamente 4 displays a 7 segmenti 
con catodo comune collegati secondo 
una configurazione Multiplexer (seg¬ 
menti in parallelo e catodi singoli, 
selezionati uno alla volta a frequenza 


altissima), del tipo, del resto, utiliz¬ 
zato nelTM.D.D. presentato in questa 
stessa sede. 

I quattro circuiti del tipo in figura 
vanno collegati con le uscite Al B1 
CI DI in parallelo, mentre display e 
tastiera singoli per ogni integrato. Le 
uscite A B C D prelevate dalle quattro 
porte NOR di Ic4 (SN 7402N) vanno 
portate alle entrate corrispondenti del 
D.D. In figura è inoltre presente una 
nota utile a chi volesse realizzare un 
controllo autonomo semplificato tra¬ 
mite uno STAC. (vedi tratteggio). Ta¬ 
le parte circuitale non è utile nel 
nostro schema. 

Note sulla programmazione sono 
presenti nel Data Sheet delTintegrato 
MM 57160. 

Come noto i data sheets possono es¬ 
sere richiesti direttamente alla Casa 
o reperiti nelle pubbicazioni tecniche 
curate dagli Uffici Stampa delle Case 
stesse, 


COMPONENTI: 

IcS: MM 57160 
lei: SN 7404 
Ic2: SN 7404 
Ic3: SN 7404 
Ic4: SN 7402 

DI: Multiplexer Display, 4 cifre, 7 
segmenti (FND 70 o 500) 

RI -r 8: 470 ohm 1 W 
R13: 47 Kohm 1 W 
R14-=-21: 15 Kohm 1 W 
Cl: 100 nF 

1-10 Switches normalmente aperti (n. 
4 ponticello) 

Parti non comprese nel circuito 
computer A.T.S. 

R9-12: 4,7 Kohm 1 W 
Tri-4: BC 140 
Triacs: 600V 6A 

Outs: A, B, C, D, (piedini 1-4 le S) - 
altri 2 circuti STAC A B C D 
(le 4) - Outs generali - Al D.D. 
(In A B C D) 
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TAV. 3 





S.T.A.C. Reai Time Clock - 
Timer 

Lo STAC, presentato nell’ATS co¬ 
me Timer principale, è un circuito 
idoneo a pilotare tensioni di 220 V 
ac rete con l'aggiunta di pochi com¬ 
ponenti, come indicato in figura, quali 
quattro transistors NPN, quattro 
Triacs e poche resistenze limitatrici. 
Cuore dell’apparato è l’integrato MM 
57160 di produzione National, che al 
suo interno contiene di tutto: un oro¬ 
logio con uscite in tecnica Multiplex, 
ben quattro Timer indipendenti e 
quattro uscite TTL compatibili, entra¬ 
ta clock 50 Hz rete, alimentazione 
a 9 Volt singola. E non è tutto: lo 
STAC (Standard Timer and Control¬ 
ler) funziona in Reai Time (tempo 
reale), ma oltre a programmare con 
i contatori a zero, si può verificare 
la programmazione in tempo veloce 



ESEMPIO DI PROGRAMMAZIONE 

a) L’uscita 1 deve presentare tensione 

dalle 2 alle 4 di ogni giorno abilitato. 

b) L’uscita 2 i 

deve presentare tensione 

fino alle 2:05, quindi risultare nulla 

sino alle 4, 

ora in cui 

dovrà di nuovo commutarsi m « ON ». 

c) L’uscita 3 deve presentare tensione 

dalle 2 alle 2:05. 

d) L'uscita 4 deve essere 

disabilitata dalle 3:01 alle 4. 

e) Tutto ciò da lunedì a 

i venerdì. Sabato e domenica tutto spento. 

f) Oggi è lunedì e sono 

le 1:00 di mattina. 

Ecco quindi la relativa « tavola della verità »: 

ORA 

Uscita 1 

Uscita 2 

Uscita 3 Uscita 4 

2.00 

ON 

ON 

ON ON 

2:05 

ON 

OFF 

OFF ON 

3:01 

ON 

OFF 

OFF OFF 

4:00 

OFF 

ON 

OFF ON 

E questa è 

la sequenza da seguire per programmare lo STAC: 

NOME TASTO 

NUM. 

DISPLAY 

SIGNIFICATO 



0000 

Situazione iniziale all’accensione 

DATA ENTRY 

5 

0000 


SET HOURS 

10 

0100 


SET HOURS 

10 

0200 


SET STATUS 

8 

0.200 

Predispone uscita 1 On alle 2:00 

HOLD STATUS 

2 

0.200 

Memorizza uscita 1 On alle 2:00 

SET STATUS 

8 

0.2.00 

Pred. Uscita 2 On alle 2:00 

HOLD STATUS 

2 

0.2.00 

Mem. Uscita 2 On alle 2:00 

SET STATUS 

8 

0.2.0.0 

Pred. Uscita 3 On alle 2:00 

HOLD STATUS 

2 

0.2.0.0 

Mem. Uscita 3 On alle 2:00 

SET STATUS 

8 

O.2.O.O. 

Perd. e Mem. Uscita 4 On; 2:00 

ADVANCE SET 

P. 6 

0000 


SET HOURS 

10 

0100 


SET HOURS 

10 

0200 


SET MINUTES 

9 

0201 


SET MINUTES 

9 

0202 


SET MINUTES 

9 

0203 


SET MINUTES 

9 

0204 


SET MINUTES 

9 

0205 


SET STATUS 

8 

0.205 

Pred. Uscita 1 On ale 2:05 

HOLD STATUS 

2 

0.205 

Mem. Uscita 1 On alle 2:05 

SET STATUS 

8 

0.2.05 

Pred. Uscita 2 On alle 2:05 

SET STATUS 

8 

0.20.5 

Non memor. use. 2 On; pred. 




use. 3 On 

SET STATUS 

8 

0.205. 

Non memor. use. 3 On; mem. 




use. 4 On 

ADVANCE SET P. 6 

0000 


SET HOURS 

10 

0100 


SET HOURS 

10 

0200 


SET HOURS 

10 

0300 


SET MINUTES 

9 

0301 


SET STATUS 

8 

0.301 

Pred. Uscita 1 On alle 3:01 

ADVANCE SET P. 6 

0000 


SET HOURS 

10 

0100 


SET HOURS 

10 

0200 


SET HOURS 

10 

0300 


SET HOURS 

10 

0400 


SET STATUS 

8 

0.400 

Pred. Uscita 1 On alle 4:00 

SET STATUS 

8 

04.00 

Non mem. Use. 1 On; pred. Use. 2 On 

HOLD STATUS 

2 

04.00 

Mem. Uscita 2 On 

SET STATUS 

8 

04.0.0 

Predisponi Uscita 3 On 

SET STATUS 

8 

04.00. 

Non mem. Use. 3 On; mem. Use. 4 On 

DATA ENTRY 

5 

0000 


DAY MODE 

7 

1 1 

Giorno 1, valido 

SET DAY 

10 

2 1 

Giorno 2, valido 

SET DAY 

10 

3 1 

Giorno 3, valido 

SET DAY 

10 

4 1 

Giorno 4, valido 

SET DAY 

10 

5 1 

Giorno 5, valido 

SET DAY 

10 

6 1 

Giorno 6, valido 

SET STATUS 

8 

6 0 

Giorno 7, non valido 

SET DAY 

10 

7 1 

Giorno 7, valido 

SET STATUS 

8 

7 0 

Giorno 7, non valido 

SET DAY 

10 

1 1 

Ritorna al giorno di oggi 

DEMO 

2 Scorrimento 

Verifica veloce 

SET HOURS 

10 

0100 

Ora attuale 
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TAV. 4 


(24 secondi per verificare una gior¬ 
nata, 3 minuti per verificare una setti¬ 
mana intera); sono disponibili quattro 
commutazioni per una giornata e si 
possono selezionare sino a sette o 
addirittura otto giorni di una setti¬ 
mana (nel secondo caso, ovviamente, 
di una ottomana, sic). 

Circuito 

Il circuito dello STAC è ovviamen¬ 
te tutto di supporto all’integrato cen¬ 
trale. Sono presenti infatti 10 Swit- 
ches per la programmazione, un visua¬ 
lizzatore e quattro displays sette seg¬ 
menti collegati in logica multiplexer 
(segmenti in parallelo di tutte le cifre 
e catodi di ogni cifra selezionati a 
frequenza altissima), 12 Inverters per 
pilotare in maniera corretta i displays, 
ed inoltre, come uscite, quattro tran¬ 


sistor NPN e quattro Triacs. Nulla 
più è sarete già in grado (dopo aver 
alimentato il circuito con i . 5 Vcc 
c i 9 Vcc richiesti, e dopo aver col¬ 
legato il piedino 5 dell’integrato ad 
uno dei due terminali del secondario 
del trasformatore di alimentazione, 
tramite una resistenza di 360 Kohm) 
di programmare il vostro STAC nel 
modo descritto. 

Programmazione 

La programmazione dello STAC, 
una volta ben memorizzato il signifi¬ 
cato dei vari tasti, non è affatto dif¬ 
ficile. Queste le funzioni dei tasti: 

SEQUENZA 

Numero (tasto) - Nome (Mai.) 

Reai Time Clock - Data in - Day 

1) MANUAL/REMOTE TRANS¬ 
DUCER: in qualsiasi momento dà 


tensione all’OUT 1 fino al seguente 
comando già inserito/Verifìca; abilita 
le uscite a fornire tensione/ Nessuna. 

2) HOLD STATUS/DEMO: Dimo¬ 
strazione veloce/ Memorizza il co¬ 
mando visualizzato sul display prima 
di passare ad un’altra uscita (v. testo) 
/Nessuna. 

3) 8 DAY: Sequenza di 8 giorni 
anziché 7/idem/idem. 

4) (ponte) 50 Hz: 50 Hz rete anzi¬ 
ché 60/idem/idem. 

5) DATA ENTRY: (comando prin¬ 
cipale). 

6) ADVANCE SET POINT/RE- 
SET TIME: Rasetta l’ora del giorno 
a 00:00, lascia invariata la program¬ 
mazione delle uscite, ma commuta tut¬ 
ti i giorni a validi/Avanza al succes¬ 
sivo momento al quale programmare 
le uscite/Ness. 

7) DAY MODE: (comando princi- 
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pale). 

8) SET STATUS: Nessuna/Pro¬ 
gramma quale uscita accendere: pri¬ 
mo colpo uscita 1, secondo colpo 
uscita 2 ecc./Rende non valido il 
giorno. 

9) SET MINUTES: Messa in ora- 
rio/Messa in orario programmazione/ 
Nessuna. 

10) SET HOURS/SET DAY: Idem 
/Idem/Avanzamento al giorno se¬ 
guente. Alla fine deve visualizzare il 
giorno della settimana in cui si è 
programmato, prima di passare in 
Reai Time. 

Si notano subito i due comandi 
principali, rispettivamente 5) DATA 
ENTRY, 7) DAY MODE, entrambi 
se pigiati una prima volta fanno as¬ 
sumere diverso significato ai pulsanti, 
così come in figura; se pigiati una 
seconda volta, riportano il Timer in 


condizioni normali di corneggio c ren¬ 
dono ai pulsanti la loro precedente 
funzione. Gli altri Switehes sono di 
funzioni abbastanza semplici, tanto da 
poter passare subito alla programma¬ 
zione tipo. 

Dall’osservazione del programma 
conseguono le seguenti note: 

a) Quando si vuole commutare in 
ON un’uscita si preme il SET STA¬ 
TUS finché non si accende il rispet¬ 
tivo punto sul display, poi si passa 
avanti. 

b) Nel caso (e solo in questo caso) 
si voglia commutare in ON più uscite 
contemporaneamente, dopo il SET 
STATUS che accende la prima va 
premuto l’HOLD STATUS che fa 
mantenere acceso il punto prescelto 
anche dopo che si è premuto nuova¬ 
mente il SET STATUS. 

Ne consegue che ogniqualvolta si 
preme due volte di seguito il SET 
STAT, si commuta l’uscita di mezzo 
in OFF e la seguente in ON. Se al 
SET STATUS fa seguito un’altra qual¬ 
siasi istruzione, l’uscita resterà memo¬ 
rizzata come ON. 

c) Abbiamo supposto di trovarci 
a programmare lo STAC di lunedì, 
quindi il giorno 2 sarà martedì ecc. 
Se fosse stato ad esempio giovedì il 
giorno 2 sarebbe stato venerdì. 

Destination Detector D.D. 
Tav. 3bis, 4, 4bis 

Il Destination Detector presentato 
ha il compito di selezionare le accen¬ 
sioni di vari apparati con una zona 
della memoria centrale loro assegnata. 
Nel progetto globale sono previsti 12 
apparati diversi; il loro funzionamen¬ 
to sarà selezionato dal D.D. secondo 
lo schema di Tav. 4. Tale circuito, 
con soli 6 integrati, 12 resistenze, 12 
transistors e 12 Triacs, converte i dati 
provenienti dallo STAC (V.) ed ap¬ 
plicati ai terminali contrassegnati con 
A B C D, in funzioni operative, ovve¬ 
ro accensioni di apparati. Tale con¬ 
versione avviene passando, tramite op¬ 
portuni integrati, dal codice binario in 
entrata, al decimale in uscita, sulla 
quale sono collegati 12 circuiti iden¬ 
tici di pilotaggio ad alta potenza 
(Switehes ON) sempre visibili in Tav. 
4. Le zone di memoria che interessa¬ 
no, invece, saranno selezionate dalla 
memoria ROM in Tav. 3bis, ottenuta 
mediante diodi al silicio, che ricon¬ 


vertirà il codice decimale in uscita 
sugli Sw. on in codice binario. La 
memoria suddetta sarà usata anche in 
sede di programmazione assieme al 
circuito in Tav. 4bis. Tale schema 
presenta un rivelatore dì combina¬ 
zioni, provenienti dal terminale M. 
D.D. 1, secondo un linguaggio pro¬ 
prio. Le entrate sono quattro, per le 
lettere C, M, P e T selezionate in lo¬ 
gica negativa (impulsi di riconosci¬ 
mento a livello 0 anziché 1), e le 
combinazioni accettate e decodificate 
sono: PT, TP, CM, MC, TC, MT. 
Inoltre sono presenti tre rivelatori nu¬ 
merici per le combinazioni: PT 1,2,3; 
TP 1; CM 1,2; MC 1,2; TC 1,2; MT 
1,2. Ogni combinazione di due lettere 
più un numero corrisponderà ad uno 
ed un solo apparato. 

Destination Detector D.D. 
Tav. 4bis 

COMPONENTI 

lei: SN 7475 

Ic2: SN 7475 

Ic3: SN 7475 

Ic4: SN 7474 

Ic5: SN 7474 

RI: 2,2 Kohm 1 W 

R2: 150 ohm 1 W 

R3: 150 ohm 1 W 

Cl: 4,7 mF elett. 25 V 

C2: 4,7 mF elett. 25 V 

C3: 68.000 pF poi. 

Le porte NAND sono prelevate da 
integrati SN 7400 

Le porte NOR sono prelevate da in¬ 
tegrati SN 7402 

Gli inverters sono prelevati da inte¬ 
grati SN 7404 

DI: Diodo al silicio IN 4148 

* * ^ 

Entrate: 8, contrassegnate da: C, 
M, P, T, 1, 2, 3, clock; tutte alle ri¬ 
spettive uscite (dagli SN 7442) del 
M.D.D. 1, compreso il clock. 

Uscite: 12, contrassegnate da: PT 
1, PT 2, PT 3, TP 1, CM 1, CM 2, 
MC 1, MC 2, TC 1, TC 2, MT 1, 
MT 2. Tutte alle entrate della ROM 
a diodi in Tav. 3 bis. 

Nota: i rimanenti componenti di 
Tav. 4 sono siglati direttamente su 
di essa; le entrate sono: A, B, C, D 
collegate allo STAC; le uscite (stesse 
sigle precedenti) vanno collegate al 
circuito di pilotaggio sempre in Tav. 
4, che ovviamente dovrà essere rea¬ 
lizzato in 12 esemplari. 
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Memory - Memoria Centrale 
Tav. 3 

Compito della sezione Memory è, 
come intuibile, memorizzare i dati in¬ 
seriti dairoperatore nella fase di pro¬ 
grammazione e « rileggerli » poi, nei 
m®menti prefissati e secondo una certa 
scelta. Nel nostro circuito utilizzeremo 
come elementi principali delle memo¬ 
rie RAM statiche del tipo 2102, che 
offrono ognuna 1024 locazioni per un 
bit, nel numero di 16, collegate con 
le linee di Address (indirizzo) in pa¬ 
rallelo, e con la commutazione R/W 
(Read/Write = Lettura/Scrittura) co¬ 


mune a tutte. Otterremo in tal modo 
una sezione di memoria a 16 bits per 
1024 locazioni. 

Il collegamento della Memoria Cen¬ 
trale con gli altri componenti il com¬ 
puter A.T.S., è realizzato tramite quat¬ 
tro linee di indirizzo (delle 10 pre¬ 
senti) collegate all'uscita della ROM 
a diodi in Tav. 3 bis appartenente al 
Destionation Detector. Le rimanenti 6 
linee di indirizzo saranno collegate ad 
una catena di conteggio logica con 
frequenza di ingresso di 50 Hz (rete) 
e frequenza di conteggio di 0,05 Hz 
(1 impulso ogni 30"), che, quindi, 
selezioneranno di volta in volta, ogni 


30”, una nuova istruzione da inviare 
all'apparato selezionato dal D.D. Il 
via al conteggio sarà dato tramite un 
circuito di accoppiamento, non indi¬ 
cato in figura, ma facilmente intuibile, 
a diodi, che commuterà gli ingressi 
RS (Reset) di Ic3, 4, 6 e 7 da 1 (con¬ 
teggio bloccato) a 0 (avvio conteggio). 
Il blocco del conteggio a una cifra 
qualunque potrà essere effettuato tra¬ 
mite l'uscita di una memoria non uti¬ 
lizzata che mantenga allo stato logi¬ 
co 1 i Rs delle decadi, fermo restando 
il numero presente sugli le 6 e 7. Le 
uscite delle memorie, tramite i soliti 
circuiti di pilotaggio ad alta potenza, 
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TAV. 6 
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commuteranno direttamente i comandi 
dell'apparato in questione. Resta in¬ 
teso che i comandi di tutti i 12 appa¬ 
recchi previsti, anche se diversi, an¬ 
dranno collegati « in parallelo », per¬ 
ché, ad apparato spento, qualsiasi co¬ 
mando impartito dalle memorie risulta 
disabilitato. 

Memory - Memoria centrale 
Tav. 3 

COMPONENTI 
lei: SN 7413 
Ic2,3,4,5: SN 7490 
Jc6,7: SN 7493 


Ic8 e seguenti: Memorie 2102 

RI: 680 ohm 

R2: 3,3 Kohm 

R3: 1 Kohm 

R4: 4,7 Kohm 

Cl: 0,1 [xF 

Tri: BC 140 

Triac: 600 Vac 6 A 


Entrate: 4, contrassegnate da A, B, 
C, D, collegate al D.D. (vedi testo). 

Uscite: 14, contrassegnate da Ut. di 
istruzioni agli apparati (vedi testo). 

Nota: i 50 Hz da applicare all’in- 
gresso del trigger (SN 7413) vanno 
prelevati dal trasformatore di alimen- 









(es. lett. A numero 1). 



tazione rete, i Resets vanno collegati 
come descritto nel testo. 

M.D.D. Multiplexer Data 
Display - Visualizzatore 
Mult. di Dati 
Tav. 5 e 6 

L’M.D.D. 1 (prima versione) è es¬ 
senzialmente una lavagna luminosa 
elettronica, di dimensioni variabili a 
seconda delle cifre previste, utile come 
tabellone gigante, cronometro sporti¬ 
vo o visualizzatore gigante di dati pro¬ 
venienti da micro o mini computers. 
In tale utilizzazione l’M.D.D. 1 com¬ 
pare nel nostro A.T.S., ma esso, per 
la sua versatilità ed adattabilità più 
completa potrà essere utilizzato profi¬ 
cuamente anche per altri scopi all’in- 
terno di una stazione televisiva (quiz, 
notiziari, rubriche sportive). 

Queste le caratteristiche di massi¬ 
ma dell’apparato: 

- 256 cifre o lettere visualizzabili in 
varie disposizioni (max.) 

- Memoria di pagina (4) 

- Possibilità di conversione di codice 
secondo qualsiasi sistema (ASCII, 
Baudot...) 

- Possibilità di effetti speciali a scel¬ 
ta, con « Slow Scan » incorporato. 

- Completamente compatibile con si¬ 
stemi TTL 

- Portata efficente di ogni punto lu¬ 
minoso di 600 Vca, 6 A per un mas¬ 
simo di 1 KW per punto 1. (20 
KW per cifra) 

- Correzione parziale a cifra singola 
senza bisogno di cancellare la pa¬ 
gina intera. 

* * * 


I costi di realizzazione, data la mo¬ 
le dell’apparato (tabellone da 5120 
KW totali,) sono ridotti al massimo. 
Utilizzando poche cifre e bassa poten¬ 
za, quelli di gestione sarebbero limi¬ 
tati al solo assorbimento di energia 
delle lampade scelte. 

II principio di funzionamento del 
MDD1 è facilmente intuibile; un oscil¬ 
latore ad alta frequenza seleziona di 
volta in volta una cifra del tabellone, 
secondo la tecnica Mutiplex, e contem¬ 
poraneamente una locazione della me¬ 
moria, precedentemente programmata, 
che offre in uscita una configurazione 
utile, tramite due conversioni di co¬ 
dice, a visualizzare una cifra sullo 
schermo. Ad un altro impulso il pro¬ 
cedimento si ripete per la seconda 
cifra ecc.; il tutto ad una frequenza 
così alta che il nostro occhio, per 
l’effetto di persistenza dell’immagine 
sulla retina, non percepirà la singola 
lettera o cifra accesa, ma una irreale 
visione del tabellone completo. 

Tutto ciò è ottenibile realizzando il 
circuito di Tav. 5; l’oscillatore è co¬ 
stituito da un gruppo RC più quattro 
porte NAND (SN 7400), le memorie 
sono identiche a quelle dell’A.T.S., 
le cifre sono visualizzate tramite un 
display a 20 punti luminosi, interfac- 
ciati con le uscite della memoria, rese 
in configurazione decimale da SN 
7442, tramite una ROM a diodi visi¬ 
bile in Tav. 6. 

La programmazione viene effettuata 
tramite una tastiera collegata in « DA¬ 
TA IN », che offra, per ogni lettera 
o cifra, un numero in configurazione 
binaria corrispondente al numero di 
posizione delle lettere o cifre sulla 
ROM, nell’ordine dall’ato in basso 


M.D.D. Multiplexer Data 
Display - Visualizzatore Mult. 
di Dati 
Tav. 5 e 6 

COMPONENTI (Tav. 5) 

lei: SN 7400 

Ic2,3: SN 7493 

Ic4,5: SN 7490 

Ic6,7: SN 7442 

Ic8: SN 7474 

Ic9: SN 7442 

le 10: Memoria 2102 

RI: 2 Kohm - pot. lineare 

R2: 2,2 Kohm 

R3: 150 ohm 

R4: 150 ohm 

R5,6,7,8: 6,8 Kohm 

R9,10,11,12: 3,3 Kohm 

Cl: 50 nF 

C2: 330 mF elett. 25 V 
C3: 4,7 mF elett. 25 V 
C4: 4,7 mF elett. 25 V 
C5: 68.000 pF poi. 

DI,2,3: diodi sii. IN 4148 
PI: Pulsante mom; 2 posizioni 

COMPONENTI (Tav. 6) 

RI: 330 ohm 
R2: 3,6 Kohm 
Tri: BC 140 
Triac: 600V 6A 
Diodi: germanio 
Lamp.: 220V sec. util. 

Le Porte NAND tre ingressi sono pre¬ 
levate da SN 7410. 

Le Porte NOR due ingressi sono pre¬ 
levate da SN 7402 

Gli Inverters sono prelevati da SN 
7404. 

* * * 

Entrate: Data In, tastiera logica 
positiva. 

Uscite: Lamp. (vedi testo); uscita 
dati per D.D.; Piedini SN 7442 pilo¬ 
taggio decodifica lettere (non visibile 
in schema). 

Nota: per completare lo schema oc¬ 
corre aggiungere, sempre come indi¬ 
cato, memorie, decodifiche e decadi 
di conteggio sufficienti. I collegamenti 
sono identici a quelli presentati. L’ul¬ 
tima uscita dello shift register (Ic8) 
dell’ultimo integrato va collegato ai 
resets degli SN 7493 e all’apposito 
terminale del primo shift. 
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BES Milano 



OLMAR SP113 

_subito 

anche se sei lontano. 


Radioantifurto tascabile SP113 

L’SPIIS Polmar si compone di due apparecchi: il primo è una piccola 
trasmittente da nascondere nella vostra auto, il secondo è una 
microricevente da taschino. Se qualcuno tenta di aprire la vostra 
auto, la ricevente vi avvisa subito con un “bip-bip” anche se siete 
lontani 15 km. L’SP113 Polmar è un antifurto per auto, 


autocarri, case, oppure può essere usato come ricerca persone. 
Potete trovarlo nei migliori negozi 
al prezzo di L. 139.000 IVA COMPRESA o nei Centri Vendita 
Marcucci in Via F.lli Bronzetti . 37 Milano tei. 7386051. 

Potete anche richiederlo per posta alla ditta distributrice, compilando 
il tagliando e inviandolo alla Marcucci all'indirizzo sopraindicato. 


















S pesso Thobbista ricorre nelle sue 
realizzazioni a semiconduttori di 
provenienza surplus oppure prove¬ 
nienti da stock di liquidazione. In 
questi casi non è sufficiente sapere se 
il semiconduttore ha gli elettrodi in¬ 
tegri o meno, non basta cioè la prova 
tester. Uno strumento che ci dia qual¬ 
che indicazione in più sullo stato del 
semiconduttore in esame diventa 
quindi indispensabile. 

Due parametri di fondamentale im¬ 
portanza nella classificazione dei tran¬ 
sistor sono, il guadagno in corrente 
continua (hFE), e la corrente di fuga 
(Icbo). Il valore del guadagno in CC 
ci permette di stabilire se il transistor 
è effettivamente in grado di funziona¬ 
re in un dato circuito e la resa che 
avremo dallo stesso. 

La corrente di fuga è invece la cor¬ 
rente che scorre fa base e collettore 
quando l’emettitore non si trova col¬ 
legato al circuito. Nel caso in cui que¬ 
sta corrente superi i limiti caratteri¬ 
stici del semiconduttore in questione 
(riportati nei manuali dei dati carat¬ 
teristici dei transistor) si avranno ano¬ 
malie nei circuiti in cui si inserirà il 
semiconduttore. 

La larga diffusione dei FET e MOS- 
FET e l’impossibilità di provarne l'ef¬ 
ficienza con il solo tester ha fatto sì 
che si sentisse l’esigenza di un sem- 
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di GIOVANNI ODINO 


\ 



provatransistor 



plice strumento per provarne Feffi- 
cienza. Al circuito di prova dei tran¬ 
sistor si è così aggiunto un circuito 
in grado di provare la funzionalità 
dinamica di FET e MOSFET, facen¬ 
doli funzionare come oscillatori in un 
circuito a 10,7 MHz. Avremo così una 
indicazione sulla resa e sulla integrità 
dei semiconduttori in prova. 

Il circuito 

Il circuito di prova transistor è 
tratto dalla letteratura classica ma pre¬ 
senta delle modifiche che lo rendono 
moderno e funzionale. In pratica la 
misura della corrente di fuga del tran¬ 
sistor si effettua con un microampero¬ 
metro in serie al collettore del tran¬ 
sistor in esame e regolando la resisten¬ 
za R4 per la minima portata resistiva. 
La misura del guadagno è invece in¬ 
diretta e leggermente più complessa. 
Si tratta di misurare sia la corrente 
di collettore del transistor che quella 
di base. Il guadagno verrà poi calco¬ 
lato dividendo la corrente di colletto¬ 
re per quella di base. 

Lo strumento, tramite il commuta¬ 
tore S3, è in grado di misurare ì para¬ 
metri di transistor sia PNP che NPN 
e di FET e MOSFET sia a canale P 
che a canale N. 

La sezione di prova FET e MOS- 
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FET è costituita da un semplice cir¬ 
cuito oscillatore a 10,7 MHz e l'alta 
frequenza viene poi rivelata e misu¬ 
rata mediante il microamperometro 
da 100 (jlA. 

Funzione dei commutatori: 

51 Icbo transistor/hFE transistor 

52 Transistor/FET e MOSFET 

53 NPN/PNP 

54 ON/OFF. 

Le commutazioni sono ridotte al¬ 
l'essenziale, quelle relative agli stru¬ 
mentini sono state evitate facendo 
ricorso ad un ponte a diodi che for¬ 
nisce in uscita la giusta polarità allo 
strumentino, qualsiasi polarità gli ven¬ 
ga applicata in ingresso. 

Realizzazione pratica 

Lo strumento è bene sia realizzato 
su circuito stampato, questo per sem¬ 
plificare i collegamenti con i commu¬ 
tatori e con gli zoccoli dei semicon¬ 
duttori in prova. I componenti sono 
di facile reperibilità, la bobina B2 
è una normale media frequenza a 10,7 
MHz, usata nei ricevitori FM. I diodi 
devono essere tutti uguali di modo 
che Pindicazione degli strumentini sia 
il più possibile lineare. Gli strumen¬ 
ti possono essere del tipo economico 
e uno di essi può essere sostituito 
dal tester. Lo strumento verrà poi al¬ 
logato in un contenitore, meglio se 



7 
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plastico, perché più facilmente lavora¬ 
bile per Pinserimento dei due stru¬ 
mentini. . 


Uso 

Lo strumento una volta montato 
non abbisogna di nessuna taratura ed 
è pronto al funzionamento. Una volta 


Componenti 

RI = 2,2 Rohm 

B1 = Impedenza 1 mHenry 

B2 = Media frequenza 10,7 MHz 

R2 = 120 ohm 

SI -i-4 = Commutatori 2 pos. 2 vie 

R3 = 1,5 Rohm 

2 vie 

R4 - 2,2 Mohm lineare 

Pila = Batteria da 6V 

C1-C2 = 470 pF ceramici 

pA = Microamperometro 100 \iA 

DI ^9 = IN 4148 

mA = Milliamperometro 1 mA 
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Misura lobo 



inserito il semiconduttore in prova 
si seleziona con i commutatori la po¬ 
larità e il tipo di misurazione che si 
vuole effettuare dopo di ché si ali¬ 
menta il circuito. Dalla lettura degli 
strumenti potremo appurare se il se¬ 
miconduttore è avariato o meno. E 
quindi, da tale informazione, compor¬ 
tarsi di conseguenza. 



COMMUTAZIONI 

52 ruotato verso DESTRA: misura Transistor 
ruotato verso SINISTRA: misura FET e MOS 

SI ruotato verso DESTRA: misura Guadagno Transistor 
ruotato verso SINISTRA: misura Icbo Transistor 

53 ruotato verso DESTRA: misura NPN e FET canale N 

ruotato verso SINISTRA: misura PNP e FET canale P 


La misura della Icbo o corrente di 
fuga è diretta e si effettua sul micro¬ 
amperometro dopo aver ruotato il cur¬ 
sore di R4 tutto verso destra e aver 
selezionato con SI la misura di Icbo. 

Misura hFE 

Inserito il transistor e portata SI 
in posizione hFE si regola R4 in modo 
che lo strumento mA indichi una cor¬ 
rente di collettore di 1 mA e si legge 
sullo strumento |iA la corrente che 
scorre sulla base del semiconduttore. 
Il guadagno sarà dato dalla formula: 

1000 

hFE - - 

Ib 

Misura FET e MOSFET 

Lo strumentino microamperometri- 
co indica un valore relativo di funzio¬ 
namento. Normalmente se il FET o il 
MOSFET sono efficienti lo strumenti¬ 
no indicherà una corrente superiore 
ai 10 jjlA. 

Lo strumento è senz'altro indicato 
a chi, dilettanti e hobbisti, abbisogna 
di conoscere le caratteristiche di mas¬ 
sima di un componente senza per 
questo dover spendere somme notevoli 
per strumenti professionali. 
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Il fotografo 
aiuta l’elettronico 


dì MARIO ROBERTO 


r lettori che seguono la nostra rivi¬ 
sta, sapranno bene che nella molti¬ 
tudine dei casi, i progetti esposti sono 
corredati dal relativo disegno del cir¬ 
cuito stampato. È certamente una 
grossa facilitazione, anche per i più 
esperti e smaliziati, ma resta comun¬ 
que il problema della riproduzione di 
tale disegno per farne ad esempio un 
master da usare nella ormai arcinota 
fotoincisione, oppure rimpicciolirlo o 
ingrandirlo mantenendo perfettamente 
costanti le proporzioni onde adattarlo 
alle proprie esigenze. Tra le soluzioni 


guire il metodo che sto per esporre. 
Comporta una certa spesa iniziale ma 
indubbiamente è più conveniente e 
soddisfacente. 

Basterà disporre di un comunissima 
ingranditore fotografico, un Drust J 
35, ad esempio, va benissimo ed ha 
anche un costo contenuto (circa 3Q 
mila lire). Ci procureremo poi della 
pellicola Kodalith (10x14) da 0,10 
mm, un flaconcino di Neutol, uno di 
Agefix, due bottiglie da litro di pla¬ 
stica nera ed una lampada di colore 
rosso da una decina di watt e non 



migliori a tali problemi, v*è senza 
dubbio quella di rivolgersi ad uno stu¬ 
dio fotografico e far eseguire la ripro¬ 
duzione. Ciò comporta però una note¬ 
vole perdita di tempo e di denaro. 
A chi quindi, ha continue esigenze di 
questo tipo, o ancora ha necessità di 
adattare a sua specifica esigenza, i gra¬ 
fici degli stampati, propongo di se¬ 


di più. Occorreranno inoltre due lam¬ 
pade da 60 watt opaline da sistemare 
in relativi portalampade da tavolo, 
da porre poi a loro volta, adiacenti al 
piano delTingranditore, in maniera 
che la luce prodotta, vada a cadere 
completamente su di esso, il più dif¬ 
fusa possibile, magari schermandola 
anche con un foglio di carta da lu- 
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cido. Ci procureremo infine due va¬ 
schette di plastica (15x20 ad esempio 
vanno benissimo). 

Una volta procuratoci tutto hoccor¬ 
rente, verseremo il contenuto dei due 
flaconcini (Agefix e Neutol) nelle due 
bottiglie di plastica nera, e riempire¬ 
mo entrambe di acqua. Ciò fatto spe¬ 
gneremo tutte le luci e, assicurandoci 
che non trapeli altra luce da porte e 
finestre, accenderemo la luce rossa 
e daremo inizio alla riproduzione ve¬ 


ra e propria. 

Prima di ogni cosa però, sarà bene 
fare un po' di dimestichezza con l'in- 
granditore fotografico. Questa sorta di 
oggetto misterioso per gli elettronici, 
può essere facilmente accostato ad un 
altro, forse ben più familiare, e cioè 
al proiettore per diapositive. Come 
quest'ultimo infatti, l'ingranditore lo 
si usa per proiettare l'immagine de¬ 
sunta da una pellicola, su di un piano. 
C'è però da aggiungere che con un 


piccolo artificio, si può trasformarlo 
in una vera e propria macchina foto¬ 
grafica con la quale potremo ripren¬ 
dere tutte le immagini che ci occor¬ 
rono. Come dicevo poco prima, uno 
tra i più comuni ed economici tra gli 
ingranditori, è il Drust J 35, il quale 
è sostanzialmente composto da un ba¬ 
samento (che chiameremo piano di 
proiezione), da un'asta verticale ad 
esso fissata, sulla quale si fa scorrere 
in alto o in basso, il cosiddetto corpo; 
manovra questa da eseguirsi per in¬ 
grandire o rimpicciolire il disegno. Il 
corpo è composto da una specie di 
scatola parallelepipeda con un apposi¬ 
to foro ad uno degli estremi per lo 
scorrimento dell'asta, ed uno dalla 
parte opposta nel quale viene allog¬ 
giato l'obiettivo. Quest'ultimo è a for¬ 
ma di cilindro sporgente dal paralle¬ 
lepipedo e porta una ghiera graduata 
a tre posizioni, per la regolazione del¬ 
la luminosità (o apertura focale). Si 
tenga a tal proposito presente che una 
luminosità maggiore dà luogo ad una 
riproduzione più veloce, ma ogni er¬ 
rore di impostazione del tempo è dif¬ 
ficilmente controllabile. Usando inve¬ 
ce, una luminosità minore, verrà sì ad 
aumentare il tempo di esposizione, ma 
gli errori saranno maggiormente cor¬ 
reggibili ed inoltre si otterrà una stam¬ 
pa più incisa. Questa ghiera come di¬ 
cevo, ha nel caso del J 35, tre posi¬ 
zioni che corrispondono ad altrettante 
aperture focali o del diaframma. Vi 
sarà cioè, la posizione n. 5, 6 che cor¬ 
risponde alla massima apertura focale; 
la posizione n. 8 corrisponde invece 
ad una apertura del diaframma all'in- 
circa metà della precedente. In questa 
posizione la quantità di luce che dalla 
sorgente (lampadina) raggiunge il pia¬ 
no di proiezione è dimezzata rispetto 
alla luce che raggiunge il piano di 
proiezione a diaframma tutto aperto. 

L'ultima posizione della ghiera, la 
n. 11, è preferibile che non sia usata. 
Essa infatti corrisponde ad una aper¬ 
tura del diaframma talmente ristretta, 
che, per produrre una impressione 
della pellicola o della carta fotogra¬ 
fica, usando la comune lampadina in 
dotazione all'ingranditore, occorrereb¬ 
be tanto di quel tempo da far impres¬ 
sionare la carta stessa o la pellicola 
dalla sia pur tenue luce ambiente che, 
nonostante le nostre accortezze, sarà 
certamente rimasta. 

A tiro di obiettivo, ma più in alto, 
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troviamo il portaprovini. Questo è for¬ 
mato da due cornici componibili ad 
incastro, tra le quali viene inserito il 
negativo. Delle funzioni essenziali cui 
questo pezzo assolve, parleremo più 
avanti. Sul fianco poi del corpo, tro¬ 
viamo la manopola per la messa a fuo¬ 
co. La useremo, una volta stabilito 
il formato della stampa, per la focaliz- 
zazione dell’immagine. Una levetta nei 
pressi dell'obiettivo, ci permetterà di 
inserire ed escludere il filtro rosso del¬ 
l'obiettivo stesso. Tale levetta ci sarà 
molto utile durante la stampa quando 
cioè, acceso Lingrandifore e messa a 
fuoco la proiezione, dovremo inserire 
la carta o la pellicola da stampare, 
sotto il tiro di proiezione. A questo 
punto infatti, onde poter posizionare 
bene la carta stessa, occorrerebbe che 
Lingranditore fosse acceso e proiettas¬ 
se l’immagine. 

Ma ciò non è possibile in quanto 
la carta si impressionerebbe errata¬ 
mente durante le manovre di giusta 
posizionatura. Allora, poiché sappia¬ 
mo che né la carta, né la pellicola fo¬ 
tografica vengono impressionate dalla 
luce rossa, sposteremo la levetta del 
filtro rosso finché questo andrà a co¬ 
prire tutto il flusso luminoso emesso 
dall’obiettivo, ottenendo così sul pia¬ 
no di proiezione, un’immagine rossa¬ 
stra che ci permetterà di posizionare 
bene la nostra pellicola senza impres¬ 
sionarla. La levetta verrà quindi spo¬ 
stata indietro quando, scelta la posa, 
faremo partire il tempo di stampa e 
la porteremo in posizione di filtraggio 
al termine dello stesso. 

L’interruttore elettrico per l’accen¬ 
sione della lampada completa il tutto. 
Possiamo a questo punto, senza alcun 
indugio, incominciare la riproduzione. 
Supponiamo dunque di dover effet¬ 
tuare un « master » dallo stampato in 
figura di pag. 62 del mese di agosto 
di Radio Elettronica. Prenderemo al¬ 
lora la rivista e la posizioneremo sul 
piano di proiezione; accenderemo l’in- 
granditore e ci assicureremo che tutto 
il disegno sia illuminato dalla luce 
dell’apparecchio; estrarremo quindi da 
quest’ultimo il portaprovini, infilan- 
dovici per prova, un qualsiasi buon 
negativo fotografico bianco-nero. Ciò 
fatto agiremo sulla manopola della 
messa a fuoco finché l’immagine proiet¬ 
tata non sia perfettamente a fuoco. 
Avremo così messo a fuoco l’ingrandi- 
tore. Estrarremo allora nuovamente 
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il portaprovini e con un pezzo di pel¬ 
licola nera, ottureremo il foro della 
cornice superiore dello stesso. Ciò fat¬ 
to, verseremo un po’ di Neutol diluito 
in una vaschetta ed un po’ di Agefix 
nell’altra. 

Spente le luci ed accesa quella ros¬ 
sa, estrarremo un foglio di Kodalith 
dalla scatola, e con un paio di forbici 
lo divideremo per sei, ottenendo così 
dei quadratini. Inseriremo uno di que¬ 
sti nel portanegativi, facendo atten¬ 


zione che la parte meno scura guardi 
verso il basso. Infileremo quindi il 
portaprovini così caricato, nel corpo 
dell’ingranditore e accenderemo per 
circa 5 secondi, le lampade opaline da 
60 watt. Spente quindi le lampade 
estrarremo il portaprovini, sfilandovi 
il quadratino di pellicola, immergere¬ 
mo nella vaschetta di Neutol, finché 
vedremo apparire, con una certa de¬ 
cisione, la copia estremamente rim¬ 
picciolita del disegno che stiamo ripro¬ 
ducendo. A tale punto, passeremo la 
pellicola, nella vaschetta con LAgefix, 
perché si fissi l’immagine. Pochi minu¬ 
ti in questa vaschetta (non meno di 
tre) e quindi la sciacqueremo abbon¬ 
dantemente sotto l’acqua corrente, 
asciugandola poi magari con lo asciu¬ 
gacapelli. Avremo così la perfetta ri- 
produzione negativa del disegno vo¬ 
luto. 

Con questa, potremo fare tutte le 
stampe che vorremo su carta o su 
pellicola. Basterà infatti inserirla nuo¬ 
vamente nel portaprovini, togliendo 
questa volta la plastica nera dalla cor¬ 
nice, infilare tutto nell’igranditore ed 
accèndere. A questo punto, se avremo 
posizionato la pellicola nel giusto ver¬ 
so, vedremo proiettato nuovamente il 
nostro disegno a grandezza naturale. 
Cosicché inseriremo il filtro, estrarre¬ 
mo un foglio di Kodalith, lo tagliere¬ 
mo a misura di stampa, lo porremo 
sotto Lingranditore con la parte chiara 
rivolta verso l’alto (la luce) ed esclu¬ 
deremo il filtro per circa 5 sec. 

Ciò fatto, ripeteremo le stesse ope¬ 
razioni di prima alla stessa maniera, 
ottenendo così un perfetto e valido 
« master » professionale. 

A proposito di tempi, si tenga pre¬ 
sente che un tempo maggiore di espo¬ 
sizione alla luce (lampade opalina), 
dà origine a riproduzioni nerastre con 
contorni sbavati, mentre un tempo in¬ 
feriore dà origine a riproduzioni semi- 
trasparenti. 

Di altre applicazioni della presente 
tecnica parleremo in prossimi articoli. 
Ai lettori che ci hanno seguito, rac¬ 
comandiamo di non spazientirsi ai pri¬ 
mi ovvii insuccessi. La tecnica che 
abbiamo esposto fin d’ora, ripetiamo, 
è validissima e trova svariate applica¬ 
zioni in campi diversi. Saperla appli¬ 
care bene è questione di sola pratica. 
Esercitatevi dunque e se vi trovate in 
difficoltà scriveteci. 


55 



AUMENTAZIONE 


Ni-Cd ricarica automatica 
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di FERDINANDO PALASCIANO 


G li accumulatori alcalini al nickel- 
cadmio, che ormai si vedono sem¬ 
pre più frequentemente in negozio o 
in catalogo, sono senza dubbio un cor¬ 
redo utilissimo per ogni apparecchia¬ 
tura di tipo portatile. Anche se il prez¬ 
zo non è dei più incoraggianti, biso¬ 
gna riconoscere che a lungo andare 
le pile al Ni-Cd si dimostrano più 
convenienti delle solite pile a carbone- 
zinco, specie se il consumo dell’appa- 
recchiatura a cui sono destinate non è 
dei più piccoli e quindi è necessario 
un frequente rifornimento di energia 
(leggi sostituzione pile). 

Parlo naturalmente dei tipi a chiu¬ 
sura ermetica, che assomigliano sia 
nella forma che nelle dimensioni alle 
pile normali; esistono però anche i 
tipi a « bottone » che si presentano 
come pasticche disposte in serie, onde 
raggiungere la tensione desiderata, da¬ 
to che ogni singola pila o « elemento » 
ha una tensione nominale di 1,2 volt. 

A parte il costo che nel tempo si 
ammortizza perfettamente specie se si 
tratta di assicurare ai nostri apparec¬ 
chi una sostenuta erogazione di cor¬ 
rente, le pile al Ni-Cd si fanno ammi¬ 
rare per diversi pregi: 

1) vita eccezionalmente lunga, pra¬ 
ticamente illimitata se non si maltrat¬ 
tano, a differenza degli accumulatori 
al piombo che hanno un ciclo ben 
definito come numero di cariche e sca¬ 
riche che possono sopportare; 

2) nessun pericolo che la pila si 
guasti lasciandola inoperosa anche per 
lunghissimi periodi di tempo, carica 
o scarica che essa sia; ciò perché 
l’elettrolita che contiene è formato da 
potassa caustica che non reagisce con 
gli elettrodi ma si limita a fare da ele¬ 
mento conduttore fra i suddetti elet¬ 
trodi. In particolare, a batterie ino¬ 


perosa non vi è alterazione nelle mas¬ 
se attive (come invece avviene nelle 
pile a carbone-zinco) e quindi una pi¬ 
la lasciata a riposo non subisce dete¬ 
rioramento alcuno; 

3) nessuna manutenzione è richiesta 
per gli elementi stagni che ci interes¬ 
sano (salvo la ricarica, si capisce.,.); 

4) costruzione robusta e resistente 
ai maltrattamenti, come si conviene 
per una cosa che attiene all’elettroni¬ 
ca moderna; 

5) minima dipendenza dalla tempe¬ 
ratura ambiente. 

L’unico pericolo che corrono le no¬ 
stre pilette è quello derivante dalla 
sovraccarica, quasi sempre dovuta a 
diversi fattori come la cattiva informa¬ 
zione o la dabbenaggine dell’utente. 
La sovraccarica è particolarmente pe¬ 
ricolosa per i tipi stagni in quanto in 
seno agli elettrodi si possono svilup¬ 
pare dei gas che ovviamente non tro¬ 
vano vie di sfogo. A dire il vero le 
pile più perfezionate di alcuni accor¬ 
gimenti costruttivi grazie ai quali i 
gas che si sviluppano vengono rapida¬ 
mente riassorbiti, ma questo non esi¬ 
me certo l’utente dal trattare la pila 
nel modo più accorto possibile. La so¬ 
vraccarica in effetti non fa che dan¬ 
neggiare le masse attive della pila col 
risultato di privarle di una parte della 
loro capacità di immagazzinare la ca¬ 
rica elettrica, di conseguenza si nota 
un rapido abbassamento della tensio¬ 
ne della pila, anche dopo un’accurata 
ricarica, durante il normale lavoro. 

Un pericolo minore, ma sempre sus¬ 
sistente, è quello che la pila stagna 
corre quando la si sottopone ad una 
scarica molto intensa, come per esem¬ 
pio a causa di un cortocircuito; in tal 
caso la sua resistenza interna la fa 
surriscaldare col pericolo di un inde- 
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Schema elettrico dell’apparecchio. 



rider abile sviluppo di gas. 

Un errore in cui cade facilmente 
l'utente poco istruito in fatto di Ni-Cd 
è la diligente periodica operazione di 
ricarica delle sue pile che peraltro ha 
lasciato inattive, con ritenzione di te¬ 
nerle in efficienza. Siffatto procedi¬ 
mento non fa altro che sovraccaricare 
le povere pile destinandole ad una 


brutta e prematura fine. L'operazione 
di ricarica di una pila rimasta inattiva 
a lungo si può benissimo effettuare, 
naturalmente, a patto però che la pila 
stessa venga del tutto scaricata pre¬ 
ventivamente, magari con una lam¬ 
padina. 

In ultima analisi noi possiamo con¬ 
servare indefinitamente le nostre Ni- 


Cd prendendo principalmente la pre¬ 
cauzione di non sovraccaricarle. Lo 
espediente di scaricarle prima di sot¬ 
toporle alla ricarica, sebbene consiglia¬ 
to per alcune pile di forte capacità 
che debbono dare forti intensità di 
correnti di lavoro, nasconde sempre 
l'insidia dell'inversione di polarità 
conseguente ad un reiterato procedi¬ 
mento del genere. 

Il problema di una acconcia rica¬ 
rica non sussisterebbe neppure se 
fosse possibile, al momento della ri¬ 
carica, conoscere di quanto la pila 
si sia effettivamente scaricata fino a 
quel punto, durante il suo periodo di 
normale lavoro. In realtà una pila in 
buone o ottime condizioni presenta, 
a riposo, la stessa tensione sia quan¬ 
do è parzialmente scarica; l'eventuale 
variazione della tensione che presenta 
ai poli è così contenuta che è prati¬ 
camente impossibile valutare lo stato 
di carica della pila misurandone sem¬ 
plicemente la tensione. 

Da queste chiacchiere si scorge fa¬ 
cilmente l'opportunità di disporre per 
la ricarica di un dispositivo che si 
spenga automaticamente non appena 
la pila si sia completamente caricata. 
L'uso di un tale dispositivo non man¬ 
ca di riservare molte sorprese in me¬ 
rito alle idee che ci possiamo fare 
sullo stato di carica delle pile che 
abbiamo usato in un certo periodo di 
tempo, e della facilità di sovraccari¬ 
carle di conseguenza non disponendo 
di un caricabatterie automatico. 

Prima di continuare non è inutile 
dire qualche cosa a proposito della 
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Curve tipiche carica e scarica per un elemento Ni- 
Cd ermetico. Tensione nominale 1,2 volts. 


possibilità di recuperare le pile che 
abbiano perso una parte della loro ca¬ 
pacità. A mio avviso Punico modo 
di tentare di recuperarle consiste nel 
ricaricarle con una corrente costante 
di bassissima intensità, in pratica pari 
al 1/100 della capacità nominale, 
dopo di che si lasciano scaricare, an¬ 
che totalmente, su di un carico che 
assorba 1/10 della loro capacità no¬ 
minale. La ragione di questi limiti mi 
sembra evidente: se esse hanno perso 
parte della loro capacità, non sono in 
grado di sopportare la solita intensità 
di corrente di ricarica, e quindi sotto¬ 
ponendole a tale corrente non si fa 
altro che danneggiare man mano la 
parte di massa attiva che in prece- 
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Andamento della tensione: sopra 
durante la carica, in basso alla fine 
della carica. Questo ai capi di R2. 


TABELLA DEI VALORI DEI COMPONENTI 
PER DIVERSE VERSIONI DELL’APPARECCHIO 


Tensione nominale 
della pila 

3,6 

4,8 

9,6 

Tensione secondaria 
tratsformatore (Tl) 

9-12 

12 

18 

PR1 

50V - 1A 

id. 

id. 

RI 

1 K-hl,2K 

id. 

id. 

R2 

18-^22 fi 

id. 

id. 

R3 

1,5 K 

2,2 K 

3,3 K 

R4 da aggiustare 

560 

1,2 K 

2,7 K 

R5 se necessario 

470 

470 

470 

PI trimmer 

100 

100 

100 

Q1 

2N 1711 

id. 

id. con 

Q2 

SCR 60V-0.8A 

id. 

dissipatore 

id. 

LD1-LD2 

Led rosso 

id. 

id. 

Tensione della pila 
allo spegnimento del 
dispositivo 

4,35 

5,8 

11,6 


denza si era salvata. Si ripete il pro¬ 
cedimento di carica e scarica diverse 
volte; ciò dovrebbe essere sufficiente 
a far riprendere piena efficenza alla 
pila che non sia completamente ro¬ 
vinata. 

Si badi che il danno sovente riguar¬ 
da uno solo degli elementi che com¬ 
pongono la pila, per cui bisognerà 


individuarlo per riservare solo ad es¬ 
so il procedimento di carica e scarica 
descrito. Per individuare l'elemento 
difettoso basterà fare scaricare l'intera 
pila fino a che la sua tensione com¬ 
plessiva non sia scesa ad un valore 
corrispondente a circa 1 volt per ele¬ 
mento; a questo punto l'elemento di¬ 
fettoso si sarà scaricato del tutto, a 


differenza degli altri che avranno con¬ 
servato più o meno la tensione no¬ 
minale. 

Per la ricarica di una pila Ni-Cd 
si possono seguire diverse modalità 
che in pratica si riducono alla carica 
lenta con corrente costante a alla ca¬ 
rica veloce con forte intensità di cor¬ 
rente, a seconda delle diverse esigen- 
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Il montaggio 
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ze di utilizzazione. In particolare, per 
le pile stagne che ci interessano sia 
per le prestazioni che per la reperi¬ 
bilità, la carica rapida si può effet¬ 
tuare sempre che si tratti di elementi 
appositamente costruiti per sopportar¬ 
la. Per effettuarla, si fa ingollare alla 
pila una corrente di intensità pari a 
1/3-1/4 della capacità nominale per 3 
o 4 ore, partendo da uno stato di pila 
completamente scarica. Il mio calco¬ 
latore tascabile è per l'appunto for¬ 
nito di pile a carica rapida che il co¬ 
struttore si è premurao di prevedere 
allo scopo di assicurare all'utente un 
apparecchio il più possibile sempre 
pronto all'uso. 

In generale però le pile ermetiche 
si debbono ricaricare con una corrente 
costante di intensità pari ad 1/10 cir¬ 
ca della capacità nominale, ed il mio 
caricabatteria è previsto per una tale 
erogazione di corrente che in ogni 
caso permette di dormire sonni tran¬ 
quilli, a parte il fatto che esso si assi¬ 
cura tranquillità soprattutto perché è 
in grado di spegnersi automaticamen¬ 
te non appena la pila ha raggiunto il 
massimo stato di carica. 

Ho accennato prima al fatto che 
una pila Ni-Cd carica presenta, a ripo¬ 
so, una tensione che nel tempo subisce 
variazioni molto lievi; rilevanti varia¬ 


zioni si hanno invece sia durante la 
scarica (utilizzazione) che durante la 
fase di ricarica, come si può osservare 
in figura che riporta la curve tipiche 
di carica e scarica di un elemento Ni- 
Cd ermetico, la cui tensione nominale 
è di 1,2 volt. 

Come si vede, durante la ricarica 
la tensione dell'elemento cresce lenta¬ 
mente fino a che, ultimata la carica, 
non subisce un repentino incremento 
(tratto A-B della curva di carica). Se 
si insiste nella carica, la tensione con¬ 
tinua a crescere fino a raggiungere un 
valore (punto C) che non subisce più 
variazioni; questa tensione indica lo 
stato di sovraccarica che può danneg¬ 
giare la pila. In pratica occorre stac¬ 
care la pila dal caricatore prima che 
essa raggiunga tale livello di tensione, 
o quanto meno concepire il caricatore 
in modo che si spenga automaticamen¬ 
te non appena la pila ha raggiunto 
un livello di tensione compreso nel 
tratto A-B della curva di carica. Un 
caricabatteria a spegnimento automa¬ 
tico si può concepire in diversi modi, 
ma quello che presento è sicuramente 
il più semplice e redditizio; si badi 
che la semplicità strutturale, ottenu¬ 
ta a lume di logica, è garanzia di un 
più sicuro funzionamento. 

Il dispositivo che vado a descrivere 


si spegne e si riaccende automatica- 
mente in modo da tenere costante- 
mente la pila carica al massimo senza 
farla andare in sovraccarica, e ciò 
per un tempo indefinito; possiamo 
cioè dimenticarci la pila attaccata al 
caricatore senza preoccuparci della 
sua salute (salvo naturalmente che 
non si scassi il dispositivo...). 

Per piantarla finalmente col pream¬ 
bolo, teniamo presente che: 

a) la pila si considera scarica (non 
a zero, naturalmente) quando la sua 
tensione scende durante la scarica 
(utilizzazione) al valore corrisponden¬ 
te ad 1,1 volt per elemento; 

b) la pila è completamente carica 
quando, perdurando l'azione della ri¬ 
carica, la sua tensione sale a quella 
corrispondente ad 1,45 volt per ele¬ 
mento. 

A riposo, la tensione della pila 
carica si porta ad 1,3-1,35 volt per 
elemento, e si mantiene tale per un 
lunghissimo periodo di tempo. A que¬ 
sto punto sento la platea rumoreggiare 
e per scongiurare un possibile moto 
di piazza vado senz'altro a descrivere 
il caricabatteria. 

Lo schema, come si vede, è molto 
semplice. Innanzitutto notiamo che la 
tensione proveniente dalla rete luce 
viene ridotta dal trasformatore di ali¬ 
mentazione TI e quindi raddrizzata 
dal ponte rettificatore PR1, ma non 
livellata da condensatori perché il fun¬ 
zionamento del dispositivo si basa 
sulle interruzioni periodiche della ten¬ 
sione rettificata. 

Al rettificatore segue un genera¬ 
tore di corrente costante formato da 
Ql, dalla serie DI, D2 e D3 nonché 
dalle resistenze Ri e R2. Poiché tale 
generatore è attraversato da corrente 
pulsante, diremo più esattamente che 
esso eroga una corrente che « non su¬ 
pera » un certo valore determinato 
dalla serie di diodi e da R2. L’effetto 
più importante di tale generatore con¬ 
siste in effetti nel tenere costante il 
valore efficace della corrente che flui¬ 
sce verso la pila dall'inizio alla fine 
dell'operazione di ricarica, e ciò gra¬ 
zie all’effetto Zener della serie Di, 
D2, D3. Attenzione che questi non 
possono essere sostituiti da un vero 
zener di corrispondente valore; allo 
spegnimento del dispositivo, infatti, i 
suddetti diodi vengono polarizzati in¬ 
versamente, e se al loro posto vi è 
uno zener, questi risulterà un diodo 
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polarizzato col risultato di fare scari¬ 
care la corrente della pila su Q2 e su 
LD2, mandandoli arrosto, specialmen¬ 
te il Led. 

È importante che il valore efficace 
della corrente di carica si mantenga 
più o meno costante per tutta la du¬ 
rata della ricarica, in quanto così si 
riduce al minimo il tempo necessario 
per effettuare l’operazione, e non c’è 
bisogno di diffondersi sulla convenien¬ 
za di ciò. In un caricatore non con¬ 
trollato, si ha una diminuzione della 
intensità della corrente di carica con 
l’aumentare della tensione della pila, 
poiché si riduce man mano la differen¬ 
za di potenziale fra alimentazione del 
caricatore e positivo della pila, con 
l’effetto di rallentare e rendere incer¬ 
to il completamento della carica. 

L’intensità della corrente che flui¬ 
sce verso la pila è stabilita da R2, te¬ 
nendo presente che ai suoi capi esiste 
una tensione fra 1,2 e 1,4 volt, vale 
a dire la tensione esistente ai capi 
di D1-D2-D3 diminuita della tensione 
base-emettitore di Ql. Il valore della 
corrente non è critico e non richiede 
una determinazione di precisione; può 
essere approssimato per eccesso o per 
difetto a quello che necessita alle pi¬ 
le Ni-Cd in generale per la carica 
lenta (detta anche « centellinante »), 
vale a dire 1/10 della capacità nomi¬ 
nale. 

Poiché presumibilmente le pile più 
usate sono quelle da 450 mA di capa¬ 
cità nominale, determineremo R2 per 
una corrente di 40-^60 mA, quindi 
R2 sarà pari a 18-^22 IL Ql a sua 
volta dovrà essere in grado di soppor¬ 
tare sia tale corrente che la dissipa¬ 
zione che ne deriva e che dipende 
dalla tensione esistente tra collettore 
ed emettitore. Per 50 mA e Vce = 
0^-10 volt andranno bene i soliti 2N 
1711, 2N1613, BC 119-120 e simili, 
quelli per intenderci in contenitore 
TO-39 capaci di dissipare una poten¬ 
za di 0,8 watt, magari con l’aiuto di 
un piccolo dissipatore. 

Si badi che anche la piccola cor¬ 
rente che percorre D1-D2-D3 fluisce 
verso la pila, però considerando che il 
partitore R4-P1-P5 viene attraversato 
da una corrente all’incirca dello stesso 
valore, possiamo trascurare il contri¬ 
buto di detta corrente all’operazione 
di ricarica. Il suddetto partitore R4- 
P1-R5 è in serie a R2 ed in parallelo 

(segue a pag. 74) 
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SUL MERCATO 



P ur avendo una potenza che non 
necessita di licenza di trasmissio¬ 
ne, questo radiomicrofono ha delle 
prestazioni veramente eccezionali per 
portata, stabilità della frequenza e fe¬ 
deltà. Si può usare a scopo di diverti¬ 
mento, per inserire la propria voce 
nel programma di una radio a mo¬ 
dulazione di frequenza entro il raggio 
di un appartamento, senza disturbare 
altri ascoltatori che non fanno parte 
della cerchia familiare. Si può vedere 
se la propria voce è... radiogenica, 
trasmettere musica o cantare senza il 
fastidio del filo che collega di solito 
il microfono alFamplificatore, oppure 



Radiomicrofono 


fare qualche scherzo nelle serate tra 
amici od in famiglia. 

Come avrete già visto, questa sca¬ 
tola di montaggio consente di costrui¬ 
re un piccolo, compatto, tascabilissi¬ 
mo trasmettitore in fonia a frequenza 
modulata. La ricezione può avvenire 
per mezzo di qualsiasi ricevitore ra¬ 
dio provvisto della banda FM situato 
entro un raggio ideale di circa 30 
metri. 

Descrizione del circuito 

Il circuito elettrico comprende due 
transistori che funzionano uno da mo¬ 


dulatore (Tr2) ed uno da oscillatore 
modulato anche in frequenza (Tri). 
Il segnale proveniente dalla capsula 
microfonica magnetodinamica Mike 
viene applicata alla base del transi¬ 
stor Tr2, che amplifica il segnale e lo 
usa per modulare il transistor Tri 
spostandone il punto di lavoro. I due 
transistori sono dotati di un alto gua¬ 
dagno e stabilità eccellente. Il com¬ 
pensatore C2 e la bobina LI nella sua 
parte disposta nel circuito di collet¬ 
tore, formano il circuito oscillante di 
sintonia. Muovendo il rotore di C2 
è possibile eseguire un aggiustaggio 
fine della frequenza trasmessa in mo- 
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di GEROLAMO BARLETTA 




senza fili in fin 


do da portarsi eventualmente in una 
zona priva di emittenti. La seconda 
sezione di LI è in serie all’antenna e 
serve a caricarla evitando la variazio¬ 
ne di frequenza dovuta alla capacità 
di oggetti esterni, come per esempio 
la mano dell’operatore, e dare una mi¬ 
gliore resa di irradiazione. 

Il montaggio 

Osservate in figura la disposizione 
dei vari componenti sul lato compo¬ 
nenti del circuito stampato, i terminali 
dei quali vanno infilati nei corrispon¬ 
denti fori del circuito stampato, dopo 


averli piegati, mantenendo il corpo 
aderente alla superfìcie del circuito 
stampato, salvo dove altrimenti detto. 
Saldare i terminali alle piste di rame 
situate sul lato opposto, facendo at¬ 
tenzione a non surriscaldare i compo¬ 
nenti, specialmente i transistori. Allo 
scopo usare un saldatore di potenza 
non superiore a 30 W. Rispettare la 
polarità dei componenti polarizzati, 
come indicato nel ciclo di montaggio. 
Tagliare i terminali sovrabbondanti 
con un tronchesino ad un’altezza di 
circa 2 mm dalla superfìcie della pista 
di rame. Non usare pasta salda od 
altri disossidanti; se necessario ravvi¬ 



vare le superfìci a contatto con un 
temperino. 

Alla fine del montaggio eseguire un 
accurato controllo per scoprire even¬ 
tuali errori che potrebbero compro¬ 
mettere il funzionamento. Montare sul 
circuito stampato le resistenze RI, 
R2, R3, R4, R5, R6. Montare i due 
pins per la connessione delTinterrut- 
tore marcati SW ed i due marcati + 
e —. Montare in posizione verticale 
i condensatori ceramici a disco Cl, 
C3, C4, C5. Montare il compensatore 
C2 facendo attenzione a non danneg¬ 
giarne le parti mobili. Montare i con¬ 
densatori elettrolitici C6, C7, C8; i 
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condensatori elettrolitici sono compo¬ 
nenti polarizzati ed il terminale po¬ 
sitivo o negativo è chiaramente con¬ 
trassegnato suirinvolucro. I conden¬ 
satori elettrolitici vanno montati in 
posizione verticale. Montare i due 
transistori Tri e Tr2 mantenendone il 
corpo ad una distanza di circa 5 mm 
dalla superficie del lato componenti. 

I transistori sono componenti po¬ 
larizzati, ed i loro terminali di emetti¬ 
tore, base e collettore, individuabili 
dagli schemi delle connessioni allegati, 
vanno inseriti nei fori marcati: e, b, 
c sul circuito stampato. Montare la 
bobina d’aereo LI facendo attenzione 
a non variare la spaziatura delle spire 
od a non danneggiarle in altro modo. 

Meccanica e cablaggio 

Fissare al circuito stampato (1) il 
microfono (6) fissandolo con le due 
viti autofìlettanti 0 2,2x5 (7). Saldare 
alle rispettive piazzole mostrate in fi¬ 
gura 3 i due reofori del microfono, 
passandoli attraverso il foro praticato 
nel circuito stampato, in modo che 
alla fine il microfono si troverà verso 
il lato componenti. Saldare i due ter¬ 
minali dell’interruttore (2) ai due pins 
marcati SW del circuito stampato (1). 
Controllare che l’interruttore risulti 
chiuso con la levetta in corrisponden¬ 
za della scritta ON stampigliata sulla 





scatoletta in plastica (10), 

Montare la squadretta (3) fissan¬ 
dola al circuito stampato (1) mediante 
la vite M3x4 (4) e rispettivo dado M3 
(5), mantenendo l’orientamento mo¬ 
strato in figura. Saldare i terminali 
della presa polarizzata per batteria 
(9) connettendo il filo rosso all’anco¬ 
raggio ( + ) ed il filo nero all’ancorag¬ 
gio (—). Non collegare ancora la bat¬ 
teria (8). Fissare il circuito stampato 
completo (1), con i componenti rivolti 
verso l'alto, agli appositi distanziali 
del fondello (10), curando che la le¬ 
vetta delTinterruttore scorra senza 
sforzo nella sua fessura. Fissare con le 
due viti autofilettanti 0 2,9x6,5 (11). 

Mantenendo l’interruttore (2) in po¬ 
sizione Off, collegare la batteria (8) 
ai contatti della presa polarizzata (9). 
La batteria è del tipo per radioline 
tascabili, capace di erogare una ten¬ 
sione di 9 volt. Inserire nel foro del 
fondello (10) l’antenna (12) collegan- 
gola alla squadretta (3). L’antenna do¬ 
vrà essere avvitata con la sua estremi¬ 
tà inferiore a vite nel foro filettato 
della squadretta (3). Innestare a scat¬ 
to sul fondello (10) il coperchio (13). 
Inserire a scatto la guarnizione per 
microfono (14) nell’apposito foro del 
coperchio (13). 

Dopo aver controllato bene il mon- 
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il montaggio 




Componenti 

C6-C7-C8 = 10 p,F 12V elettr. 
C4 = 8,2 pF ±5% 50V cer. 
C3 = 82 pF ±0,5% 50V cer. 
C5-C1 = 1000 pF ±10% cer. 


R4 = 1 KCì ±5% 0,25W carb. 
R6 = 10 KO ±5% 0,25W carb. 
R5 = 100 KH ±5% 0,25W carb. 
R2 = 120 KJQ ±5% 0,25W carb. 


RI = 330 KH ±5% 0,25W carb. 
R3 = 4,7 n ±5% 0,25W carb. 
TR2 = BC 208b (BC 238b) 

TRI = 2N 708 


taggio accendere il microtrasmettitore 
estraendo prima l'antenna. Accendere 
una radio a modulazione di frequenza 
e girare la sintonia tenendo 1TJK 108 
abbastanza vicini. Si troveranno due 
o tre punti dove si sentirà un fischio 
dovuto all'effetto Larssen, ossia alla 
reazione tra microfono ed altoparlan¬ 
te. Allontanarsi e provare a parlare. 
Se la portata non supera un paio di 
metri, vuol dire che siete sintonizzati 
su di un'armonica. Portare la sintonia 
su una frequenza più bassa fino a sen¬ 
tire nuovamente il fischio e provare 
nuovamente ad allontanarsi. 

Se nel punto in cui trovate la ri¬ 
cezione ottima esiste già un'altra emit¬ 
tente, ritoccate la taratura muovendo 
lentamente il compensatore C2 con 
un cacciavite isolato (un cacciavite 
metallico provoca un falso allineamen¬ 
to della frequenza) fino a risentire il 
fischio nella zona priva di emittenti 
che avrete scelto in vicinanza di quel¬ 
la trovata prima. Correggere la sinto¬ 
nia con la regolazione dell'apparec¬ 
chio radio. Se la cosa è possibile, eli¬ 
minare il controllo automatico della 
frequenza per non essere disturbati 
da una stazione vicina più potente. 
Ricordarsi di spegnere l'apparecchio 
subito dopo l'uso per non esaurire la 
batteria. 
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INCREDIBILE ! ! 

600 MHz in un Kit profes¬ 
sionale per sole L. 168.000 
Iva inclusa 

+ spese di spedizione 


Con un solo pomeriggio di facile lavoro, seguen¬ 
do le dettagliatissime istruzioni del manuale in 
italiano, che vi guidano passo dopo passo, anche 
un principiante sarà in grado di realizzare que¬ 
sto strumento da laboratorio con caratteristiche 
eccezionali, ad un prezzo reso possibile solo dall' 
esperienza Sabtronics ed alla gran quantità di 
strumenti che vende in tutto il mondo. Ordina¬ 
telo subito scrivendo direttamente alla Elcom 
oppure rivolgendovi ai migliori negozi d'elettro¬ 
nica e, qualora ne fossero sprovvisti, consigliate 
il negoziante di mettersi in contatto con noi. 


BREVI CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Gamma di frequenza: garantita da 10 Hz a 600 MHz 
(tipica da 5 Hz a 750 MHz). Sensibilità: <10 mV RMS 
da 10 Hz a 100 MHz; 50 mV RMS da 100 MHz a 500 
MHz; 100 mV RMS da 500 MHz a 750 MHz. Inten¬ 
denza d'ingresso: 1 Mohm nelle scale 10 MHz e 100 
MHz e 50 ohm nella scala dei 600 MHz. Gate selezio¬ 
nabile 0,1-1-10 sec. Risoluzione 10-1-0,1 Hz. Invecchia¬ 
mento: ± 5 ppm per anno. Accuratezza; 1 ppm + 1 
digit. Stabilità: 0,1 ppm/°C. Alimentazione: da 4,5 a 
6,5 V cc/300mA. Display 8 cifre LED. Dimensioni: mm 
203L x 165P x 76A. Peso 540 grammi (senza pile). 

DISPONIBILE ANCHE ASSEMBLATO A L. 193.000 


Uno strumento professionale 
ad un prezzo da hobbysta. 

Un multimetro digitale in Kit 
per sole L. 115.000 Iva incl. 
+ spese di spedizione 



Incredibile? E' la verità. Solo la Sabtronics 
specialista nella tecnologia digitale vi può offrire 
tale qualità a questo prezzo: accuratezza di base 
0,1°/o± 1 digit - 5 funzioni che vi danno 28 porta¬ 
te. Ed il motivo del basso prezzo? Semplice: il 
modello 2000 usa componenti di alta qualità che 
voi, con l'aiuto di un dettagliatissimo manuale di 
40 pagine, naturalmente in italiano, assemblate in 
poche ore di lavoro. Il Kit è completo e compren¬ 
de anche l'elegante contenitore. 


BREVI CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Volts DC in 5 scale da IOOuV a 1 KV - Volts AC 
in 5 scale da 100 uV a 1 kV. Corrente DC in 6 
scale da 100 nA a 2A - Corrente AC in 6 scale da 
100 nA a 2A - Resistenza da 0.1 ohm a 20 Mohm 
in 6 scale. Risposta in frequenza AC da 40 Hz a 50 
KHz. Impendenza d'ingresso 10 Mohm. Dimensio¬ 
ni mm. 203x165x76. Alimentazione: 4 pile mezza- 
torcia. 

DISPONIBILE ANCHE ASSEMBLATO A L. 140.000 


ORDINATELI SUBITO SCRIVENDO ALLA: 


elcom 


CERCHIAMO DISTRIBUTORI 


VIA ANGIOLINA, 23 - 34170 GORIZIA - TEL. 0481/30909 
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Motorola 

microcomputer 

La Motorola Microsystems ha im¬ 
messo sul mercato due nuovi micro¬ 
moduli microcomputer a singola sche¬ 
da: l’M68MM01B e PM68MM01B1A. 
Le schede, che si aggiungono alla pro¬ 
duzione già esistente di micromoduli 
della Motorola, offrono una serie di 
nuove caratteristiche, tra cui un timer 
programmabile per controlli di pro¬ 
cesso. L’M68MM01B è un microcom¬ 
puter stand-alone che possiede tutta 
la potenza di elaborazione e di con¬ 
trollo di una MPU MC6802, con un 
proprio circuito clock e 128 byte di 
RAM statica. Oltre a ciò, il modulo 
contiene socket sufficienti per 4K di 
EROM o ROM, un Peripheral Inter¬ 
face Adapter (PIA) per il trasferi¬ 
mento parallelo dei dati, ed un timer 
programmabile (PTM). 

Tale modulo PTM assolve compiti 
quali misure di frequenza, conteggi 
di eventi, misura di intervalli, genera¬ 
zione di onde quadre, segnali di ritar¬ 
do gated, singoli impulsi di durata 
controllata, modulazione dell’ampiez¬ 
za degli impulsi e interruzioni di si¬ 
stema temporizzate. Nella scheda so¬ 
no incorporati i necessari circuiti di 
clock, un timer di reset per l’inizia- 
lizzazione dell’alimentazione e la de¬ 
codifica del bus degli indirizzi per 
stabilire l’indirizzo di ogni sezione. 
Necessita di una sola alimentazione 
+ 5V. 

L’M68MM01B1A costituisce una 
versione più « densa » dell’M68MM 
01B, con 256 byte addizionali di RAM 
statica; è inoltre in grado di effettuare 
il refresh della memoria dinamica off- 
board e possiede un Asynchronous 
Communications Interface Adapter 
(ACIA) con vari interfaccia. 


I giovani 
e la ricerca 

Conclusa ad Oslo la undicesima 
edizione del Concorso Philips per i 
giovani ricercatori europei, con la pre¬ 
miazione — tra gli altri — di un gio¬ 
vane studioso italiano, gli organizza¬ 
tori ricordano che sono aperte le iscri¬ 
zioni per il dodicesimo concorso. 

Questa iniziativa è riservata ai gio¬ 
vani di età compresa tra i 12 ed i 21 
anni, nati fra il primo gennaio 1959 
ed il 31 dicembre 1968 che si interes¬ 
sano di scienza e di tecnica ed è pa¬ 
trocinato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione e dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 

Al Concorso Philips possono parte¬ 
cipare lavori di ricerca e di innova¬ 
zione, così come le invenzioni, in tutti 
i settori dello scibile. La Giuria, com¬ 
posta da eminenti personalità del 
mondo accademico nazionale, prende 
infatti in considerazione tutti i lavori 
presentati, anche di natura teorica ed 



interdisciplinare, purché sviluppati or¬ 
dinatamente e corredati dalle indica¬ 
zioni dei mezzi adottati e dei risultati 
ottenuti (misure, controlli, documenta¬ 
zione dimostrativa delle indagini com¬ 
piute). 

La Giuria potrà assegnare fino a tre 
primi premi di 500 mila lire. 
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IN EDICOLA 

FEditore 

La rivista diretta da Giovanni Giovannini 



ETL Etas Periodici 



Semaforo 
per modellismo 

Questo semaforo per quadrivio ha 
un ciclo regolamentare e la possibilità 
di rendere lampeggianti le sole luci 
gialle. È un dispositivo che non man¬ 
cherà di entusiasmare tutti i modellisti 
e coloro che volessero realizzare un 
affascinante plastico stradale. 

È aumentabile sia in alternata che 
in continua e questo lo rende assai 
versatile e facilmente installabile. Ec¬ 
co le caratteristiche: tensione di ali¬ 
mentazione: 9V alternati oppure 12 — 
13V continui; luci di tre colori a diodi 
Led; consumo (quattro Led compre¬ 
si): - 100 mA; ciclo: verde, giallo, 
rosso su quattro lati, rosso...; lam¬ 
peggio 4 luci gialle: regolabile 1 Flash 
/(l-f-5)s. 

La scatola di montaggio è reperibile 
presso i punti di vendita G.B.C. in 
Italia. 


Nuovi Triac 
alta tensione 


La Motorola annuncia una nuova 
gamma di triac con passivazione in 
vetro, la serie MAC-92. Tale serie è 
caratterizzata da una tensione massi¬ 
ma intorno ai 600 volt e da una cor¬ 
rente di triggering max di 5 mA nei 
primi tre quadranti. 

L'intensità di corrente continua al¬ 
la temperatura di 25°C è di 0,8A men¬ 
tre la corrente di picco e di 8A, che 
permette ai dispositivi di pilotare pic¬ 
coli carichi come: pannelli luminosi, 
valvole elettriche, pompe e relè non¬ 
ché triac ad alta corrente. La loro 
alta sensibilità di gate permette a tali 
dispositivi di essere interfacciati facil¬ 
mente con i moderni elementi logici, 
quali NMOS, CMOS, microprocess. 
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IBM videodischi Triplo 

nuova società alimentatore 


1 Megabit 
di memoria 

La Rockwell International ha ini¬ 
ziato i suoi studi nel campo delle me¬ 
morie a bolle 10 anni fa. Oggi la so¬ 
cietà continua a mantenere una posi¬ 
zione leader nella tecnologia di questo 
settore. Secondo quanto dichiarato 
da Malcolm B. Northrup, Vice Pre¬ 
sidente della Microelettronic Devices, 
« all'inizio la ricerca sui materiali ma¬ 
gnetici e sui fenomeni epitassiali han¬ 
no dato alla Rockwell un sostanziale 
anticipo ». Nel settembre 1978 la 
Rockwell International si è presen¬ 
tata sul mercato con le sue prime pro¬ 
duzioni di sistemi e subsistemi di me¬ 
morie a bolle offrendo 3 livelli di 
prodotti: il 256K-bit a memoria a 
bolle (RBM256); il modulatore lineare 
a memoria a bolle di 1 megabit (RLM 
no dato alla Rockwell un sostanziale 
658) e il modulatore di controllo 
(RCM650) tutti e due basati sul si¬ 
stema 256K-bit; un sistema di svilup¬ 
po a 1/4 di megabit composto da 2 
modulatori lineari (RLM658), un mo¬ 
dulatore di controllo (RCM650), e un 
sistema di sviluppo di microcomputer 
Rockwell System 65. 

Il sistema 256K-bit è organizzato 
in forma binaria e ciò lo rende appli¬ 
cabile non soltanto per la raccolta di 
dati e i microprocessori, ma anche 
come sostituzione dei dischi a testa 
fissa. Il modulatore lineare RLM 658 
è progettato per essere adattato a si¬ 
stemi che risolvono le richieste di una 
larga gamma di società. Il modulatore 
programmabile RCM650 è anche lui 
flessibile e può controllare da 1 a 16 
moduli lineari per subsistemi di capa¬ 
cità di 1/8 di megahertz a 2 megabit 
di stoccaggio. 

Il sistema di sviluppo è stato creato 
affinché gli utilizzatori possano im¬ 
mediatamente iniziare la progettazio¬ 
ne e la valutazione. 


Una nuova società per lo sviluppo 
e la produzione di videodischi e dei 
relativi apparati di lettura è stata co¬ 
stituita dalla IBM e dalla MCA, una 
azienda americana che opera nel set¬ 
tore elettronico. La società, chiamata 
Discovision Associates, mette in co¬ 
mune esperienze complementari e per¬ 
metterà di allargare Larea di utilizzo 
della tecnologia del videodisco: dal- 
Luso domestico, in collegamento a 
normali televisori, alla registrazione 
dati nei sistemi di elaborazione. 

La MCA entra nella nuova società 
con le strutture e Lorganizzazione già 
operanti nel settore, inclusi i brevetti 
e la tecnologia; conserva la proprietà 
dei diritti sui programmi registrati sui 
videodischi e gestisce Lattività di di¬ 
stribuzione sul mercato dei beni di 
consumo. La IBM partecipa, oltre che 
con risorse finanziarie, anche con la 
tecnologia dei videodischi a lettura ot¬ 
tica, sviluppata nei propri laboratori. 
La Discovision Associates sarà diretta 
da entrambe le società. 


Il mod. AL-3 ITT-Intesi è un ali¬ 
mentatore da laboratorio in grado di 
fornire 3 tensioni di uscita regolabili 
con continuità da 0 al valore massi¬ 
mo; due uscite coprono il campo 0- 
30V e da 0-1,2A; la terza uscita è 
variabile da 0-8V e da 0 a 5A. 

Il disporre di 3 tensioni di uscita 
in un modulo di ridotto ingombro e 
quindi di poter alimentare contem¬ 
poraneamente sia circuiti lineari che 
digitali, rende questo strumento indi¬ 
spensabile in ogni laboratorio di pro¬ 
gettazione o collaudo. Ogni sorgente 
è in grado di operare a tensione o cor¬ 
rente costante con inversione automa¬ 
tica del modo di funzionamento. Par¬ 
ticolare ed utile caratteristica è la pos¬ 
sibilità di predeterminare con sem¬ 
plicità, elevata precisione e riproduci¬ 
bilità la tensione di uscita mediante 
potenziometro e manopola a 10 giri. 
La tensione di uscita 0-8V è completa 
di circuito di protezione contro le so¬ 
vratensioni, regolabile da 3 a 10V. Le 
tensioni sono tutte regolabili. 
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RADIOROLOGIO 225 

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz - FM 88 - 108 MHz. 
Orologio a display con comandi a sensor. Regolazione 
lenta e veloce dei minuti. Tasto temporizzatore d’accensio¬ 
ne della radio. Tasto di rinvia d'accensione della sveglia. 
Commutatore per la sveglia con radio o eoo cicalino. Batte¬ 
ria in tampone per il funzionamento della memòria dell’oro- 
logio in caso di mancanza di energia elettrica. Alimenta¬ 
zione: 220 Ve.a. 


Prezzo L. 33.000 


AUTORADIO-MANGIANASTRI STEREO REVERSIBILE 1800 

Gamme di ricezione: AM 530 - 1610 KHz - FM 88 - 108 MHz. Potenza d’uscita 2x10 Watts. 
Controlli: volume, tono, sintonia, bilanciamento. Commutatore: AM - FM - MPX. Selettóre 
ed indicatore per la direzione di marcia del nastro. Comando per avanti ed indietro veloce 

del nastro. Dimensioni se¬ 
condo le norme DIN. Ali¬ 
mentazione 12 Vc.c. 


CASSETTE UH STEREO 
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Prezzo L. 110.000 
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AUTORADIO-MANGIANASTRI STEREO AC 400 

Gamme di riaezione: FM Stereo 88 - 108 MHz - AM 510 - 1610 KHz. Potenzia d’uscita: 2x10 
Watts. Risposta di frequenza: 50-9000 Hz. Controlli: volume, sintonia, tono, bilanciamento. 
Spia luminosa per la rice¬ 
zione in FM stereo. Pulsante 
per l'avanzamento ed espul¬ 
sione del nastro. Dimensioni 
secondo norme DIN. Alimen¬ 
tazione 12 Vc.c. 


Prezzo L. 67.000 
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ROULETTE SUPERELETTRONICA 

Versione moderna della classica roulette 
funzionante a led rossi che indicano il 
numero che è uscito. Non c’è possibilità 
di trucco. 

Interruttore di acceso-spento e possibilità 
di suono per imitare il girare della pal¬ 
lina. Alimentazione 6 Vc.c. con presa 
per alimentatore esterno. 

Prezzo t. 29.000 


MANGIANASTRI STEREO DA AUTO V 501 

Potenza d’uscita: 2x6 Watts. 

Risposta di frequenza: 50-10.000 Hz. 

Controllo del volume, del tono, bilanciamento. 

Tasto per l'avanzamento veloce ed espulsione del 
Alimentazione 12 Vc.c. 


Prezzo L. 31.000 


RADIOREGISTRATORE 604 

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz. 

FM 88 - 108 MHz. 

Potenza d’uscita: 1 Watt. 

Risposta di frequenza: 50-8000 Hz. 

Microfono incorporato. 

Prese per microfono esterno, cuffia, ausiliario. 
Alimentazione: 6 Vc.c. oppure 220 Ve.a. 

" L. 53.000 


- 1 


AMPLIFICATORE 
EQUALIZZATO 5 SL 

Amplifica la potenza d'uscita 
dell’autoradio o dei mangiana¬ 
stri a 25 Watts per canale. 
Possibilità di collegamento qua¬ 
drifonico. 

5 slider per regolare le fre¬ 
quenze d’uscita. 

Alimentazione 12 Vc.c. 

Prezzo L. 56.000 


AMPLIFICATORE 
EQUALIZZATO 7 SL 

Caratteristiche tecniche come il 
5 SL, ma con 7 slider per re¬ 
golare le frequenze d’uscita. 

Prezzo L. 69.000 


REGISTRATORE 822 

Potenza d’uscita: 800 mW. 

Risposta di frequenza: 1CO-800Q Hz. 
Microfono incorporato. 

Prese per microfono esterno, cuffia, 
ausiliaria. 

Alimentazione: 6 Vc.c. oppure 220 
Ve.a. 

Prezzo L. 32.000 


ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI. 

TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE. 

lì ITALIANA 

Tel. 48631 43100 PARMA casella postale 150 




























ANNUNCI 


Radio Elettronica pubblicherà 
gratuitamente gli annunci dei lettori. 
Il testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello, 
deve essere inviato a 
Radio - Elettronica ETL 
via Carlo Alberto 65, Torino. 


LINEARI TV larga banda, altissimo 
guadagno, eccezionale linearità, rumo¬ 
re trascurabile (7 dB); con 1-1,5 mW 
in ingresso, in uscita 1-1,5W eff. si co¬ 
struiscono su ordinazione L. 140,000. 
Con questo lineare + 1 oscillatore vi¬ 
deo ed un modulatore audio si realizza 
una completa stazione TV di media¬ 
piccola potenza in IV a banda. Co¬ 
struiamo inoltre la stazione completa 
in mobile rack, L. 200.000, massima 
serietà, trattiamo solo con Roma; te¬ 
lefonare ore pasti al 6095073 o al 
6092025. 

CERCO trasmettitore FM 88 ^ 108 
MHz in buone condizioni e funzionan¬ 
te, potenza non meno di 3 Watt, mas¬ 
sima 5 Watt. In cambio offro una cuf¬ 
fia « Idex » stereo-mono, modello HD- 
800VS, impedenza 8 ohm, risposta 
20-20.000 Hz, massimo input 0,5 
Watt per canale, possiede due regola¬ 
tori di volume e commutatore stereo- 
mono, colore nero (valore L. 12.000). 
Un microtrasmettitore FM 88 108 

MHz « Amtron » (kit 108) montato, 
completo di antenna, microfono, bat¬ 
teria 9 Volt (carica), e contenitore, il 
suo raggio di trasmissione è di 300 
metri (valore L. 11.000). Un relè «Fin- 
der » commutatore funzionante a 220 
Volt (valore L. 4.000). Tutto il ma¬ 
teriale è nuovo e funzionante. Vitario 
Maurizio, via Legnano 26, 09100 Ca¬ 
gliari. 

SVENDO: TV b/n L. 35.000; cerca- 
metalli L. 40.000; psicovoce L. 10 mi¬ 
la; microtrasmettitore FM L. 8.000; 
piatto BSR PI63 automatico (come 
nuovo) L. 50.000; TV game L. 20 mi¬ 
la; sirena bitonale L. 4.000; rivelatore 
campi elettrostatici + rivelatore lumi¬ 
nosità a L. 6.000; 30 condensatori 
alto voltaggio L. 6.000; materiale elet¬ 


tronico ed elettrico, riguardante im¬ 
pianti, libri, riviste di elettronica, inol¬ 
tre vendo. Per lista materiale scrivere 
a: Lorenzo Galbiati, via Metastasio 
8, 20052 Monza (MI), tei. (039) 
366432. 

VENDO o cambio enciclopedie Co¬ 
noscere e Capire complete, più serie 
completa di 52 dischi di inglese mai 
usati, il tutto a L. 250.000 trattabili. 
Oppure cambio con oscilloscopio an¬ 
che monotraccia e usato ma in buone 
condizioni. Scrivere o telefonare a 
Mattioli Antonello, via Comune Vec¬ 
chio 2, Terni, tei. (0744) 44366. 

COSTRUISCO circuiti luci psichede¬ 
liche da 1.000W fino a 10.000W in 
qualsiasi contenitore; prezzo da deci¬ 
dere a seconda della potenza e del 
contenitore. Telefonare ore pasti al 
numero (02) 6428719 - 20162 Milano. 

ECCEZIONALE: vendo completa sta¬ 
zione radiofonica FM 88-^108 MHz 
(come progetto apparso su questa ri¬ 
vista nei mesi di settembre e ottobre 
1978) perfettamente funzionante, in 
ottimo stato, composta da mixer mo¬ 
nofonico 4 ingressi con slider in ele¬ 
gante contenitore; trasmettitore 400 
mW R.F. con modulazione a varicap 
in contenitore metallico; alimentatore 
15V stabilizzato (privo del solo tra¬ 
sformatore); antenna G.P. FM Lemm 
collegabile al trasmettitore tramite 
bocchettone coassiale: il tutto a lire 
65.000 (spese postali a vs. carico). 
In regalo il microfono e i cavi di col- 
legamento. Fornisco foglio istruzioni. 
Scrivere o telefonare a Piero Todoro- 
vich, via S. Gimignano 14, 20146 Mi¬ 
lano, tei. (02) 4159992. 

RICETRASMETTITORE CB 27 MHz 
4-^-6 canali quarzati anche portatile, 
cercansi. In cambio cedo 10 riviste 


di Radio Elettronica e 2 di Elettro¬ 
nica Pratica più pacco di materiale 
contenente 14 potenziometri, 55 tran¬ 
sistor, 10 condensatori variabili pro¬ 
fessionali più molti diodi, valvole, 
condensatori e moltissime minuterie. 
Inviare franco risposta, spese postali 
a carico del destinatario. Mettersi in 
contatto con Rossi Roberto, via Pog¬ 
gio di Venaco 46, 00122 Ostia Lido 
(Roma). 

VUOI COSTRUIRTI la tua emittente 
libera? Dispongo di schemi di TX 
video, TX FM, lineari fino a 2 KW, 
effetti speciali per discoteche, laser 
ponti radio « 10 GHz », telecamere; 
di tutto. Catalogo L. 500 in franco¬ 
bolli. Vendo memorie Prom e cellule 
solari a prezzi eccezionali. Scrivere 
franco risposta. Lucantonio Marco, 
via Prenestina 323, 00177 Roma. 

CEDESI per la modicissima somma 
di L. 80.000 modulo Exciter FM 88 — 
108 MHz alimentazione 12V. Com¬ 
pleto di mobiletto (non necessita di 
taratura alcuna) potenza out 5W 5D, 
indicato come pilota per amplificatori 
lineari di potenza RF/FM. Cedo inol¬ 
tre TX FM 80W L. 350.000. Giusep¬ 
pe Messina, via S. Lisi 111, 95014 
Giarre (CT), tei. (095) 936012, dalle 
ore 15 alle 16. 

VENDO coppia di casse acustiche a 
tre vie autocostruite; altoparlanti Phi¬ 
lips; crossover 12 db/ott.; potenza 
sopportabile 40W continui. Rivestite 
in legno ciliegio. L. 140.000. Solo 
Roma. Claudio Soldi, corso Duca di 
Genova 14, 00121 Lido di Ostia. 

COSTRUISCO qualsiasi tipo di cir¬ 
cuiti stampati (fotoincisione). Per in¬ 
formazioni rivolgersi a Roberto Valen- 
tini, via Polibio 41, 74100 Taranto. 
Oppure telefonare al (099) 375235 
(ore pasti). 
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Radio Qettronini 

gli esperimenti a portata di mano 




Il sintetizzatore suoni in scatola 
di montaggio! Tutti i componenti 
elettronici e la basetta forata solo 
lire 24.000 contrassegno. il progetto completo 
di ogni particolare è apparso in giugno 1979. Inviare solo 

richiesta scritta su cartolina postale (non inviare denaro, si paga al postino quando riceve il pacco! ). 







VENDO TX FM 88 - 108 MHz se¬ 
miprofessionali, HiFi con potenza 5W 
L. 95.000, 14W L. 150.000, 30W L. 
215.000, 60W L. 320.000. Il tutto a 
transistor, con contenitore senza ali¬ 
mentazione o a richiesta. Per informa¬ 
zioni scrivere a Maugeri Egidio Via 
Marano 62, 95014 Giarre (CT) o tele¬ 
fonare ore pasti al 095/933883. 

VENDO causa abbandono hobby un 
analizzatore 3201 (Tester) ITT nuovo 
usato due volte, è provvisto di conteni¬ 
tore in plastica, puntali e libretto con 
istruzioni. Il Tester ha le seguenti ca¬ 
ratteristiche: sei portate di tensione da 
1000 V fino a 3 V, tre portate di resi¬ 
stenza da ohm per 1 a ohm per 1000, 
6 portate di corrente da lOOuA fino a 
5 A ed è provvisto di commutatore 
centrale per variare il genere di misure 
(ohm A in continua, A in alternata, 
tensione continua e tensione alternata) 
in oltre si possono eseguire misure in 
decibel. Il tutto a L. 25.000 (spese di 
spedizione a carico del destinatario). 
Rivolgersi a Lotti Daverio 47037 Ri¬ 
mini (FO) Via Cassini N. 42, tei. 
0541/771710. 

VENDO TX FM 80/110 MHz 6W eff 
Completo di contenitore, alimentatore 
a L. 80.000, amplificatore linerare ac¬ 
coppiabile al TX con potenza RF 50W 
eff. A L. 160.000. Costruisco trasmet¬ 
titori CB con potenza uscita 15W eff a 
L. 70.000. Vendo Wattmetro 100W F. 
scala a L. 15.000. Dispongo di qualsia¬ 
si schema di apparati elettronici a 
Transistor (elettrico e cablaggio) invia¬ 
re L. 2.000. Per informazioni scrivere a 
Cali Maurizio Via FU. Cairoli N. 55, 
tei. 095/932573 (ore pasti). 

VENDO a L. 3.000 circuito stampato 
(mm. 37x31) in vetromite già forato, 
corredato di schema ed elenco compo¬ 
nenti relativi al montaggio di un vol¬ 
tmetro per l’auto con visualizzazione a 
5 led (segnala anche il pericolo di so- 


vracarica). Facile da montare e collega¬ 
re. Marco Spinelli Via Como di Con¬ 
vento 18, 20148 Milano, tei. 4033548. 

VENDO mixer C.T.E. 3 canali + 2 
mono - CON MONITOR NUOVO - 
CON ALIMENTATORE L. 80.000 
scrivere o telefonare ore serali a: Carlo 
Schiatti Via S. Pellico 17, 20030 Bovi- 
sio (MI), tei. 0362/591149. 

VENDO TV Game a colori Lx320 di 
Nuova ELETTRONICA. : GIOCHI: 
tennis, hockey, squash, velocità palla 
automatica, dopo 4 tocchi la stessa au¬ 
menta velocità. Possibilità di diminui¬ 
re la vacchetta destra lasciando inva¬ 
riata la sinistra, e viceversa in 3 posi¬ 
zioni. Cambiando l’integrato principa¬ 
le con un altro che ancora (almeno a 
Pisa) non si trova, si aggiungono 12 
giochi a Colori. Il suono esce diretta- 
mente dall’altoparlante del TV. Ven¬ 
do, L. 45.000. Filippi Daniele Via Cei 
N. 11, 56100 Pisa, tei. 050/49777 ore 
pasti. 

VENDO milliamperometro portata 
250 mA a L. 7.000 + condensatore va¬ 
riabile 200 pF, VL 1500 a L. 2.000 + 
condensatore variabile 480 pF, VL 
1500 a L. 2.000 + tasto telegrafico a L. 
10.000 + tubo elettronico 5U4GB a L. 
3.000 + altoparlante 8 ohm, 10W a L. 
5.000 + altoparlante più piccolo a L. 
2.000. Il tutto materiale nuovo. An¬ 
nuncio sempre valido. Scrivere a: Mele 
Cosimo, Via Gramsci 16,73051 Novo- 
li (Lecce). 

ACQUISTEREI tastiera X sint. doppi 
contatti passo pianoforte, anche usata 
purché in buono stato, solo se vera oc¬ 
casione. Scrivere ad Andrea Gori, Lar¬ 
go Mamiani 22, 61100 Pesaro. 

17enne seriamente appassionato di 
elettronica riceverebbe in dono radio, 
registratori etc. fuori uso, ed altro ma¬ 
teriale a cui si possano trarre compo¬ 


nenti elettronici ancora integri. Spese 
di spedizione a mio carico. Scrivere a 
Ponzo Salvatore, Via Solfatara N. 101, 
Pozzuoli (Napoli). 

CAMBIO 40 valvole usate funzionan¬ 
te + 1 stereo otto con radio OM-OL + 
altoparlante a tromba esponenziale 16 
m + 1 capsula microfonica piezo marca 
Geloso + 20 metri di filo di rame argen¬ 
tato da 0 1 mm. + 1 trasmettitore FM 
1W + lineare FM 30 W tarato sui 98 
MHz (nuovo mai usato) + 2 autoradio 
stereo 7 OM-OL per recupero materia¬ 
le + stereo 7 e radio FM-OM per recu¬ 
pero materiale + trasformatore con le 
seguenti uscite: 190V - 260V - 380V - 
24V - 48V - 52V. In cambio cerco TX 
30W FM 88-108 MHz valvolare, inol¬ 
tre cerco schema TX FM 88-108MHz 
5 W valvolare sono disposto a pagare L. 
2.000. Scrivere a: Cinquemani Pasqua¬ 
le Via Umberto N. 95, 92026 Favara 
(AG). 

CERCO oscilloscopio di qualsiasi 
marca anche molto usato purché fun¬ 
zionante e a buon prezzo. Cerco inoltre 
un articolo sulle antenne a elica appar¬ 
so in una rivista (non so quale) del 
10/77. Scrivere o telefonare a Enrico 
Segre, corso Sebastopoli 204, Torino, 
tei. 327130. 

INCREDIBILE offerta per L. 130.000 
vendo elegante e potente stazione C.B. 
composta da; RTX, CB 46 CM 4W out 
+ amplificatore R.F. 90W out minimi + 
rosmetro Wattmetro «Hansen» 100W 
F.S. il tutto come nuovo causa cambio 
frequenza. Padovan Edoardo Via 
Roma 30, 31020 San Polo di Piave 
(TV), tei. 0422/742013 14 - 21 grazie. 

VENDO registratore a bobine (27 cm.) 
Revox G36, professionale 2 piste 2 
tracce usato esclusivamente in studio 
di registrazione, modello a valvole, 
amplificato prezzo L. 350.000. Ivano, 
tei. 0522/672676. 
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Problemi di incollaggio 
rapido e sicuro? 



Non è tossico: 
evitare comunque il 
contatto con la pelle 
dato il suo rapido e 
forte potere adesivo. 
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Venduto da anni, 
è sempre tra i 
migliori 


USM vanta inoltre una vasta gam¬ 
ma di adesivi e prodotti utili al- 
l'hobbista. 

Richiedi subito l'opuscolo « INCOL- 
LARE-FISSARE-SIGILLARE » spe¬ 
dendo il coupon stampato qui a 
lato a: 

USM CHEMICAL spa . 

Via Labus, 13 - 20147 Milano 


Spett. USM Chemical desidero ricevere l'opu¬ 
scolo « INCOLLARE - FISSARE - SIGILLARE » e 

l'indirizzo del Vostro cliente rivenditore più vicino. 


signor 


via 


cap_città 


(segue da pag. 61 ) 

alla pila; al cursore di PI è collegato, 
il gate di Q2, un SCR di piccola po¬ 
tenza delPanodo collegato alla base di 
Ql, mentre il catodo va a massa tra¬ 
mite il Led LD2. 

Durante l’operazione di ricarica la 
pila si comporta come un grosso con¬ 
densatore che assorbe i picchi di cor¬ 
rente da R2 senza che questi funzio¬ 
nino — in modo pulsante — il livello 
di tensione che la pila presenta ad un 
dato istante e che è relativo unica¬ 
mente allo stato di carica raggiunto. 
Ai capi del partitore R4-P1-R5 quindi 
esiste una tensione che dipende da 
quella della pila e non dai picchi di 
tensione esistente ai capi di R2. In tal 
modo, se regoliamo opportunamente 
PI, Q2 si innescherà solo quando la 
tensione della pila avrà raggiunto il 
valore che non deve superare. 

L’altra parte Q2 è alimentato da 
una corrente pulsante attraverso RI, 
sicché è pronto a disinnescarsi ad ogni 
semionda non appena la tensione della 
pila, e di conseguenza la frazione di 
essa esistente sul suo gate, è calata al 
di sotto del punto d’innesco. 

Quando Q2 conduce, porta verso 
massa la base di Ql (in realtà essa 
va a +3 volt rispetto alla massa) 
quindi ad una tensione minore di 
quella di emettitore per cui Ql si in¬ 
terdice, mentre ovviamente LD2 si 
accende, indicando che l’operazione 
di ricarica è terminata. 

Il discorso vale naturalmente se la 
pila è composta di almeno tre ele¬ 
menti e quindi di almeno 3,6 volt di 
tensione nominale, ma questo è sicura¬ 
mente quanto si verifica in pratica e 
nella eccezionale ipotesi di dover rica¬ 
ricare uno o due elementi occorrerà 
un circuito un po’ diverso, anche se 
uguale nella sostanza. 

Interdetto Ql, la pila inizia a sca-, 
ricarsi attraverso R4-P1-R5 finché la 
tensione sul gate di Q2 diventa insuffi¬ 
ciente a tenerlo innescato e quindi 
esso si disinnesca non appena la cor¬ 
rente proveniente da RI va a zero. 
Ql torna a condurre, la pila a ricari¬ 
carsi ed aumentare di tensione; ad un 
certo punto Q2 s’innesca di nuovo ed 
il ciclo di spegnimento e riaccensione 
del dispositivo ricomincia. Tutto ciò 
avviene rapidamente ed in pratica 
ad ogni semionda di corrente retti¬ 
ficata proveniente da PR1. 
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ELCO ELETTRONICA s.n.c. 



■\ 


SEDE 

Via Manin, 26/B - Tel. (0438) 34692 
31015 CONEGLIANO (TV) 

FILIALE 

Via Rosselli, 109 - Tel. (0437) 20161 
32100 BELLUNO 

S.C.E. ELETTRONICA 

Via Sgulmero, 22 - Tel. (045) 972.655 
37100 VERONA 


ALTOPARLANTI RCF per alta fedeltà 

(Impedenza solo 8 Ohm) 


Woofer 

Tipo 

Dim. 

Pot. W 

Pot. W 

Freq. 

Prezzo 

L8P/04 

210 

nom. 

30 

mus. 

60 

36/5000 

L. 30.200 

L10P/07 

264 

20 

40 

31/5000 

L. 45.200 

L10P/10 

250 

40 

75 

17/3000 

L. 39.500 

Middle Range 

Tipo Dim. 

Pot. W 

Pot. W 

Freq. 

Prezzo 

MR45A 

140 

nom. 

25 

mus. 

125 

500/15000 

L. 27.000 

TW10B 

96 

7 

140 1500/20000 

L. 25.500 

TW103 

176 

30 

100 1100/20000 

L. 67.000 


Tweeter a tromba 

(completo di unità e lente acustica) 


Tipo 

Dim. Pot. W Pot. W Freq. 

nom. mus. 

Prezzo 

TW200 

800x350x530 50 200 900/15000 

L. 268.000 

TW201 

500x350x530 50 200 900/15000 

L. 258.000 

Trombe 

per medie e altre frequenze 


Tipo 

Dim. 

Prezzo 

H2010 

200x150x192 

L. 8.700 

H2015 

200x100x158 

L. 12.300 

H4823 

235x485x375 

L. 46.800 

H6422 

730x250x540 

L. 92.000 

UNITA’ 

PER TROMBE 


Tipo 

Dim. Prof. Pot. W Pot. W Freq. 

nom. mus. 

Prezzo 

TW15 

86 78 35 105 700/12500 

L. 38.000 

TW25 

85 80 50 150 700/15000 

L. 67.000 

TW50 

88 70 40 80 450/16000 

L. 73.000 

TW101 

140 80 50 100 450/16000 

L. 81.000 

FILTRI CROSSOVER 


2 VIE - 

freq. incrocio 350Q Hz 25W solo 8 

Ohm 

L. 7.500 

2 VIE - 

freq. incrocio 3500 Hz 36W solo 8 

Ohm 

L 8.400 

3 VIE . 

freq. incrocio 700/6500- Hz 36W 

L. 12.500 

3 VIE - 

freq. incrocio 700/6500 Hz 50W 

L. 13.500 

3 VIE - 

freq. incrocio 700/6500 Hz 80W 

L. 15.900 

3 VIE - 

freq. incrocio 700/6500 Hz 100W 

L. 20.900 

Fornibili 

su richiesta anche con controllo di 

toni con 


aumento del 10%. - N.B.: negli ordini si raccomanda 
di specificare l’impedenza. 

TUBI PER OSCILLOSCOPIO 

2AP1 L. 16.500 DG7/32 L. 69.500 

3BP1 L. 25.500 DG13/132 L. 75.000 

5CP1 L. 36.000 


ALTOPARLANTI PER STRUMENTI MUSICALI 


tipo professionale 


Tipo 

Dim. 

Pot. W 
nom. 

Pot. W 
mus. 

Freq. 


Prezzo 

L15P/100AC 

387 

125 

250 

55/6300 

L. 

106.000 

L17/64AF 

387 

50 

100 

51/4000 

L. 

74.000 

L17P/64AF 

387 

75 

150 

52/4000 

L. 

87.000 

L18P/100AC 

470 

150 

300 

57/6300 

L. 

148.000 


TWEETER PIEZOELETTRICI 

KSNI001A 35V RMS 4000/27000 L. 12.400 

KSN1020A 35V RMS 5000/20000 L. 7.600 

KSN1025A 35V RMS 1900/40000 L. 23.300 


ALTOPARLANTI CIARE per strumenti musicali - Impe¬ 
denza 4-8 Ohm da specificare nell’ordine 


Dim. 

Pot. W 

Ris. HZ 

Freq. 

Prezzo 

200 

15 

90 

80/7000 

L. 7.300 

250 

30 

65 

60/8000 

L. 13.500 

320 

30 

65 

60/7000 

L. 27.000 

320 

30 

50 

50/7000 

L. 36.000 

250 

60 

100 

80/4000 

L. 27.000 

320 

40 

65 

60/6000 

L. 46.000 

ALTOPARLANTI 

DOPPIO 

CONO 


Dim. 

Pot. W 

Ris. HZ 

Freq. 

Prezzo 

200 

6 

70 

60/15000 

L. 5.700 

250 

15 

65 

60/14000 

L. 15.300 

320 

25 

50 

40/16000 

L. 38.000 

320 

40 

60 

50/13000 

L. 47.000 


ALTOPARLANTI PER ALTA FEDELTÀ’ 
Tweeter 


88x88 

10 

2000/18000 

L. 5.000 

88x88 

15 

2000/18000 

L. 5.900 

88x88 

40 

2000/20000 

L. 10.800 

0 110 

50- 

2000/20000 

L. 12.600 


Middle Range 


Dim. 

Pot. W 

Ris. HZ 

Freq. 


Prezzo 

0 130 

25 

400 

800/10000 

L. 

12.000 

0 130 

40 

300 

600/9000 

L. 

15.000 

Woofer 

Dim. 

Pot. W 

Ris. HZ 

Freq. 


Prezzo 

0 200 

20 

28 

40/3000 

L. 

18.450 

0 200 

30 

26 

40/2000 

L. 

24.000 

0 250 

35 

24 

40/2000 

L. 

31.000 

0 250 

40 

22 

35/1500 

L. 

39.600 

0 320 

50 

20 

35/1000 

L. 

57.000 


Per altro materiale fare richiesta; prezzi speciali per quantitativi. ATTENZIONE: al fine di evitare disguidi nel¬ 
l’evasione degli ordini si raccomanda di indirizzare a Conegliano e di scrivere in stampatello nome o indirizzo 
del committente: città e CAP in calce all’ordine. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: Contrassegno con le spese incluse nell’importo dell’ordine. Non si accettano or¬ 
dini inferiori all’importo di L. 10.000. - N.B. I prezzi possono subire delle variazioni dovute all'andamento del 
mercato. 
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elettronica 


Via L. Lotto, 1 - tei. 
24100 BERGAMO 


(035) 222258 


MOD. 606 35 + 35W 


L. 

180.000 

in Kit (premontato) 

L. 

140.000 

Possono essere disponibili i 

singoli pezzi premontati: 


MPS (pre-(-filtri) L. 36.000 

TR150 (trasf.) 


L. 19.000 

AP40S (finale st.) L. 40.000 

Kit minuterie 


L. 15.500 

ST40 (aliment.) L. 18.000 

Mobile/Coper. 


L. 6.000 

V-U (meter b. st.] L. 12.000 

Telaio 


L. 11.000 


Pannello 


L. 6.000 

MOD. 505 15 + 15W 


L. 

120.000 

in Kit (premontato) 

L. 

90.000 

Possono essere disponibili i 

singoli pezzi premontati: 


AP15S (pre + fin. st.) L. 45.000 

Pannello 


L. 6.000 

Mobile/Coper. L. 6.000 

TR50 (trasf.) 


L. 11.000 

Telaio L. 11.000 

Kit minuterie 


L. 15.500 


I suddetti amplificatori si possono abbinare ai seguenti box: DK20 {2 vie/20W) L. 50.000 cad. 

DK35 (3 vie/35W) L. 80.000 cad. — DK45 (3 vie/45W) L, 100.000 cad. — DK80 [3 vie/80W) L. 160.000 cad. 
Segnalazione elettronica mediante un display a L.E.D. dei livelli di potenza applicata. 



Per gli ordini rivolgersi ai 

concessionari più vicini o direttamente alla sede 



ELETTRONICA PROFESSIONALE - 

via XXIX Settembre, 8 

60100 ANCONA 

BOTTEGA DELLA MUSICA 

- 29100 PIACENZA 

- via Manfredi, 12 

ELETTRONICA BENSO 

vìa Negrelli, 30 

12100 CUNEO 

EMPORIO ELETTRICO 

- 30170 MESTRE 

- via Mestrina, 24 

AGLIETTI & SIENI 

via S. Lavagnini, 54 

50129 FIRENZE 

EDISON RADIO CARUSO 

- 98100 MESSINA 

- via Garibaldi, 80 

ECHO ELECTRONIC 

via Brig. Liguria, 78/80 R - 

16121 GENOVA 

BEZZI ENZO 

- RIMÌNI (FO) 

- via L. Landò, 21 

ELMI 

via Cislaghi, 17 

20128 MILANO 

G.R. ELETTRONICA 

- LIVORNO 

- via Nardini, 9/C 

DEL GATTO SPARTACO 

via Casilina, 514-516 

00177 ROMA 

ELETTRONICA TRENTINA 

■ 38100 TRENTO 

- via Einaudi, 42 

A.C.M. 

via Settefontane, 52 

34138 TRIESTE 

RONDINELU 

- 20136 MILANO 

- via Bocconi, 9 

A.D.E.S. 

viale Margherita, 21 

36100 VICENZA 

VACCA GIUSEPPINA 

• 09039 VILLACIDRO (CA) 

- via Repubblica, 19 


y; .li 

& ■ 


GENERATORE DI FUNZIONI A LETTURA DIGITALE 
MOD. EP-7802/F6 




Frequenza uscita da 7-8 Hz a 
oltre 100 KHz in 4 portate, 
regolazione grossa a fine delle fre¬ 
quenza. Lettura frequenza su frequen¬ 
zimetro digitale incorporato a 4 cifre 
(display tipo FND 500). 1 a Uscita per onda 
sinusoidale, quadra e triangolare tensione 
uscita 0-10 Vpp in sei portate regolabili con continuità. 
Impedenza uscita: 600 Ohm - 2 a Uscita TTL - Alimenta¬ 
zione 220 V ca. - Dimensioni 22x7x16 cm. 



FREQUENZIMETRO MOD. EP-7903/FMD 

Campo di misura: da 1 Hz a 300 MHz - Visualizzazione: 7 
display (tipo FND 500) - Base dei tempi: 1 MHz quarzata - 
Sensibilità media: 20 mV rms - Impedenza ingresso: 1 Mohm 
diretta: 50 Ohm prescaler - Tempo di lettura: 1 sec. e 0,1 sec. 
- Precisione: ± 1 digit. ± la precisione del quarzo - Atte¬ 
nuatore compensato a 3 portate 0.05-0,5 e 5 Volt - Alimenta¬ 
zione: 220 V ca. - Dimensioni: 22x7x16 cm. 


♦requencv meLer 





Alcuni dei nostri prodotti: Alimentatori stabilizzati - Provatransistor - Wnietri BF - Luci psichedeliche 
- Reostati elettronici etc. 




Elettronica PECORARO - Via S. Caboto 9 ■ 33170 PORDENONE - Tel. 0434/21975 



































PER QUESTA 
PUBBLICITÀ' 
RIVOLGERSI A: 

BELLOMI EDITORE 

Viale Certosa, 46 
MILANO 

@ 02/394.562-32.70.405 


ELETTRONICA 

PROFESSIONALE 

via XXIX Settembre, 14 
60100 ANCONA 
tei. 071/28312 

Radioamatori - componenti e- 
lettronici in generale 


nelle Marche 


radio 

elettronica 

fano 


— di BORGOGELLI AVVEDUTI LORENZO — 
Piazza A. Costa, 11 - Tel. (0721) 87024 
61032 FANO (Pesaro) 

COMPONENTI ELETTRONICI 
APPARECCHIATURE PER OM e CB 
VASTA ACCESSO RI STIC A 

Apparecchiature OM-CB - Vasta acces- 
soristica componenti elettronici - Tutto 
per radioamatori e CB - Assortimento 
scatole di montaggio. 


miCRDSET 


MICROSET 

via A. Peruch, 64 
33077 SACILE (PN) 
tei. 0434/72459 


Alimentatori stabilizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur- 
. bo per mezzi mobili 




de blasi geom. Vittorio 

antenne ricetrasmittènti 

per postazioni fisse e mobili 

antenne per CB - OM e TV 
componenti 
apparecchiature 
strumentazione 

via negroli 24 20133 milano 
V" tei. 02/726572 -2591472 



GIANNI VECCHIETTI 

via della Beverara, 39 
40131 BOLOGNA 
tei. 051/370.687 

Componenti elettronici per 
uso Industriale e amatoriale 
Radiotelefoni - CB - OM - j 
Ponti radio - Alta fedeltà^ 



ZETAGI 

Via Silvio Pellico 
20040 CAPONAGO (MI) 
Tel. 02/9586378 


I 


Produzione alimentatori, 

strumentazioni 

ed accessori OM-CB 



ZETA ELETTRONICA 

via Lorenzo Lotto, 1 
24100 BERGAMO 
tei. 035/222258 


Amplificazione Hi-fi - stereofo¬ 
nia in kit e montata 


elettami ol 


3 


MEGA ELETTRONICA 

via A. Meucci, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650 


Strumenti elettronici di misura 
e controllo 





















BICITIKCNIC 



PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A: 

BELLOMI EDITORE 

Viale Certosa, 46 
MILANO 

® 02/394.362-32.70.405 



ELETTRONICA DIGITALE 


DIGITRONIC s.r.l. 

Via Provinciale, 46 
22038 TAVERNERIO (CO) 
tei. 031/427076 

Video converter - demodulatori e 
tastiere RTTY e CW - terminali 
video monitoV - strumenti digitali 



ELETTRONICA CIPA 

Via G.B. Nicolosi 67/D 
95047 PATERNO (Catania) 

Tel. (095) 622378 

Alimentatori stabilizzati da 2,5 A a 5 A 
con protezione elettronica 
Carica batterie 
Cerca metalli professionali 

Cercasi concessionari di zona 


elettromeccanica ricci 


ELETTROMECCANICA 

RICCI 

Via Cesare Battisti, 792 
21040 CISLAGO (VA) 

Tel. 02/9630672 


Componenti elettronici in genere - orologi 
digitali - frequenzimetri - timers - oscillo 
scopi montati e in kit. 


via f.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tei. 02/7386051 


m ^afayette 
Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
alta fedeltà 


co 


/ ^ / 

a* 





AMD SOUND 


E' disponibile il catalogo a colori della più 
completa linea d'accessori audio e HI-FI 


Attenzione richiedetelo con il presente tagliando allegando L. 500 in francobolli per contributo spese postali 
Spedire a: UNITRONIC Division of GBC — Viale Matteotti, 66 — Cinisello B. — MILANO 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


C.A.P. 


CITTA' 















COMPONENTI 


ELETTRONICI 

Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
® 02/3086931 


SPECIALI DEL MESE 


XAN 74 - comm. cath. 0.3 inch. 7 segm. digit, 
simile a MAN 74 A - NE ABBIAMO MOLTI NON 
VE LO REGALIAMO MA VE NE DIAMO 10 x 10 K 

10 per L. 10.000 


SEMPRE IN CORSA 

il nostro voltmetro digitale a 3 
cifre, conversione doppia rampa 
alimentazione 5 V. 

KIT ■ TUTTO COMPRESO 

L. 13.500 D/10 

No, non Tabbiamo ancora 
aumentato 


QUELLO CHE MANCAVA 


PER LE VOSTRE COSTRUZIONI 
DI CIRCUITI DIGITALI CON Dl- 
SPLAYS. 


Abbiamo fatto preparare ma¬ 
scherine in perspex rosso in 2 
diverse grandezze: 

40x120 e 45x140 mm. 
spessore 3 mm. 
ogni piastrina costa L. 500 
3 per Lire 1.000 
specificare misure B/10 


A tutti i lettori di 
RADIO ELETTRONICA 
ai nostri 

CLIENTI ed AMICI 
AUGURIAMO un 
FELICE e FORTUNATO 
ANNO NUOVO 


PER LA VOSTRA FANTASIA 

Trovate qualcuna delle 1.000 applicazioni del nostro relais 
passo passo (tipo selettore telefonico) -12 posizioni (scatti 
o passi) più contatti ausiliari N. O. e N. C. 

UNA MERAVIGLIA TECNICA GERMANICA 

Solo Lire 10.000 C/10 


AZ PU 1030 AMPLIFICATORE DI POTENZA 

— Simmetria complementare darlington Hi Fi 

— Potenza di uscita . da 10 a 30 W 

— Risposta in frequenza (per PU max) 5 Hz 35 KHz 

— Distors. a P. U. max < 0,5 % 

KIT L. 15.000 


LAMPADA IN QUARZO per Fotoincisione 


con reattore limitatore di alimentazione 
luce potente ricchissima di ultravioletto 

Realizzerete finalmente i vostri Circuiti stampati 
— MOLTISSIMI ALTRI USI — 

A/4 L. 24.900 


C/4 


PIASTRA LIRE 

REGISTRATORE 7.500 


Ottima meccanica - Motore sincrono - 
Comandi: 3 velocità Capstan + avanti- 
indietro veloce + Rec-Play + Stop. - 
Robustra piastra in pressofusione com¬ 
pleta. dei 5 tasti comando. Porta 2 bo¬ 
bine fino a 0 140. 

Senza testine — Fin che dura 

Oscillatore quarzato 16 MHz 

Alimentazione 5 V - Uscite T.T.L. 
selezionabili a 8-4-2-1 MHz 
Montato - pronto per l'impiego 
Compreso quarzo 16 MHz 
e integrato divisore 


E/6 


L. 7.000 


A/1 

640 

Pezzi 

320 Va W, 320 V 2 W - Confe¬ 
zione resistenze valori e wat- 
taggi assortiti. Valori da 32 L. 15.000 
ohm fino a 2 Mohm - 10 
pezzi per valore. 

A/2 

320 

Pezzi 

Confezione condensatori, va¬ 
lori e tipi assortiti, cerami¬ 
ci, poliesteri, Mylar, elettro- L. 15.000 
litici, tantalio, ecc. 32 va¬ 
lori, 10 pezzi per valore. 

STEREO VU méter 

con 2 indici e 2 quadranti in unico 
contenitore. 

Scale da — 20 a + 3 a b. 

A/10 L. 4.000 


CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ’ 

32 cassettini con 
coperchio sfilabile 
non più pezzi 
sparpagliati 
per ribaltamento 
dei cassettini. 

Misure: 

esterno: 75x222x158 
cassettini: 52x74x18 „ 

N.B.: le cassettiere sono componibili, cioè si pos¬ 
sono affiancare o sovrapporre solidamente ad in¬ 
castro. 

ATTENZIONE! 

Non in vendita, viene data in omaggio | 
a chi acquista le confezioni A/1 o A/2 
oppure confezioni bustine per L. 20.000. I 


ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS DEI PRINCIPALI PRODUTTORI U.S.A. 

semìconductors, linear I.C.S., Application Handibook, Mos & C Mos, Fet Data Book, Memory application Handbook. 

Dovete solo richiedere specificamente ciò che vi serve. Metteteci alla prova. 


Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci al ns. punto vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti ì giorni dalle 9 alle 
13 e dalle 15,15 alle 19,30. Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate (se non c’è lo pro¬ 
curiamo]. Non dimenticate che sull’importo totale dei Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA e spese postali. 




























KT 350 
PSICO TV 

PLArKIT/fiir 

Il KT 350, in abbinamento ad un 
televisore, vi permetterà di 
visualizzare la musica, senza dover 
ricorrere all’ausilio di costosissime 
apparecchiature elettroniche. 

Il costo modesto, la grande praticità, 
l’assoluta assenza di pericoli, compreso 
quello di rovinare l'apparato TV, fanno del 
KT 350 una apparecchiatura elettronica 
veramente versatile ed alla portata di tutti. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TENSIONE D'AUMENTAZIONE — 9 Vcc 
ASSORBIMENTO MASSIMO — 80 90 mA 

FREQUENZA DI TRASMISSIONE — Banda TV VHF 
SENSIBILITÀ’ D’INGRESSO — 500 mWatt 

C.T.E. NTERNATDNAL® 42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16 Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) TELEX 530156 CTE I 

^★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★ 
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franco muzzio & c. editore 



biblioteca tascabile elettronica 


□ 1 L’elettronica e la fotografia, 

L 3.000 

□ 2 Come si lavora con i transistori, 

parte prima, L. 3.000 

□ 3 Come si costruisce un circuito 

elettronico, L. 3.000 

□ 4 La luce in elettronica, L. 3.000 

□ 5 Come si costruisce un ricevito¬ 

re radio, L. 3.000 

□ 6 Come si lavora con i transistori, 

parte seconda, L. 3.000 

□ 7 Strumenti musicali elettronici, 

L. 3.000 

□ 8 Strumenti dì misura e di veri¬ 

fica, L 3.600 

□ 9 Sistemi d’allarme, L. 3.000 

□ 10 Verifiche e misure elettroniche, 

L. 3.600 


□ 13 Come si lavora con i tiristori, 

L. 2.400 

□ 14 Come si costruisce un teleco¬ 

mando elettronico, L. 3.000 

□ 15 Come si usa il calcolatore ta¬ 

scabile, L. 3.000 

□ 16 Circuiti dell’elettronica digitale, 

L. 3.000 

□ 17 Come si costruisce un diffusore 

acustico, L. 3.000 


□ 18 Come si costruisce un alimen¬ 

tatore, L. 3.600 

□ 19 Come si lavora con i circuiti 

integrati, L. 3.000 

□ 20 Come si costruisce un termo¬ 

metro elettronico, L. 3.000 

□ 21 Come si costruisce un mixer, 

L. 3.000 

□ 22 Come si costruisce una radio 

FM, L. 3.000 

□ 23 Effetti sonori per il ferromodel¬ 

lismo, L. 3.000 

□ 24 Come si lavora con gli amplifi¬ 

catori operazionali, L. 3.000 

□ 25 Telecomandi a infrarossi per il 

ferromodellismo, L, 3.000 

□ 26 Strumenti elettronici per i’au- 

diofilo, L. 3.000 

□ 27 Come si lavora con i relè, 

L. 3.600 


□ 1 II libro degli orologi elettroni¬ 

ci, L. 4.400 

□ 2 Ricerca dei guasti nei radiori¬ 

cevitori, L. 4.000 

□ 3 Cos’è un microprocessore?, 

L. 4.000 

□ 4 Dizionario dei semiconduttori, 

L. 4.400 

□ 5 L’organo elettronico L. 4.400 

□ 6 II libro dei circuiti Hi-Fi, L. 4.400 


□ 7 Guida illustrata al TV color Ser¬ 

vice, L. 4.400 

□ 8 II circuito RC, L 3.600 

□ 9 Alimentatori con circuiti inte¬ 

grati, L. 3.600 

□ 10 II libro delle antenne: la teoria, 

L. 3.600 

□ 11 Elettronica per film e foto, 

L 4.400 

□ 12 II libro dell'oscilloscopio, 

L. 4.400 

□ 13 II libro dei miscelatori, L. 4.800 

□ 14 Metodi di misura per radio- 

amatori, L, 4.000 

□ 15 II libro delle antenne: la pra¬ 

tica, L. 3.600 

□ 16 Progetto e analisi di sistemi, 

L. 3.600 

□ 1 7 Esperimenti di algebra dei cir¬ 

cuiti, L. 4.800 

□ 18 Manuale di optoelettronica, 

L. 4.800 

□ 19 Manuale dei circuiti a semi- 

conduttori, L. 4.800 

□ 20 II libro del voltmetro elettroni¬ 

co, L. 4.800 

□ 21 II libro dei microfoni, L. 3.600 

fondamenti di elettronica 
e telecomunicazioni 

□ 1 Connor - Segnali L. 3.800 

□ 2 Connor - Reti L. 3.800 

□ 3 Connor - Trasmissione L. 3.800 


Prego inviarmi i seguenti volumi. 
Pagherò in contrassegno l’importo 
indicato più spese di spedizione. 

Tagliando da compilare, ritagliare 
e spedire in busta chiusa o incol¬ 
lato su cartolina postale a: 

Franco Muzzio & c, editore 
Via Bonporti, 36 - 35100 Padova 
tei. 049/661147 


nome: 


cognome: 


indirizzo: 


□ 11 Come si costruisce un ampli¬ 

ficatore audio, L. 3.000 

□ 12 Come si costruisce un tester, manuali di elettronica applicata 

L. 3.000 




















































































































































































